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SEDE REFERENTE

Domenica 6 dicembre 2015. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA,
indi del vicepresidente Edoardo FANUCCI.
– Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 16.15.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2016).

C. 3444 Governo, approvato dal Senato).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2016 e per il triennio 2016-2018.

C. 3445 Governo, approvato dal Senato e relativa

nota di variazioni C. 3445-bis Governo, approvato

dal Senato.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 3 dicem-
bre 2015.

Francesco BOCCIA, presidente, segnala
che i deputati Locatelli, Polverini, Fabbri,
Cominelli, Manzi, Carocci, Cimbro, Alba-
nella, Maestri e Scuvera sottoscrivono
l’emendamento Valente 11.38; i deputati
Locatelli, Galgano, Milanato, Polverini,
Bianchi Dorina, Fabbri, Cominelli, Manzi,
Carocci, Cimbro, Albanella, Maestri e Scu-
vera sottoscrivono l’emendamento Di Salvo
12.57; i deputati Locatelli, Galgano, Mila-
nato, Polverini, Bianchi Dorina, Fabbri,
Cominelli, Manzi, Carocci, Cimbro, Alba-
nella, Maestri e Scuvera sottoscrivono
l’emendamento Di Salvo 14-bis.8; i depu-
tati Galgano, Polverini, Fabbri, Cominelli,
Manzi, Carocci, Cimbro, Albanella, Maestri
e Scuvera sottoscrivono l’emendamento
Locatelli 14-bis.13; i deputati Vico, Cas-
sano, Capone, Michele Bordo, Castricone,
Grassi, Losacco, Mariano, Massa, Mon-
giello, Pelillo, Ventricelli, Ginefra, Tino
Iannuzzi e Antezza sottoscrivono l’emen-
damento Laforgia 15.38; i deputati Polve-
rini, Gribaudo, Fabbri, Cominelli, Manzi,
Carocci, Cimbro, Albanella, Maestri e Scu-
vera sottoscrivono l’emendamento Loca-
telli 19.130; i deputati Bianchi Dorina,
Milanato, Polverini, Fabbri, Cominelli,

Domenica 6 dicembre 2015 — 3 — Commissione V



Manzi, Carocci, Cimbro, Albanella, Maestri
e Scuvera sottoscrivono l’emendamento
Martelli 25.3; i deputati Pini, Camani,
Galgano, Bianchi Dorina, Milanato, Polve-
rini, Fabbri, Cominelli, Manzi, Carocci,
Cimbro, Albanella, Maestri e Scuvera sot-
toscrivono l’emendamento Gribaudo 25.45;
i deputati Locatelli, Galgano, Milanato,
Polverini, Fabbri, Cominelli, Manzi, Ca-
rocci, Cimbro, Albanella e Maestri sotto-
scrivono l’emendamento Giuliani 39.15; il
deputato Schirò sottoscrive l’emenda-
mento Boccadutri 46.28; i deputati Mila-
nato, Locatelli, Polverini, Gribaudo, Fab-
bri, Cominelli, Manzi, Carocci, Cimbro,
Albanella, Maestri e Scuvera sottoscrivono
l’emendamento Galgano Tab.C.7; il depu-
tato Cenni sottoscrive gli emendamenti
Venittelli 26-quater.25, Cuperlo 46.29 e
Marchi 46.34. Segnala altresì che la de-
putata Cenni sottoscrive i subemenda-
menti Donati 0.42.73.45 e Fossati
0.42.73.36; il deputato Ginato sottoscrive il
subemendamento Pelillo 0.42.73.102.

Comunica inoltre che è in distribuzione
il fascicolo degli emendamenti segnalati
dai gruppi parlamentari con riferimento al
disegno di legge di stabilità per il 2016
(vedi allegato 1 pubblicato in un fascicolo
a parte).

Dopo aver dato conto delle sostituzioni
per la seduta odierna, avverte che sono
stati presentati subemendamenti riferiti
all’emendamento 42.73 del Governo, che
sono in distribuzione (vedi allegato 2).

Avverte, altresì, che devono conside-
rarsi inammissibili, in quanto non presen-
tano alcuna connessione, né testuale, né
contenutistica, con il predetto emenda-
mento del Governo, i seguenti subemen-
damenti:

Simonetti 0.42.73.11, il quale intro-
duce il divieto, per le banche che effet-
tuino raccolta di depositi o di altri fondi
con obbligo di restituzione, di svolgere
qualsiasi attività correlata alla negozia-
zione e intermediazione dei valori mobi-
liari;

Pagano 0.42.73.81, il quale reca una
modifica alla normativa del Testo unico
bancario (TUB) relativa alle banche popo-

lari, prevedendo che l’obbligo di trasfor-
mazione delle banche popolari con attivo
superiore a 8 miliardi di euro non si
applichi alle banche popolari che non
hanno emesso azioni quotate, ma solo
azioni diffuse tra il pubblico in misura
rilevante;

Pagano 0.42.73.100, il quale inter-
viene sulla disciplina del TUB relativa al
microcredito, innalzando da 25.000 a
40.000 euro l’ammontare massimo dei fi-
nanziamenti che possono essere concessi
dai soggetti iscritti che esercitano attività
di microcredito;

Pagano 0.42.73.101, il quale inter-
viene anch’esso sulla disciplina del TUB
relativa al microcredito, estendendo l’am-
bito di operatività del microcredito a tutte
le imprese, salvo le S.p.A., nonché ai
titolari di partita IVA;

Guidesi 0.42.73.20, il quale reca una
delega legislativa al Governo per stabilire
la separazione tra le banche commerciali
e le banche d’affari;

Guidesi 0.42.73.19, il quale interviene
sul codice dei contratti pubblici, stabilendo
il divieto di partecipare all’affidamento di
servizi bancari e finanziari delle pubbliche
amministrazioni per tutti i soggetti bancari
e finanziari che esercitano attività di spe-
culazione finanziaria a elevata rischiosità;

Pagano 0.42.73.126, il quale inter-
viene sulla disciplina relativa alla cessione
dei crediti di impresa, precisando che tale
disciplina si applica anche all’acquisto di
crediti vantati da terzi nei confronti di
soggetti del gruppo di appartenenza;

Gebhard 0.42.73.38, il quale inter-
viene sulla legge n. 287 del 1990, in ma-
teria di tutela della concorrenza, al fine di
stabilire che la normativa in materia di
intese restrittive della libertà di concor-
renza non si applica alle intese tra PMI
costituite in forma di società cooperativa,
qualora esse non pregiudichino il com-
mercio tra gli Stati UE, si realizzino me-
diante la costituzione di una comune coo-
perativa, migliorino la competitività delle
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imprese stesse e consentano ai consuma-
tori di partecipare ai vantaggi e utili
derivanti dalle medesime intese;

Guidesi 0.42.73.12, il quale sostituisce
l’articolo 117-bis del TUB, relativamente
alla disciplina della remunerazione degli
affidamenti e degli sconfinamenti;

Guidesi 0.42.73.14, il quale introduce
un nuovo articolo nel TUB, al fine di
prevedere che le operazioni bancarie ef-
fettuate tramite il servizio di home
banking non possono prevedere alcun
onere a carico del cliente;

Guidesi 0.42.73.13, il quale interviene
sulla legge n. 108 del 1996, in materia di
usura, relativamente al meccanismo di
calcolo del livello oltre il quale gli interessi
sono considerati sempre usurari; tale su-
bemendamento peraltro corrisponde ad
un emendamento già dichiarato inammis-
sibile (Guidesi 4-quater.5);

Guidesi 0.42.73.15, il quale stabilisce
che per gli ordini di pagamento su sup-
porto cartaceo effettuati presso la sede del
prestatore di servizi di pagamento o presso
le filiali di quest’ultimo non può essere
addebitato alcun onere al soggetto ordi-
nante;

Caparini 0.42.73.16, il quale consente
di far parte dei Confidi anche alle persone
fisiche.

Devono inoltre considerarsi inammissi-
bili, in quanto presentano una copertura
finanziaria carente o inidonea, i seguenti
subemendamenti:

Carrescia 0.42.73.2, Brignone
0.42.73.23, Pesco 0.42.73.63, che appaiono
suscettibili di determinare effetti negativi
di gettito privi di compensazione, in
quanto permettono l’utilizzo di minusva-
lenze, da parte dei titolari delle azioni e
obbligazioni subordinate, oltre che in ri-
duzione di eventuali plusvalenze anche
attraverso la deduzione dal reddito impo-
nibile;

Nastri 0.42.73.5, in quanto suscetti-
bile di determinare nuovi o maggiori oneri

a carico del bilancio dello Stato non
quantificati, prevedendo una copertura di
ammontare non definito a valere su ri-
sorse di bilancio non indicate;

Brignone 0.42.73.24, in quanto l’as-
segnazione di titoli di Stato a fronte delle
perdite conseguenti la detenzione di ob-
bligazioni determina un aumento di debito
pubblico privo di compensazione finanzia-
ria;

Pagano 0.42.73.99, che determina mi-
nori entrate IRES e IRAP prive di com-
pensazione finanziaria;

Librandi 0.42.73.109, 0.42.73.119,
0.42.73.120, 0.42.73.123, 0.42.73.124,
0.42.73.125, che, novellando il TUIR, in-
troducono un’agevolazione fiscale a regime
con conseguenti oneri di natura perma-
nente, mentre la copertura finanziaria è
limitata agli anni dal 2016 al 2019.

Avverte infine che l’emendamento Bla-
žina 23.13, dichiarato inammissibile per
carenza di compensazione, a seguito di
successivo approfondimento viene riam-
messo, in quanto le risorse prelevate dalla
Tabella C, destinate alla tutela della mi-
noranza linguistica slovena, attraverso la
proposta emendativa, sono riallocate in
una nuova autorizzazione di spesa per
essere destinate alla medesima finalità.

Chiede, quindi, ai relatori e al rappre-
sentante del Governo di esprimere il pa-
rere sui subemendamenti presentati al-
l’emendamento 42.73 del Governo.

Paolo TANCREDI (AP), relatore, pro-
pone di accantonare l’esame dei seguenti
subemendamenti: identici Verini
0.42.73.44, Donati 0.42.73.45 e Carrescia
0.42.73.1, Busin 0.42.73.18, Paglia
0.42.73.25, 0.42.73.26 e 0.42.73.27, Villa-
rosa 0.42.73.68, Pesco 0.42.73.69 e
0.42.73.73, Brignone 0.42.73.21 e
0.42.73.22, Camani 0.42.73.76, Marcon
0.42.73.28, Marchetti 0.42.73.37, Narduolo
0.42.73.35, Fossati 0.42.73.36, Fassina
0.42.73.31, Pelillo 0.42.73.78, Petrini
0.42.73.79, Villarosa 0.42.73.80, Ginato
0.42.73.84, Pagano 0.42.73.85, Pelillo
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0.42.73.102, Villarosa 0.42.73.114, Alberti
0.42.73.115, Pesco 0.42.73.116, Villarosa
0.42.73.117, Alberti 0.42.73.118, Librandi
0.42.73.121 e 0.42.73.122 e Polverini
0.42.73.9. Esprime, inoltre, parere contra-
rio sui restanti subemendamenti presen-
tati. Infine, nell’esprimere una valutazione
complessivamente favorevole sull’emenda-
mento 42.73 del Governo, in considera-
zione degli accantonamenti richiesti sui
citati subemendamenti, propone l’accanto-
namento del medesimo emendamento.

Il Viceministro Enrico MORANDO, nel
concordare con il relatore, fa presente che
la richiesta di accantonamento di alcuni
subemendamenti presentati è motivata
dalla necessità di approfondire le soluzioni
in essi individuate al fine di affrontare la
perdita che hanno subito a causa delle
crisi bancarie, in particolare, i risparmia-
tori più deboli, ovvero i sottoscrittori di
obbligazioni subordinate. Sottolinea, per-
tanto, che il Governo è orientato ad ap-
provare modifiche al testo presentato, an-
che tenendo conto delle disposizioni con-
tenute nel decreto legislativo n. 180 del
2015, recante attuazione della direttiva
2014/59/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 15 maggio 2014, di recente
approvato dal Parlamento. Nel ricordare
che numerosi subemendamenti presentati
sia dalla maggioranza sia dall’opposizione
prevedono a tal fine diverse soluzioni, tra
le quali, in particolare, sottolinea l’istitu-
zione di un fondo di solidarietà, l’intro-
duzione di un credito di imposta sull’IR-
PEF, iniziative connesse all’attività di
banca etica, rileva che alcune proposte
emendative, presentate dal gruppo Lega
Nord, le quali affrontano in radice il tema
della distinzione tra banche commerciali e
banche di investimento, pur meritevoli di
attenzione, in tale contesto, non possono
essere oggetto di esame.

Renato BRUNETTA (FI), dichiara pre-
liminarmente di apprezzare l’approccio
metodologico del Governo, che vuole tener
conto delle osservazioni di maggioranza e
di opposizione, al fine di costituire un
orientamento organico di riforma e di

riordino del settore bancario. Osserva che,
da alcuni mesi, il mondo bancario è og-
getto di interventi governativi di natura
emergenziale, che hanno prodotto grande
allarme tra i risparmiatori, ed essendo
questi molto numerosi, si può parlare di
un vero e proprio allarme sociale. Non
sempre l’opinione pubblica ha approvato
tali interventi che, introdotti con decreto-
legge, non hanno permesso una riflessione
organica, essendosi susseguiti salvataggi,
obblighi di ristrutturazione (per esempio
per le banche popolari), in maniera poco
lineare. Ricorda, a questo proposito, anche
la vicenda del Monte dei Paschi di Siena,
che presenta addirittura anche profili de-
littuosi. A suo avviso, pertanto, il Governo,
piuttosto che adottare un decreto-legge di
domenica e riproporlo subito dopo come
emendamento al disegno di legge di sta-
bilità, dichiarandosi comunque disponibile
a raccogliere le opinioni di maggioranza e
opposizione, in vista di una riforma orga-
nica, avrebbe fatto meglio a soprassedere
e ad aprire ad una discussione complessiva
e organica. Chiede pertanto al Governo di
accantonare l’emendamento 42.73, di ren-
dere pubblici i suoi orientamenti, anche
alla luce della vicenda di Banca popolare
dell’Etruria e del Lazio, di illustrare al
Parlamento le linee guida di riforma e, se
il Parlamento accertasse la reale necessità
ed urgenza, di procedere con l’esame del-
l’emendamento in oggetto. Altrimenti, si
procederebbe sempre in maniera disorga-
nica, con un allarme sociale che potrebbe
essere esacerbato a seguito delle decisioni
adottate dal Governo. Dichiara infine la
disponibilità del proprio gruppo a discu-
tere, una volta presentate le linee guida del
Governo, sull’intera materia.

Daniele PESCO (M5S) stigmatizza il
comportamento del Governo, che adotta
un decreto-legge contro i risparmiatori e
decide di inserirlo come emendamento nel
disegno di legge di stabilità. Si tratta di
un’urgenza nell’urgenza, per assicurare
l’approvazione delle disposizioni entro il
prossimo 31 dicembre. Si dichiara quindi
sbigottito e disarmato di fronte ad un
provvedimento inutile e dannoso. Non solo
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chiede al Governo di ritirare l’emenda-
mento, ma di ritirare anche il decreto-
legge. Questo, infatti, dichiara il fallimento
di quattro banche, che forse potevano
continuare ad esercitare la loro funzione,
e azzera il valore delle obbligazioni di
cittadini, ora in piazza a protestare contro
l’arroganza del Governo. Rileva che il
Governatore della Banca centrale europea,
Mario Draghi, ha detto che in Italia ci
sono troppe banche e troppo piccole e che,
quindi, il loro numero d ridotto. Ritiene
che il Governo stia eseguendo alla lettera
quanto detto da Draghi, senza introdurre
una « entità ponte » né una bad bank,
perché a quella penserà la Banca d’Italia.
Le quote, del valore di 8,5 miliardi di euro,
sono state valorizzate per un valore di
appena 1,5 miliardi di euro, garantendo la
possibilità di arricchirsi a chi le gestirà.
Con tali soldi invece si sarebbero potuti
indennizzare gli azionisti, anche loro pro-
prietari delle banche fallite. Rileva altresì
che azionisti e obbligazionisti sono stati
accusati di essere speculatori, ma ri-
schiano di perdere tutti i loro risparmi. Si
tratta di piccoli risparmiatori, indotti ad
acquistare obbligazioni subordinate o a
convertire le azioni ordinarie per acqui-
stare questi titoli più rischiosi. A suo
avviso, se si esaminano i bilanci di queste
quattro banche, si può rilevare l’esagerato
valore degli accantonamenti, che avreb-
bero potuto essere utilizzati piuttosto per
risarcire i risparmiatori. Sottolinea anche
il modo disonesto con il quale, spesso, tali
banche sono state gestite, anche per ob-
bedire agli interessi dei partiti che, attra-
verso le fondazioni, controllano gli istituti
di credito. Piuttosto che eseguire alla let-
tera i desiderata di Draghi o quelli delle
istituzioni europee, sarebbe stato meglio
utilizzare il Fondo interbancario per la
tutela del risparmio per porre a carico di
tutto il sistema bancario italiano la solu-
zione dei problemi di queste cinque ban-
che. A suo avviso, sarebbe anche stato
meglio ricorrere alla bad bank, se gestita
bene. Infine smentisce l’assenza dei costi
per lo Stato dall’attuazione del decreto-
legge: la possibilità di iscrivere a perdita le
sofferenze dell’anno comporta una ridu-

zione di gettito pari a 7 miliardi di euro;
la defiscalizzazione delle perdite della bad
bank comporta, a sua volta, un mancato
gettito di più di 2 miliardi di euro. Si
tratta, pertanto, di costi che saranno pa-
gati dai contribuenti. Al contrario, il de-
creto fa un regalo ai grandi gruppi ban-
cari, che potranno acquistare le piccole
banche, eliminando la concorrenza e rea-
lizzando economie di scala.

Ribadendo la richiesta del ritiro del
decreto-legge e dell’emendamento, auspica
che si disponga un nuovo commissaria-
mento delle banche in esame, procedendo,
questa volta, in modo corretto e rispettoso
delle norme.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL), sottoli-
neando il venir meno della regola in base
alla quale una banca non può fallire,
avverte che ciò comporterà un calo della
fiducia dei risparmiatori, con la conse-
guente difficoltà di convincerli a investire
in obbligazioni bancarie. Osserva come di
conseguenza le banche non potranno più
autofinanziarsi e come sia a rischio la
stabilità del sistema bancario e finanzia-
rio, attendendosi pertanto un aumento dei
tassi di interesse con ricadute negative per
l’economia reale. Evidenzia di non conte-
stare il ricorso allo strumento del decreto,
bensì la scelta di inserirne le disposizioni
come emendamenti alla legge di stabilità,
in quanto tale scelta non consente alcun
dibattito pubblico. Auspica pertanto che
nel corso della settimana possa svolgersi
un dibattito che consenta di informare i
parlamentari e valutare la scelta del Go-
verno.

Giampaolo GALLI (PD), evidenziando
come si tratti di una questione complessa
dal punto di vista sociale e finanziario,
afferma che il provvedimento ha una lo-
gica propria ed europea che si presta a
una riflessione comune. Premettendo che i
provvedimenti che affrontano questioni di
tal fatta devono essere necessariamente
presi con urgenza, evidenzia come l’Italia
sia il Paese OCSE che ha avuto meno
problemi di crisi bancarie rispetto ad altri
Paesi che hanno speso molto denaro pub-
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blico per salvare le banche e come le
banche italiane siano state meno implicate
in scandali internazionali. Premettendo
che le quattro banche in questione erano
già fallite, evidenzia che la comunicazione
in materia del 2013 della Commissione
europea affermava un principio fonda-
mentale: non trattare gli obbligazionisti
peggio di come sarebbero trattati in sede
di liquidazione coatta amministrativa. Ri-
badendo che il principio ispiratore delle
misure adottate è che non si possono
usare più i soldi dei contribuenti per
salvare le banche, afferma che le azioni
adottate hanno salvato i depositanti, le
piccole imprese ed i territori, mentre non
sono stati salvati gli amministratori, gli
azionisti – cioè i proprietari della banche
– e gli obbligazionisti subordinati. Con-
clude ricordando come il bail in non sia
stata una scelta solo del Governo italiano
bensì di tutti i governi europei sulla base
di un vasto movimento di opinione pub-
blica volto a non ricorrere al denaro
pubblico per salvare le banche e i ban-
chieri.

Alessio VILLAROSA (M5S) critica la
disparità di trattamento usata nel valutare
la situazione delle quattro banche sotto-
poste a risoluzione e lamenta l’assenza di
audizioni in Commissione finanze sul bail
in nonostante se ne parlasse già da mag-
gio, ricordando inoltre che è normativa-
mente previsto che Banca d’Italia riferisca
al Parlamento sulle procedure inerenti alla
materia in oggetto. Esprime forti critiche
sulla scelta, quali valutatori degli Asset
Quality Review, di società di revisione in
conflitto di interessi piuttosto che la stessa
Banca d’Italia. Conclude affermando che il
decreto-legge n. 183 del 2015 e l’emenda-
mento in oggetto violano l’articolo 47 della
Costituzione, ciò che peraltro era già co-
minciato con la decisione di limitare a 100
mila euro la garanzia del Fondo interban-
cario di tutela dei depositi.

Guido GUIDESI (LNA) rileva che la
decisione presa in sede europea di non
permettere che gli istituti di credito ven-
gano salvati con i soldi dei cittadini è

intervenuta solo dopo che tutti gli altri
Paesi hanno salvato le proprie banche.
Rilevando il fatto che nel decreto-legge
n. 183 del 2015, così come nell’emenda-
mento 42.73 del Governo, sono state se-
lezionate soltanto quattro banche, e che
tra esse la Banca popolare dell’Etruria e
del Lazio gode di indubitabili vantaggi,
non condivide l’affermazione del Governo
secondo la quale il decreto si pone a tutela
dei risparmiatori, paventandosi, in sua
assenza, una situazione ben peggiore a
partire dal 1o gennaio 2016.

Quanto al metodo giudica del tutto
inusuale la retroattività delle disposizioni
dell’emendamento, sottolineando che que-
sto potrebbe costituire un precedente pe-
ricoloso per situazioni analoghe che si
presentassero in futuro e rileva che tra-
sporre le disposizioni del decreto-legge nel
disegno di legge di stabilità avrà la con-
seguenza di evitare una discussione par-
lamentare trasparente, soprattutto con ri-
guardo alle risposte del Governo sui dubbi
poc’anzi evidenziati.

Nel sottolineare che l’intervento gover-
nativo genererà un vantaggio per Banca
Intesa e Unicredit, in quanto ad essi
saranno pagati i crediti esigibili, mentre
quelli inesigibili saranno posti a carico dai
risparmiatori, osserva che il dibattito non
tiene conto di un elemento di grande
rilievo, come quello della responsabilità
degli amministratori. Al riguardo rileva
che la valutazione del merito creditizio
all’interno delle quattro banche di cui
all’emendamento in esame avveniva in
larga parte non sulla base di requisiti
oggettivi ma in relazione a rapporti per-
sonali.

In ultimo osserva che l’intervento ge-
nererà sui risparmiatori presenti e futuri
una totale e permanente mancanza di
fiducia negli istituti bancari ed esprime
quindi preoccupazione per la futura de-
bolezza strutturale delle banche, dal mo-
mento che non riusciranno più ad auto-
finanziarsi. A tal fine auspica una vera e
propria riforma del sistema creditizio, che
distingua le banche d’affari dalle banche
commerciali, al fine di prevenire la crisi
definitiva del sistema.
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Bruno TABACCI (PI-CD) osserva che il
Governo è stato costretto ad emanare il
decreto-legge per l’emergenza emersa ri-
spetto ai quattro istituti di credito inte-
ressati. Ritiene che la discussione parla-
mentare debba avvenire oggi sul caso spe-
cifico, senza affrontare l’origine della crisi
finanziaria, ossia l’eccesso di finanziariz-
zazione dell’economia. Contesta l’afferma-
zione fatta in precedenza che una banca
non possa fallire, dal momento che è
fallito un intero Stato, come dimostra la
crisi dei bond argentini e giudica più
opportuno che il dibattito verta su argo-
menti più specifici, come l’efficacia dei
controlli interni agli istituti finanziari e di
quelli esterni, operati dalle autorità indi-
pendenti, e che ci si concentri oggi sulla
operazione avviata dal Governo per defi-
nire i limiti di un intervento pubblico,
potendosi ripetere in futuro la medesima
situazione per altri istituti di credito.

Ritenendo del tutto ovvio che lo Stato
non debba intervenire a salvare gli azio-
nisti, osserva che, a suo giudizio, non ci
può essere neanche un intervento indiscri-
minato sugli obbligazionisti subordinati, e
ritiene che vadano definiti dei requisiti
specifici tra i quali reputa imprescindibili
la quantità di quote obbligazionarie sot-
toscritte e la situazione reddituale e pa-
trimoniale del sottoscrittore. Concorda
sulla necessità di avviare una riflessione
sui gruppi dirigenti delle banche, anche
alla luce si quanto emerso sulle discutibili
modalità di raccolta del credito, e sotto-
linea l’opportunità di interpretare il det-
tato della Costituzione volto alla tutela del
risparmio in senso generale e non riferito
a specifiche categorie.

Dario PARRINI (PD) rileva la necessità
che su temi di grande rilevanza per i
cittadini, come quello in discussione, si
evitino atteggiamenti demagogici che non
possono che avere conseguenze negative.
Fa presente che l’intervento operato dal
Governo interviene su migliaia di piccoli
risparmiatori che da qualche giorno ver-
sano in una situazione di forte preoccu-
pazione e pertanto non concorda con la
richiesta del presidente Brunetta di accan-

tonare la discussione sull’emendamento
42.73 del Governo, che a suo giudizio
costituisce un intervento organico e com-
pleto. Sottolinea infatti che con tale in-
tervento sono state salvate le posizioni dei
correntisti e di tutti coloro che hanno
investito in obbligazioni ordinarie, salva-
guardando al contempo migliaia di posti di
lavoro dei dipendenti delle banche in que-
stione. Rileva che la mancanza di tale
intervento avrebbe avuto conseguenze as-
sai peggiori, e condivide la necessità, evi-
denziata dal collega Tabacci, di introdurre
dei limiti che chiariscano in via generale le
modalità di un intervento pubblico. Ri-
tiene che oltre a quelli da lui citati deb-
bano essere aggiunti, come requisiti spe-
cifici, sia la percentuale di denaro investita
sulle obbligazioni subordinate rispetto al
totale dell’investimento, sia il rendimento
previsto al momento della sottoscrizione.
Non condivide i catastrofismi paventati dai
colleghi del Movimento 5 Stelle e ritiene
del tutto inopportuno il tentativo da questi
fatto di parlare a nome dei risparmiatori
interessati, ritenendo tale comportamento
spregiudicato, in quanto si cavalca un
dramma collettivo soltanto a fini di spe-
culazione politica. Auspica, pertanto, che
nel prosieguo il dibattito assuma toni più
sereni e si addivenga ad un confronto
costruttivo, di merito e non soltanto pro-
pagandistico, in cui si facciano proposte
praticabili e concrete.

Rocco PALESE (Misto-CR), nell’eviden-
ziare che questo sia il segmento della legge
di stabilità che necessita di una più pro-
fonda riflessione, rileva come si tratti di
un’ulteriore turbativa ed incursione del
sistema bancario internazionale su quello
nazionale.

Osserva quindi che bisogna porsi nel
sistema italiano avendo come riferimento
costante la tutela del risparmio, quale
prevista dall’articolo 47 della Costituzione.
Nel ricordare gli scandali verificatasi nel
corso degli anni con riferimento ad
aziende quali Parmalat, Cirio, BNL, ed
altre, pone in rilievo che l’istituzione che
avrebbe il compito di vigilare, ossia la
Banca d’Italia, non è stata in grado di
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farlo e che è necessario evidenziare questo
aspetto, che sinora è stato costantemente
negato anche nel corso delle audizioni che
si sono svolte in merito. Ribadisce, quindi,
che non si risolve il problema principale in
assenza di adeguata vigilanza da parte
della Banca d’Italia.

Rammenta, inoltre, che è noto da al-
meno quattro anni che alcuni istituti di
credito quali la Banca delle Marche sono
in grandi difficoltà e che, a tal proposito,
gli amministratori delle banche in diffi-
coltà e poi fallite non sono mai stati
condannati, in virtù della prescrizione dei
reati. Osserva peraltro che la politica non
deve subire passivamente la governance
finanziaria internazionale, rilevando
quindi la necessità di affrontare in ma-
niera organica la definizione di regole
certe per evitare il futuro verificarsi di
altre situazioni di crisi.

Evidenzia, altresì, la necessità che il
Governo faccia tesoro del dibattito sull’ar-
gomento e delle proposte contenute nei
subemendamenti presentati. Rileva ancora
che è necessario fare uno sforzo per
incrementare le risorse che dovrebbero
essere assegnate al previsto Fondo di so-
lidarietà.

Pone poi all’attenzione della Commis-
sione l’opportunità di fissare dei paletti
sulla questione delle plusvalenze, osser-
vando che bisognerebbe fare in modo che
le stesse siano determinate in maniera tale
da non aggravare la posizione dei rispar-
miatori.

Nel dichiarare pertanto di sospendere il
suo giudizio sull’operato del Governo, pur
osservando come lo stesso abbia grandi
responsabilità e che avrebbe dovuto adot-
tare provvedimenti organici, ma che ha
operato in modo non negativo nell’ambito
dell’emergenza verificatasi, ribadisce la ne-
cessità di inserire già nell’ambito del prov-
vedimento misure di carattere penale per
stabilire che chi ha responsabilità nel
dissesto finanziario di istituti di credito
debba essere punito con la reclusione.

Ribadisce infine la necessità di una
proposta organica da parte del Governo
che tenga conto della discussione in corso
e di tutti i subemendamenti presentati.

Michele PELILLO (PD), nell’osservare
che dal dibattito odierno emerge un ar-
gomento invitante per chi intende con-
durre una polemica, se non addirittura
una speculazione politica, ritiene che l’at-
teggiamento del Governo al riguardo sia
stato adeguato.

Passando al merito del provvedimento
e richiamando anche le aperture manife-
state dal Governo in ordine alla possibilità
del suo miglioramento, ritiene che l’inter-
vento dello stesso Governo nella vicenda
sia stato un atto di responsabilità, eviden-
ziando come altrimenti le banche in que-
stione sarebbero state condannate a de-
stini ampiamente prevedibili. Pone l’ac-
cento altresì sul fatto che l’intervento
governativo è servito anche a salvare mi-
gliaia di lavoratori che operano nelle quat-
tro richiamate banche.

Evidenzia inoltre che in assenza del-
l’intervento del Governo si sarebbe inau-
gurato nel nostro Paese il sistema del bail
in europeo.

Osserva inoltre che sarebbe stato utile
poter discutere più approfonditamente
dell’argomento nella sede competente, os-
sia nella Commissione finanze.

Tiene ad evidenziare che finalmente ci
si è accorti che il capitale di rischio delle
banche non è nelle mani soltanto di ricchi
banchieri, ma è posseduto anche da cen-
tinaia di migliaia di risparmiatori.

Propone quindi alcune soluzioni per
migliorare il provvedimento; anzitutto, in
merito al Fondo di garanzia, ricordando
anche la chiarezza del Governo al propo-
sito, evidenzia la necessità di trovare un
punto di equilibrio dello stesso Fondo di
garanzia affinché ne possano usufruire
solo i titolari di obbligazioni subordinate
che versano una situazione di debolezza
economica, osservando come la ricerca del
predetto punto di equilibrio starà alla
valutazione della Commissione.

Ritiene inoltre che nel Fondo di garan-
zia una quota dovrà essere garantita dallo
Stato, mentre un’altra, più cospicua, dal
sistema bancario, e che lo stesso sistema
bancario dovrebbe rifinanziare l’intera
operazione, che è costituita da due pas-
saggi, l’individuazione della bad bank e la
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costituzione di quattro new companies.
Osserva ancora che trovare il punto di
equilibrio di tutta l’operazione voglia dire
non minare il rapporto di fiducia dei
risparmiatori con le banche stesse e che
ciò significherebbe anche dare garanzia
allo stesso sistema bancario di avere mag-
giori possibilità di rientro. Rileva quindi
che se la duplice operazione richiamata
producesse plusvalenze, esse dovrebbero
essere dirottate verso la parte di investitori
che hanno subito perdite.

Nel concludere, rileva la complessità
tecnica della questione, invitando a met-
tere da parte la tensione polemica politica
e cercando di impreziosire, anche alla luce
delle aperture manifestate dal Governo, il
provvedimento in maniera tale di giungere
al punto di equilibrio richiamato.

Marco CAUSI (PD), nel sottolineare
l’importanza dell’avvio della nuova proce-
dura dettata dal Governo per evitare il
fallimento delle banche, auspica che si
svolga una discussione proficua sulle me-
todologie che possa risolvere la questione
delle sofferenze bancarie, che attualmente
rappresenta il più importante tassello eco-
nomico da risolvere, e che, a suo giudizio,
necessiterebbe della creazione di un ap-
posito mercato per la cessione dei crediti
di problematica esigibilità con l’intervento
di una regia pubblica. Evidenzia, al ri-
guardo, la particolarità delle piccole ban-
che territoriali, che operano una scarsa
diversificazione del rischio e quindi sono
meno in grado di far fronte alle sofferenze
bancarie.

Renata POLVERINI (FI-PdL) sostiene
con forza la richiesta del collega Brunetta
di sospendere i lavori sull’emendamento
42.73 del Governo e sui relativi subemen-
damenti a causa dell’elevato numero di
subemendamenti di cui è stato chiesto
l’accantonamento. Invita, inoltre, il Go-
verno a rendere chiarimenti circa la sorte
dei titolari di obbligazioni straordinarie,
sottolineando peraltro che spesso si tratta
di persone anziane, e del personale dipen-
dente degli istituti di credito.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) con-
corda con la richiesta già espressa dai
colleghi di sospendere i lavori al fine di
avviare una più compiuta riflessione sulle
delicate questioni che necessitano di un
maggior approfondimento.

Renato BRUNETTA (FI-PdL), apprez-
zate le considerazioni espresse dal Vice-
ministro Morando, alla luce del dibattito
svoltosi, chiede la presenza in Commis-
sione del Ministro dell’economia e delle
finanze Padoan, al fine di rendere chiari-
menti e fornire un quadro organico sulla
delicata questione relativa al fallimento
delle banche. Chiede, infine, che l’esame
dell’emendamento 42.73 del Governo e dei
relativi subemendanti sia affrontato al ter-
mine dell’esame delle restanti disposizioni
del disegno di legge di stabilità, in modo
da avviare una completa e responsabile
riflessione su una vicenda che, peraltro,
tocca le attese e le aspettative dei rispar-
miatori sul sistema bancario.

Il Viceministro Enrico MORANDO,
come già rilevato all’inizio della seduta,
manifesta l’apertura del Governo ad even-
tuali proposte modificative del testo pre-
sentato, al fine di pervenire ad una solu-
zione condivisa della vicenda relativa al
fallimento delle banche. Fa, inoltre, pre-
sente che è oggetto di valutazione da parte
del Governo anche il contenuto del sube-
mendamento Pagano 0.42.73.99, riguar-
dante il trattamento fiscale dei contributi
volontari, che la presidenza ha dichiarato
inammissibile per carenza di compensa-
zione. Rileva, inoltre, che il ritiro del
decreto-legge non è un’ipotesi praticabile,
in quanto provocherebbe, oltre alla liqui-
dazione coatta degli istituti di credito,
danni irreversibili sui depositanti, sui ti-
tolari di obbligazioni ordinarie e sui di-
pendenti. Nel concordare con le afferma-
zioni del deputato Causi, precisa che è in
via di definizione la riforma delle banche
di credito cooperativo, con le quali da
mesi è in atto un confronto.

Conferma che il Governo è orientato
alla costituzione di un fondo di solidarietà,
dotato di risorse pubbliche, per una quota
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minoritaria, e di risorse delle banche, che
hanno tutto l’interesse ad un intervento
che consolidi l’affidabilità del sistema. A
questo proposito, condivide le considera-
zioni degli onorevoli Tabacci e Galli, che
reputano coerente un intervento diretto
solo ai soggetti più deboli. Tuttavia, al
momento non è in grado di dire quali
siano i confini e i limiti di tale intervento.
Esclude che si possa trattare di un inter-
vento di tipo « orizzontale », che tocchi
tutti i portatori di interessi, perché, in quel
caso, non si potrebbe parlare di intervento
di solidarietà. Infine, condivide le affer-
mazioni dell’onorevole Causi, che ha sot-
tolineato che, al di là della mala gestio,
delle truffe, di comportamenti formal-
mente corretti, ma, sostanzialmente, poco
rispondenti all’interesse del risparmiatore,
ciò che appesantisce l’economia italiana è
ancora il credit crunch, a causa del volume
enorme delle sofferenze che il sistema
bancario ha accumulato durante la crisi.
Rileva che le imprese che operano preva-
lentemente sul mercato interno sono
quelle che hanno più risentito della caduta
del reddito disponibile delle famiglie e
della crisi dei consumi, e che, nonostante
la leggera inversione di tendenza, registra-
tasi in questi ultimi mesi, tali imprese
rischiano di non poter effettuare gli inve-
stimenti necessari per cavalcare tale ac-
cenno di ripresa per la difficoltà di acce-
dere al credito bancario, essendo le ban-
che molto caute nella concessione dei
finanziamento dato il livello già assai ele-
vato delle sofferenze. Per questo, il Go-
verno ha dedicato da mesi la massima
attenzione al problema delle sofferenze
bancarie. Dal dibattito sono emerse tre
direttrici di intervento: per la prima, ri-
guardante l’accelerazione delle procedure
concorsuali, il Governo ha provveduto con
l’emanazione del decreto-legge n. 83 del
2015, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 132 del 2015. Lo stesso decreto-
legge ha provveduto sul tema della dedu-
cibilità delle perdite, consentendo alle
banche italiane di renderle deducibili in-
tegralmente nell’anno in cui si manife-
stano, come per le altre banche europee.
In occasione dell’esame di tale decreto-

legge, si discusse dell’opportunità di inter-
venire, anche utilizzando limitate risorse
pubbliche, per creare un mercato delle
sofferenze bancarie, permettendo così alle
banche di scontare le perdite e di ridurre
il volume delle sofferenze senza la neces-
sità di procedere alla ricapitalizzazione. Il
Governo ha portato le sue proposte alla
Commissione europea, stante la necessità
di evitare la classificazione di tali inter-
venti come aiuti di Stato. La Commissione
non si è ancora pronunciata, ma il Mini-
stro Padoan ha affermato l’urgenza di
restringere i tempi per evitare che la
mancanza di credito o condizioni di cre-
dito troppo pesanti provochino ulteriori
crisi aziendali. Ricorda che alcuni emen-
damenti del Movimento 5 Stelle propon-
gono l’introduzione di un mercato delle
sofferenze bancarie, ma la previsione di
un intervento dello Stato rende tali pro-
poste incompatibili con la normativa eu-
ropea. Ricorda l’esito positivo dell’inter-
vento riguardante il Monte dei Paschi di
Siena, che ha permesso l’emissione e la
sottoscrizione di titoli con il tasso di
interesse al 7 per cento, che, in un con-
testo di tassi negativi, si può considerare
un esito molto soddisfacente per lo Stato.
Si dichiara quindi disponibile a farsi por-
tavoce con il Ministro Padoan perché in-
tervenga nel dibattito in Commissione,
quando si giungerà all’esame degli emen-
damenti accantonati.

Francesco BOCCIA, presidente, dal mo-
mento che, come anche ricordato dall’ono-
revole Brunetta, il Governo ha annunciato
più volte la sua intenzione di intervenire
in modo organico sul sistema bancario, e
a fronte delle proposte, anche delle oppo-
sizioni, sull’argomento, propone di discu-
tere tali temi nel corso del 2016, lasciando
alla legge di stabilità la disciplina solo di
alcuni aspetti limitati del problema di
particolare urgenza. Quanto al tema dei
crediti deteriorati, si dichiara d’accordo
con l’onorevole Causi sulla necessità di
dare un segnale. Sull’impatto degli impie-
ghi sul capitale delle banche, sottolinea
che le regole europee non hanno funzio-
nato e che è quindi necessario che il
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Governo italiano insista nella mediazione
con la Commissione europea. Infine, rileva
la necessità di riflettere sul tema della
vigilanza, delle cui difficoltà non è respon-
sabile il Governo, che, anzi, si è adoperato
per risolvere il problema. Se maggioranza
e opposizione non saranno d’accordo sulla
tipologia di strumenti da utilizzare, sono
tuttavia d’accordo su alcune delle proble-
matiche da affrontare. Propone, pertanto,
di procedere alla votazione dei subemen-
damenti non accantonati, rinviando alla
fine dell’iter dell’esame del disegno di legge
di stabilità in Commissione la votazione
dei subemendamenti accantonati e del-
l’emendamento 42.73 del Governo, per
permettere ai due relatori di giungere alla
sintesi delle proposte.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) pro-
pone di accantonare tutto il tema, per
dare tempo al Governo di valutare i su-
bemendamenti e ed esaminarli nella loro
globalità.

Francesco BOCCIA, presidente, precisa
che il Governo e i relatori sono pronti a
votate tutto subito, ma che gli accantona-
menti sono volti a tener conto anche delle
proposte di modifica del testo dell’emen-
damento.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) è
consapevole che i subemendamenti, una
volta respinti, non potranno essere ripre-
sentati e sottolinea che il Governo, pro-
ponendo l’accantonamento di subemenda-
menti che affrontano argomenti diversi,
dimostra di non avere le idee chiare e di
non essere in grado di darne una valuta-
zione. Chiede pertanto che la Commis-
sione passi all’esame di altri argomenti.

Guido GUIDESI (LNA) concorda con
quanto espresso dall’onorevole Villarosa.

Renato BRUNETTA (FI-PdL) ribadisce
la necessità della presenza del Ministro
Padoan anche per comprendere gli inten-
dimenti del Governo sull’intero settore e
propone nuovamente di sospendere
l’esame dell’emendamento del Governo e

dei relativi dei subemendamenti fino al-
l’intervento del Ministro, in modo che la
Commissione possa riprendere i suoi la-
vori coerentemente con le linee guida
espresse dal Ministro medesimo, proce-
dendo alla votazione delle proposte emen-
dative relative in coda all’esame della legge
di stabilità.

Maino MARCHI (PD) sottolinea che dal
dibattito emerge un quadro chiaro sul
perimetro entro il quale si inserisce il
provvedimento e che, all’interno di tale
perimetro, vi sono poi varie opzioni circa
le modalità di intervento. Si esprime per-
tanto a favore della prosecuzione dei la-
vori e del passaggio alla votazione dei
subemendamenti all’emendamento 42.73
del Governo.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) si esprime
in senso contrario al passaggio alla vota-
zione delle citate proposte emendative,
considerato che la sostanza politica di tutti
i nodi è presente sia nei subemendamenti
accantonati sia in tutti gli altri. Afferma di
essere anche disponibile al ritiro dei su-
bemendamenti presentati qualora si riu-
scisse a trovare una proposta condivisa.

Daniele PESCO (M5S) ribadisce la pro-
posta di accantonare l’esame del com-
plesso delle proposte emendative riferite
all’emendamento 42.73 del Governo.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) ri-
badisce l’indignazione generale per l’intro-
duzione delle misure del decreto-legge in
materia di risoluzioni bancarie all’interno
del disegno di legge di stabilità, lamen-
tando l’assenza di audizioni sul tema e la
mancanza di chiarezza sugli interventi che
si intendono attuare.

Francesco BOCCIA, presidente, sottoli-
nea che gli emendamenti sui quali è stato
espresso parere contrario sono stati atten-
tamente valutati e non possono essere
riformulati, osservando come l’unica pos-
sibilità sia quella di consentire un con-
fronto sui temi che escono dal perimetro
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delineato e toccano le tre questioni cui ha
fatto riferimento il Viceministro.

Daniele PESCO (M5S) interviene in di-
chiarazione di voto raccomandando l’ap-
provazione del suo subemendamento
0.42.73.46. Lamenta, inoltre, la mancanza
di dati sulla situazione e sulle sofferenze
delle quatto banche commissariate, oltre
che sull’assenza di informazioni riguar-
danti la modalità di effettuazione della
valutazione, auspicando la presa in consi-
derazione di proposte provenienti dal-
l’esterno.

Paolo TANCREDI (AP), relatore, eviden-
zia che il parere contrario, che è stato
espresso su tutti i subemendamenti per i
quali non è stato richiesto l’accantona-
mento, è giustificato da esigenze di chia-
rezza, allo scopo di eliminare dal seguito
del dibattito tutte le proposte emendative
che non possono essere prese in conside-
razione per un’eventuale modifica del-
l’emendamento 42.73 del Governo.

Chiarisce poi che l’azzeramento degli
attivi delle banche è stato disposto dai
commissari e non dal Governo.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S), trala-
sciando la questione relativa al motivo per
il quale si sia deciso di iniziare le votazioni
degli emendamenti alla legge di stabilità
dall’emendamento relativo alle banche,
chiede che la Ragioneria generale dello
Stato predisponga una relazione tecnica,
con particolare riferimento agli effetti fi-
nanziari che potrebbero conseguire dal-
l’eventuale proposizione di azioni risarci-
torie nei confronti dello Stato da parte
degli azionisti e degli obbligazionisti. Ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 74 del
Regolamento, la Commissione in sede re-
ferente provvede ad acquisire gli elementi
di conoscenza necessari per la valutazione
del provvedimento, compresi quelli relativi
agli oneri derivanti dallo stesso.

Francesco BOCCIA, presidente, eviden-
zia che la relazione tecnica, debitamente
bollinata dalla Ragioneria generale dello

Stato, si trova allegata all’emendamento
42.73 del Governo.

Il Viceministro Enrico MORANDO se-
gnala che il parere contrario espresso su
alcuni dei subemendamenti presentati dal
MoVimento 5 Stelle è motivato dall’esi-
genza di fugare ogni dubbio sulla possi-
bilità di un intervento dello Stato con
risorse pubbliche nella risoluzione di crisi
bancarie.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) ribadisce
la richiesta che la Ragioneria generale
dello Stato predisponga una relazione tec-
nica sull’emendamento 42.73 del Governo.

Il Viceministro Enrico MORANDO
chiarisce che, rappresentando egli il Go-
verno, rappresenta anche la Ragioneria
generale dello Stato, organo tecnico fa-
cente parte del Governo stesso, e pertanto
la sua affermazione sull’assenza di oneri
conseguenti al provvedimento ha il mede-
simo valore di una relazione tecnica, che
peraltro già è stata presentata. Segnala
inoltre che anche il dossier predisposto dal
Servizio del bilancio della Camera con-
ferma l’assenza di possibili oneri sul punto
richiamato dall’onorevole Sorial. Con-
ferma inoltre l’assenza di oneri in rela-
zione ai capoversi commi 491-decies e
491-undecies dell’emendamento 42.73 del
Governo, come richiesto nel citato dossier.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Pesco
0.42.73.46 e Villarosa 0.42.73.47.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) ri-
tiene che l’intervento effettuato con il
decreto-legge n. 183 del 2015 rientri nella
categoria degli aiuti di Stato. Si sofferma
inoltre su altri aspetti che sono conse-
guenza della riforma del 1993 quali cause
della crisi del sistema bancario. Prospetta
infine una soluzione per la vicenda e
attende risposta circa la differenza ri-
spetto agli aiuti di Stato tra i fondi ri-
chiamati (Fondo interbancario per la tu-
tela del risparmio e Fondo di risoluzione
nazionale.
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Giampaolo GALLI (PD) replica alle os-
servazioni del collega Villarosa, chiarendo
la differenza suddetta.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) re-
plica a sua volta al collega Giampaolo
Galli.

Daniele PESCO (M5S) intervenendo sul
subemendamento Pesco 0.42.73.48, ricorda
alcuni aspetti del Fondo interbancario e la
possibilità di intervenire, chiedendosi i
motivi per cui il Governo non intende
sforzarsi in tale direzione.

Marco CAUSI (PD) ricorda come una
soluzione simile sia stata bocciata dalla
BCE.

La Commissione respinge il subemen-
damento Pesco 0.42.73.48.

Carlo SIBILIA (M5S), intervenendo sul
subemendamento Villarosa 0.42.73.49, ri-
tiene che il problema risieda nella vigi-
lanza sulle banche.

La Commissione respinge il subemen-
damento Villarosa 0.42.73.49.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo sul
subemendamento Villarosa 0.42.73.50, ne
richiama le finalità, prospettando una pos-
sibile soluzione di ristoro per gli azionisti
e obbligazionisti mediante la creazione di
una società di partecipazione, chiedendosi
come mai il PD non abbia cercato di
percorrere tale soluzione.

La Commissione respinge il subemen-
damento Villarosa 0.42.73.50.

Daniele PESCO (M5S) intervenendo sul
subemendamento Villarosa 0.42.73.51, evi-
denzia la sua ratio, volta a determinare le
regole da seguire da parte della Banca
d’Italia per intervenire in merito.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
chiede ulteriori chiarimenti al rappresen-
tante del Governo in merito al diverso
trattamento tra Fondo interbancario e

Fondo di risoluzione in merito alla qua-
lificazione degli aiuti di Stato.

Il Viceministro Enrico MORANDO for-
nisce ulteriori chiarimenti in merito al
quesito posto dall’onorevole Villarosa.

La Commissione respinge il subemen-
damento Villarosa 0.42.73.51.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), in-
tervenendo sul suo subemendamento
0.42.73.52, ribadisce ancora la sua richie-
sta di chiarimenti rivolta al Governo sulla
differenziazione dei fondi richiamati in
merito alla questione degli aiuti di Stato.

Francesco BOCCIA, presidente, invita
l’onorevole Villarosa a chiarire il senso
specifico della sua richiesta.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S),
nello specificare ulteriormente il signifi-
cato della propria richiesta rivolta al rap-
presentante del Governo, richiama dichia-
razioni del Ministro Padoan fatte durante
una seduta di interrogazioni a risposta
immediata.

Il Viceministro Enrico MORANDO, nel
replicare all’onorevole Villarosa, chiarisce
che la differenziazione tra i citati fondi
discende dalla diversa natura dei mede-
simi.

Francesco BOCCIA, presidente, prende
atto del persistere della diversità delle
posizioni espresse in merito.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S),
svolge ulteriori considerazioni, ribadendo
la contraddittorietà della differenziazione
ripetutamente richiamata.

La Commissione respinge il subemen-
damento Villarosa 0.42.73.52.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo sul
suo subemendamento 0.42.73.53, osserva
che il Fondo di risoluzione potrà essere
utilizzato anche per aiuti alle banche in
crisi, così come il Fondo interbancario di

Domenica 6 dicembre 2015 — 15 — Commissione V



tutela dei depositi. Propone, pertanto, di
rendere il Fondo interbancario uno stru-
mento generale simile al Fondo di risolu-
zione in cui le banche possano intervenire
volontariamente.

La Commissione respinge il subemen-
damento Pesco 0.42.73.53.

Roberto SIMONETTI (LNA), interve-
nendo sul suo subemendamento
0.42.73.10, osserva che l’indicazione di una
data di entrata in vigore anteriore al 1o

gennaio 2016 nella legge di stabilità costi-
tuisce un pericoloso precedente, perché
apre la strada, per esempio, alla possibilità
di modificare i bilanci dei comuni per il
2015 oppure modificare le tariffe e le
aliquote comunali dell’anno precedente.

La Commissione respinge il subemen-
damento Simonetti 0.42.73.10.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo sul
subemendamento a sua prima firma
0.42.73.54, osserva che esso, più opportu-
namente, introduce il concetto di conferi-
mento delle attività e delle passività che, al
contrario di quanto si legge nell’emenda-
mento del Governo, non sono acquistate
dalle banche. A suo avviso, anzi, sarebbe
stato preferibile prevedere un’offerta pub-
blica di vendita con l’applicazione dei
prezzi di mercato.

La Commissione respinge il subemen-
damento Pesco 0.42.73.54.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), in-
tervenendo sul subemendamento Pesco
0.42.73.55, osserva la necessità di avere
una relazione definitiva sulla valutazione
dei crediti delle quattro banche, in quanto
si è proceduto sulla base di una documen-
tazione provvisoria. A suo avviso, essa
sarebbe stata utile per stimare l’esatto
valore del pacchetto dei crediti deteriorati
di Banca popolare dell’Etruria, che è stato
valutato al 17 per cento del suo valore,
laddove circa un quarto di essi risulta
essere stato venduto qualche giorno prima
dell’emanazione del decreto-legge n. 183

del 2015 ad un valore pari al 45-50 per
cento. Una tale valutazione avrebbe per-
messo di ottenere maggiori risorse da
destinare al ristoro degli obbligazionisti.

La Commissione respinge il subemen-
damento Pesco 0.42.73.55.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), in-
tervenendo sull’ordine dei lavori, chiede di
sapere dal presidente come si svolgeranno
i lavori della Commissione nel prosieguo
della seduta.

Francesco BOCCIA, presidente, pro-
pone di esaurire le votazioni dei subemen-
damenti non accantonati del fascicolo,
rinviando la votazione di quelli invece
accantonati alla fine dell’esame in Com-
missione del disegno di legge di stabilità.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo sul
subemendamento Pesco 0.42.73.56, osserva
che esso subordina la valutazione delle
sofferenze ad una due diligence che ri-
guardi l’analisi del valore e la quantifica-
zione dei crediti deteriorati e delle soffe-
renze. Ricorda che la due diligence tra-
smessa alla Commissione finanze non si è
dimostrata valida, perché non faceva men-
zione della possibilità di risarcire i soggetti
danneggiati valutando in misura maggiore
il valore delle sofferenze.

Francesco BOCCIA, presidente, rileva
che tali compiti non sono propri del
Governo ma della Direzione Generale
Concorrenza (DG-COMP) della Commis-
sione europea, a livello europeo e, a livello
nazionale, della Banca d’Italia e delle altre
autorità a ciò preposte.

Carlo SIBILIA (M5S) contesta l’affer-
mazione del Governo di avere condotto
analisi approfondite sull’argomento.

Il Viceministro Enrico MORANDO ri-
badisce che il prezzo di valutazione non è
un argomento affrontabile in alcun modo
da autorità politiche, riguardando piutto-
sto la DG-COMP, in sede europea, e la
Banca d’Italia, in sede nazionale. Anche se
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le valutazioni fossero state scorrette, il
Governo non avrebbe alcuna autorità per
intervenire sulle autorità di vigilanza.

Carlo SIBILIA (M5S) osserva che, se gli
organi di vigilanza non hanno svolto bene
il loro compito, si pone un problema
politico, perché non si è pensato di rifor-
mare il sistema della vigilanza. Tale si-
stema vede al centro la Banca d’Italia, le
cui azioni sono detenute da altre banche.
Pertanto, in tal caso, il controllore è anche
controllato. Del resto, anche le vicende
precedenti, come quella del Monte dei
Paschi di Siena, dimostrano le insuffi-
cienze del sistema di vigilanza attualmente
in vigore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Pesco
0.42.73.56 e Villarosa 0.42.73.57.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo sul
subemendamento Pesco 0.42.73.58, osserva
che esso propone il ristoro al 100 per
cento degli obbligazionisti e al 50 per
cento degli azionisti, con oneri a carico del
Fondo interbancario di tutela dei depositi.
Rileva che la proposta si rende necessaria
in mancanza dell’iniziativa del Governo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Pesco
0.42.73.58 e Villarosa 0.42.73.59.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo sul
subemendamento Villarosa 0.42.73.60, os-
serva che esso prevede il diritto all’inden-
nizzo in valore proporzionale al valore
delle obbligazioni subordinate, rinviando il
problema di indennizzare anche gli azio-
nisti ad un’altra sede.

La Commissione respinge il subemen-
damento Villarosa 0.42.73.60.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), in-
tervenendo sul subemendamento Pesco
0.42.73.61, osserva che l’onere degli inden-
nizzi è posto a carico del Fondo interban-
cario di tutela dei depositi e ricorda che il
suo presidente ha preannunciato alla

Commissione finanze la modifica dello
statuto del Fondo, con la previsione della
contribuzione volontaria da parte delle
banche.

La Commissione respinge il subemen-
damento Pesco 0.42.73.61.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), in-
tervenendo sul subemendamento
0.42.73.62 a sua prima firma, stigmatizza
il fatto che le conseguenze delle sofferenze
bancarie siano state fatte interamente ri-
cadere a danno dei risparmiatori, che sono
stati fraudolentemente tratti in inganno
nell’acquisto delle obbligazioni subordi-
nate, caratterizzate da un tasso di rischio
assai elevato, in un quadro peraltro di
colpevole assenza di vigilanza da parte
della Banca d’Italia e della CONSOB.

Maino MARCHI (PD) tiene a precisare
che, nel corso della presente seduta, né da
parte del Governo né da parte della mag-
gioranza è stato mai utilizzato il termine
« speculatori » in relazione alle scelte di
coloro che hanno investito nelle azioni
subordinate degli istituti bancari interes-
sati dal provvedimento d’urgenza.

Marco CAUSI (PD), associandosi alle
valutazioni del collega Marchi, ritiene che
anche il termine di « esproprio », da taluni
in precedenza impiegato, appare sostan-
zialmente improprio, dovendosi altrimenti
considerare tale anche la vicenda che ha
nel recente passato coinvolto gli azionisti
di altri istituti, quale ad esempio quelli del
Monte Paschi di Siena.

Renato BRUNETTA (FI-PdL) evidenzia
che, da un punto di vista lessicale, il
termine « speculazione » non possiede di
per sé una accezione negativa, rinviando
piuttosto ad un complesso di valori stori-
camente posti alla base della moderna
economia di mercato.

Carlo SIBILIA (M5S) ritiene che, a
dispetto delle intenzioni proclamate, il
Governo e la maggioranza dimostrano di
non avere alcuna idea chiara circa l’indi-
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viduazione delle soluzioni attraverso cui
porre rimedio alla incresciosa situazione
che vede coinvolti i piccoli risparmiatori
delle quattro banche per le quali è stata
avviata la procedura di risoluzione.

Daniele PESCO (M5S) reputa impossi-
bile utilizzare un termine differente da
quello di « esproprio » per inquadrare una
vicenda caratterizzata dal totale azzera-
mento di valore delle azioni subordinate,
secondo una decisione unilaterale assunta
dalla Banca d’Italia, con il consenso tacito
del Governo e della maggioranza, dalla
quale è derivato un danno economico
assai rilevante a carico di oltre 100 mila
famiglie italiane.

La Commissione respinge il subemen-
damento Villarosa 0.42.73.62.

Daniele PESCO (M5S) illustra le finalità
del subemendamento 0.42.73.64 a sua
prima firma, volto a consentire la parte-
cipazione dei soggetti che hanno subito la
riduzione del capitale alla distribuzione
dei dividendi delle costituende bad bank.

Il Viceministro Enrico MORANDO, nel
confermare il parere contrario sul sube-
mendamento Pesco 0.42.73.64, fa presente
che alla partecipazione dei dividendi pos-
sono partecipare solo gli azionisti e che
questi ultimi, nel caso delle bad bank
richiamate dal provvedimento d’urgenza,
allo stato non possono che essere il Fondo
di risoluzione o altre autorità pubbliche.

La Commissione respinge il subemen-
damento Pesco 0.42.73.64.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), in
risposta alle considerazioni di natura les-
sicale in precedenza espresse dal deputato
Brunetta, osserva come le attività connesse
alla speculazione finanziaria non possano
che avere una accezione negativa.

Daniele PESCO (M5S) illustra le finalità
del subemendamento 0.42.73.65 a sua
prima firma, di tenore e contenuto ana-
loghi a quelli del subemendamento

0.42.73.64 in precedenza posto in vota-
zione.

La Commissione respinge il subemen-
damento Pesco 0.42.73.65.

Daniele PESCO (M5S) illustra le finalità
del subemendamento 0.42.73.66 a sua
prima firma, volto a prevedere che i
crediti deteriorati delle banche siano
quantificati e alienati tramite asta pub-
blica.

Il Viceministro Enrico MORANDO pre-
cisa che i crediti in parola sono già stati
quantificati dalle autorità a ciò deputate.

La Commissione respinge il subemen-
damento Pesco 0.42.73.66.

Daniele PESCO (M5S) illustra le finalità
del suo subemendamento 0.42.73.67.

La Commissione respinge il subemen-
damento Pesco 0.42.73.67.

Daniele PESCO (M5S) interviene sul
subemendamento 0.42.73.69 a sua prima
firma, di cui è stato proposto l’accanto-
namento, chiedendo chiarimenti sul pa-
rere contrario viceversa espresso su altre
proposte emendative di contenuto analogo.

Il Viceministro Enrico MORANDO mo-
tiva l’accantonamento sulla base del rife-
rimento contenuto nel predetto subemen-
damento alle obbligazioni subordinate.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) in-
terviene per sottoscrivere il subemenda-
mento Busin 0.42.73.17 e chiede chiari-
menti sul parere contrario su di esso
espresso, che a suo avviso avrebbe piut-
tosto potuto essere accantonato o rifor-
mulato.

Guido GUIDESI (LNA) sottolinea l’ido-
neità del subemendamento in esame a
configurare una eventuale soluzione alle
criticità derivanti dalle sofferenze bancarie
oggetto del provvedimento d’urgenza.
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Il Viceministro Enrico MORANDO mo-
tiva il mancato accantonamento di tale
proposta emendativa sulla base dell’as-
senza di una distinzione fra obbligazioni
subordinate e ordinarie.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, i subemendamenti Busin
0.42.73.17 e Paglia 0.42.73.30 e 0.42.73.29.

Roberto OCCHIUTO (FI-PdL) chiede le
motivazioni per le quali è stato espresso
parere contrario sul subemendamento
Bergamini 0.42.73.7, sebbene simile ad
altre proposte emendative accantonate in
quanto ritenute dal Governo idonee a
favorire l’individuazione di soluzioni.

Paolo TANCREDI (AP), relatore, accon-
sente alla richiesta di accantonamento del
subemendamento Bergamini 0.42.73.7.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con le considerazioni testé espresse
dal relatore, valutando di interesse la
prima parte del subemendamento.

Davide CRIPPA (M5S) contesta le mo-
dalità di selezione delle proposte emenda-
tive da accantonare e di quelle da porre in
votazione.

Daniele PESCO (M5S) chiede se l’inte-
resse mostrato per la prima parte del
subemendamento testé accantonato è do-
vuto alla previsione di ipotesi di remune-
razione degli obbligazionisti subordinati.

Il Viceministro Enrico MORANDO ri-
badisce che la decisione di accantonare il
subemendamento Bergamini 0.42.73.7 è
basata essenzialmente sui contenuti della
prima parte del subemendamento, laddove
si distingue nettamente fra portatori delle
obbligazioni subordinate e azionisti.

Francesco BOCCIA, presidente, dispone
l’accantonamento del subemendamento
Bergamini 0.42.73.7.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), in-
tervenendo sul subemendamento Berga-

mini 0.42.73.6, osserva che anche tale
proposta emendativa dovrebbe essere ac-
cantonata, considerato che la prima parte
della medesima è simile a quella del
subemendamento Bergamini 0.42.73.7.

Roberto OCCHIUTO (FI-PdL) ritira il
subemendamento Bergamini 0.42.73.6.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), nel
sottoscrivere il subemendamento Polverini
0.42.73.8, chiede le ragioni della contra-
rietà a tale proposta emendativa tendente
a salvaguardare i dipendenti delle quattro
banche interessate dall’emendamento
42.73 del Governo.

Paolo TANCREDI (AP), relatore, motiva
il parere contrario in considerazione del
fatto che gli enti ponte non possono avere
una durata eccessivamente prolungata.

Renato BRUNETTA (FI-PdL) chiede
l’accantonamento del subemendamento
Polverini 0.42.73.8.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) con-
corda sulla richiesta di accantonamento.

Il Viceministro Enrico MORANDO si
dichiara contrario alla richiesta di accan-
tonamento sulla base della necessità che
gli enti ponte operino in tempi rapidi,
sottolineando al contempo che in merito
alla salvaguardia delle clausole sociali è
previsto l’accantonamento del subemenda-
mento Polverini 0.42.73.9.

Renato BRUNETTA (FI-PdL) insiste
per l’accantonamento del subemenda-
mento Polverini 0.42.73.8.

Francesco BOCCIA, presidente, accoglie
la richiesta di accantonamento del sube-
mendamento Polverini 0.42.73.8.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo sul
suo subemendamento 0.42.73.70, ne illu-
stra le finalità, rivolte alla massima tra-
sparenza tramite lo strumento dell’offerta
pubblica di acquisto.
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La Commissione respinge il subemen-
damento Pesco 0.42.73.70.

Daniele PESCO (M5S) intervenendo sul
suo subemendamento 0.42.73.71, ne illu-
stra le finalità, volte a far sì che le
eventuali plusvalenze possano essere uti-
lizzate per risarcire gli azionisti e gli
obbligazionisti danneggiati.

La Commissione respinge il subemen-
damento Pesco 0.42.73.71.

Daniele PESCO (M5S), nell’intervenire
sul suo subemendamento 0.42.73.72, pro-
pone che i cespiti possano essere valutati
in modo tale da dare maggiori garanzie
sulle operazioni.

La Commissione respinge il subemen-
damento Pesco 0.42.73.72.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che il subemendamento Pesco 0.42.73.73 è
stato accantonato.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo sul
suo subemendamento 0.42.73.74, evidenzia
le finalità rivolte a far sì che gli enti ponte
siano ricollocati tramite offerte pubbliche
di acquisto, il tutto finalizzato ad evitare
la possibilità di essere acquisiti da gruppi
bancari ben noti.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Pesco
0.42.73.74 e 0.42.73.75, Galati 0.42.73.40,
0.42.73.39, 0.42.73.41 e 0.42.73.42.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che i subemendamenti Carrescia 0.42.73.3
e 0.42.73.4 sono stati ritirati.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo sul
subemendamento Fassina 0.42.73.32, evi-
denzia come esso sarebbe da prendere in
considerazione, in ragione della richiesta
di valutazione sui cespiti delle quattro
banche che vengono cedute, ritenendo che
la valutazione che è stata fatta dal Go-
verno sia troppo bassa.

La Commissione respinge il subemen-
damento Fassina 0.42.73.32.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo sul
suo subemendamento 0.42.73.77, ne evi-
denzia le finalità, rivolte a far sì che
eventuali sentenze di un giudice possano
rimettere in discussione gli atti redatti nel
procedimento.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
ferma il parere contrario precedentemente
espresso.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) la-
menta la mancata spiegazione da parte del
rappresentante del Governo in merito al
parere contrario.

Il Viceministro Enrico MORANDO
chiarisce le ragioni del parere contrario
espresso.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) nel
prendere atto della spiegazione del Vice-
ministro Morando, ricorda pratiche non
corrette e casi di opacità nella vigilanza
bancaria che richiederebbero che l’annul-
lamento del procedimento rimetta in
discussione gli atti amministrativi com-
piuti. Chiede pertanto l’accantonamento
del subemendamento Pesco 0.42.73.77.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Pesco
0.42.73.77, Fassina 0.42.73.33, Galati
0.42.73.43 e Fassina 0.42.73.34.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo sul
suo subemendamento 0.42.73.83, ne illu-
stra le finalità.

La Commissione respinge il subemen-
damento Pesco 0.42.73.83.

Daniele PESCO (M5S) illustra le finalità
del suo subemendamento 0.42.73.86.

La Commissione respinge il subemen-
damento Pesco 0.42.73.86.
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Daniele PESCO (M5S) illustra le finalità
del subemendamento Villarosa 0.42.73.87,
evidenziando che con esso si propone una
formulazione più precisa del comma 491-
decies.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
chiede l’accantonamento del suo subemen-
damento 0.42.73.87.

Il Viceministro Enrico MORANDO ri-
badisce il parere contrario sul subemen-
damento Villarosa 0.42.73.87.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) insi-
ste nel chiedere l’accantonamento del pre-
detto subemendamento, osservando come
il testo dell’emendamento 42.73 del Go-
verno possa dare luogo a dubbi interpre-
tativi.

Francesco BOCCIA, presidente, segnala
che sono stati accantonati anche subemen-
damenti presentati da deputati del gruppo
MoVimento 5 Stelle, nei casi in cui il
Governo ha ritenuto che fosse possibile
valutarli in un momento successivo, men-
tre in questo caso non è stata ravvisata
tale possibilità.

La Commissione respinge il subemen-
damento Villarosa 0.42.73.87.

Daniele PESCO (M5S) illustra il sube-
mendamento a sua prima firma
0.42.73.88.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Pesco
0.42.73.88, Villarosa 0.42.73.89 e Pesco
0.42.73.90.

Daniele PESCO (M5S) raccomanda
l’approvazione del subemendamento Al-
berti 0.42.73.91.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Alberti
0.42.73.91 e Villarosa 0.42.73.92.

Daniele PESCO (M5S) illustra il sube-
mendamento Villarosa 0.42.73.93, volto a

ridurre la possibilità di godere del credito
di imposta previsto dal comma 491-decies.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Villarosa
0.42.73.93 e Alberti 0.42.73.94.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) evi-
denzia che il subemendamento a sua
prima firma 0.42.73.95 e i successivi sono
tutti volti a porre limiti alle agevolazioni
fiscali previste dall’emendamento 42.73 del
Governo e ne raccomanda l’approvazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Villarosa
0.42.73.95 e 0.42.73.96, nonché il sube-
mendamento Pesco 0.42.73.97.

Daniele PESCO (M5S) illustra il sube-
mendamento a sua prima firma
0.42.73.98.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Pesco
0.42.73.98, 0.42.73.103 e 0.42.73.104, Vil-
larosa 0.42.73.105 e 0.42.73.106.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) illu-
stra il subemendamento Pesco 0.42.73.107.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Pesco
0.42.73.107 e Villarosa 0.42.73.108.

Daniele PESCO (M5S) raccomanda
l’approvazione del subemendamento a sua
prima firma 0.42.73.110.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Pesco 0.42.73.110.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) illu-
stra il subemendamento a sua prima firma
0.42.73.111, diretto a rendere nulle le
operazioni di cessione dei crediti e delle
sofferenze effettuate nei centottanta giorni
precedenti l’avvio della procedura di riso-
luzione della crisi.
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Daniele PESCO (M5S) esprime forti
dubbi su operazioni di rilevante importo
effettuate nei giorni immediatamente an-
tecedenti l’avvio della procedura.

Il Viceministro Enrico MORANDO ri-
tiene infondati i dubbi ripetutamente
espressi dai deputati del gruppo MoVi-
mento 5 Stelle.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Pesco
0.42.73.111, 0.42.73.112 e 0.42.73.113.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 23.25.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilità 2016). C. 3444 Governo, approvato dal Senato.

EMENDAMENTO 42.73 DEL GOVERNO
E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

Al comma 491-bis, premettere il se-
guente:

491.1. I ricavi derivanti dalle azioni
giudiziarie in corso promosse dalle banche
sottoposti a risoluzione di cui al comma
491-bis verso gli amministratori delle
stesse e le eventuali plusvalenze derivanti
dal recupero dei crediti delle medesime
sono utilizzati con priorità per il rimborso
delle obbligazioni subordinate e poi ripar-
titi, pro quota, fra tutti i possessori delle
azioni alla data del 22 novembre 2015. Il
diritto sussiste anche in caso di cessione
del credito ad altro soggetto.

* 0. 42. 73. 44. Verini, Sereni, Ascani,
Giulietti.

Al comma 491, premettere il seguente:

491.1. I ricavi derivanti dalle azioni
giudiziarie in corso promosse dalle banche
sottoposti a risoluzione di cui al comma
491-bis verso gli amministratori delle
stesse e le eventuali plusvalenze derivanti
dal recupero dei crediti delle medesime
sono utilizzati con priorità per il rimborso
delle obbligazioni subordinate e poi ripar-
titi, pro quota, fra tutti i possessori delle
azioni alla data del 22 novembre 2015. Il
diritto sussiste anche in caso di cessione
del credito ad altro soggetto.

* 0. 42. 73. 45. Donati, Parrini, Ascani,
Dallai, Fanucci, Tidei, Romanini, D’In-
cecco.

Al comma 491, premettere il seguente:

491.1. I ricavi derivanti dalle azioni
giudiziarie in corso promosse dalle banche
sottoposte a risoluzione di cui al comma
491-bis verso gli amministratori delle
stesse e le eventuali plusvalenze derivanti
dal recupero dei crediti delle medesime
sono utilizzati con priorità per il rimborso
delle obbligazioni subordinate e poi ripar-
titi, pro quota, fra tutti i possessori delle
azioni alla data del 22 novembre 2015. Il
diritto sussiste anche in caso di cessione
del credito ad altro soggetto.

* 0. 42. 73. 1. Carrescia, Verini, Preziosi,
Marchetti, Manzi, Morani.

Sostituire i commi da 491-bis a 491-
terdecies con i seguenti:

491-bis. Al fine di conseguire gli obiet-
tivi di rafforzamento patrimoniale di
Cassa di risparmio di Ferrara S.p.A., di
Banca delle Marche S.p.A. di Banca po-
polare dell’Etruria e del Lazio – Società
cooperativa e di Cassa di risparmio di
Chieti S.p.A, (di seguito « Banche »), il
Ministero dell’economia e delle finanze (di
seguito il « Ministero »), su specifica richie-
sta delle Banche provvede a sottoscrivere,
fino al 1o gennaio 2017, anche in deroga
alle norme di contabilità di Stato, stru-
menti finanziari computabili nel patrimo-
nio di vigilanza fino all’importo di euro 1
miliardo e 200 milioni.

491-ter. Gli strumenti finanziari hanno
una durata massima di 5 anni.

491-quater. Il Ministero, ai sensi degli
articoli 70 e seguenti del decreto legislativo
1o settembre 1993, n. 385, e successive
modificazioni ed integrazioni, dispone un
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nuovo commissariamento individuando,
con decreto, i commissari straordinari.

491-quinquies. La sottoscrizione degli
strumenti finanziari è consentita solo dopo
la predisposizione di un Piano di ristrut-
turazione da parte dei commissari straor-
dinari e sottoposto alla valutazione ed
approvazione del Ministero.

491-sexies. Per il tempo necessario al-
l’attuazione del Piano di ristrutturazione
le Banche non possono acquisire, diretta-
mente o indirettamente, nuove partecipa-
zioni in banche, in intermediari finanziari
e in imprese di assicurazione e di riassi-
curazione.

491-septies. Le Banche non possono
distribuire bonus monetari e stock options
agli organi di amministrazione e controllo,
al direttore generale ed agli alti dirigenti,
nonché non possono prevedere meccani-
smi di remunerazione ed incentivazione a
favore del personale dipendente e dei
promotori finanziari delle Banche.

491-octies. In caso di inosservanza delle
disposizioni di cui al precedente comma si
applica al beneficiario del premio o della
somma una sanzione amministrativa pe-
cuniaria pari al valore complessivo del
premio o della somma ricevuta.

491-novies. A decorrere dalla data di
sottoscrizione degli strumenti finanziari le
Banche non possono deliberare o effet-
tuare distribuzione di dividendi ordinari o
straordinari.

491-decies. Le Banche corrispondono
un interesse sugli strumenti finanziari pari
al 3 per cento annuo pagato in forma
monetaria.

491-undecies. Alla scadenza contrat-
tuale degli strumenti finanziari la mancata
corresponsione del capitale ovvero degli
interessi maturati ne determina la conver-
sione in azioni ordinarie di nuova emis-
sione.

491-duodecies. Le Banche hanno la fa-
coltà di rimborso o riscatto, a condizione
che l’esercizio della facoltà di rimborso o
riscatto sia autorizzato Ministero avendo
riguardo alle condizioni finanziarie e di
solvibilità delle Banche.

491-terdecies. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, da adottare

entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
disposizioni di attuazione dei commi da
491-bis a 491-duodecies.

Conseguentemente al comma 491-qua-
terdecies sostituire le parole: Restano validi
con le seguenti: Sono nulli e sostituire le
parole: e sono fatti salvi con le seguenti: e
sono nulli.

Conseguentemente dopo il comma 491-
quaterdecies aggiungere i seguenti:

491-quinquiesdecies. In deroga all’arti-
colo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a
decorrere dal periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2015,
all’articolo 96, comma 5-bis, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al primo periodo,
le parole: « nei limiti del 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « nei limiti
del 89 per cento »;

491-sexiesdecies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo di imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2015, al
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento »;

2) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento »;

3) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento »;

0. 42. 73. 46. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.
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Sostituire i commi da 491-bis a 491-
quinquies con i seguenti:

491-bis. Al fine di conseguire gli obiet-
tivi di rafforzamento patrimoniale di
Cassa di risparmio di Ferrara S.p.A., di
Banca delle Marche S.p.A., di Banca po-
polare dell’Etruria e del Lazio – Società
cooperativa e di Cassa di risparmio di
Chieti S.p.A. (di seguito « Banche »), il
Ministero dell’economia e delle finanze (di
seguito il « Ministero »), su specifica richie-
sta delle Banche provvede a sottoscrivere,
fino al 1o gennaio 2017, anche in deroga
alle norme di contabilità di Stato, stru-
menti finanziari computabili nel patrimo-
nio di vigilanza fino all’importo di euro 1
miliardo e 200 milioni. Gli strumenti fi-
nanziari hanno una durata massima di 5
anni.

491-ter. Il Ministero, ai sensi degli ar-
ticoli 70 e seguenti del decreto legislativo
1o settembre 1993, n. 385, e successive
modificazioni ed integrazioni, dispone un
nuovo commissariamento individuando,
con decreto, i commissari straordinari.

491-quater. La sottoscrizione degli stru-
menti finanziari è consentita solo dopo la
predisposizione di un piano di ristruttu-
razione da parte dei commissari straordi-
nari e sottoposto alla valutazione ed ap-
provazione del Ministero. Per il tempo
necessario all’attuazione del Piano di ri-
strutturazione le Banche non possono ac-
quisire, direttamente o indirettamente,
nuove partecipazioni in banche, in inter-
mediari finanziari e in imprese di assicu-
razione e di riassicurazione.

491-quinquies. Le Banche non possono
distribuire bonus monetari e stock options
agli organi di amministrazione e controllo,
al direttore generale ed agli alti dirigenti,
nonché non possono prevedere meccani-
smi di remunerazione ed incentivazione a
favore del personale dipendente e dei
promotori finanziari delle Banche. In caso
di inosservanza delle disposizioni di cui al
presente comma si applica al beneficiario
del premio o della somma una sanzione
amministrativa pecuniaria pari al valore
complessivo del premio o della somma
ricevuta.

491-sexies. A decorrere dalla data di
sottoscrizione degli strumenti finanziari le
Banche non possono deliberare o effet-
tuare distribuzione di dividendi ordinari o
straordinari.

Conseguentemente, sostituire i commi da
491-octies a 491-quaterdecies con i se-
guenti:

491-octies. Le Banche corrispondono
un interesse sugli strumenti finanziari pari
al 3 per cento annuo pagato in forma
monetaria.

491-novies. Alla scadenza contrattuale
gli strumenti finanziari la mancata corre-
sponsione del capitale ovvero degli inte-
ressi maturati ne determina la conversione
in azioni ordinarie di nuova emissione.

491-decies. Le Banche hanno la facoltà
di rimborso o riscatto, a condizione che
l’esercizio della facoltà di rimborso o ri-
scatto sia autorizzato Ministero avendo
riguardo alle condizioni finanziarie e di
solvibilità delle Banche.

491-undecies. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
disposizioni di attuazione dei commi da
491-bis a 491-duodecies.

491-duodecies. Il decreto-legge 22 no-
vembre 2015, n. 183, è abrogato. Sono
nulli gli atti e i provvedimenti adottati e
sono nulli gli effetti prodottisi ed i rap-
porti giuridici sorti sulla base del mede-
simo decreto legge n. 183 del 2015.

Conseguentemente dopo il comma 491-
quaterdecies aggiungere i seguenti:

491-quinquiesdecies. In deroga all’arti-
colo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a
decorrere dal periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2015,
all’articolo 96, comma 5-bis, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al primo periodo,
le parole: « nei limiti del 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « nei limiti
del 89 per cento ».
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491-sexiesdecies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo di imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2015, al
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’89 per cento »;

2) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’89 per cento »;

3) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’89 per cento ».

0. 42. 73. 47. Villarosa, Pesco, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Sostituire i commi da 491-bis a 491-
quinquies con i seguenti:

491-bis. Al fine di conseguire gli obiet-
tivi di rafforzamento patrimoniale di
Cassa di risparmio di Ferrara S.p.A., di
Banca delle Marche S.p.A., di Banca po-
polare dell’Etruria e del Lazio – Società
cooperativa e di Cassa di risparmio di
Chieti s.p.A, (di seguito « Banche »), il
Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
(di seguito « Fondo »), su specifica richiesta
delle Banche provvede a sottoscrivere, fino
al 1o gennaio 2017, strumenti finanziari
computabili nel patrimonio di vigilanza
fino all’importo di euro 1 miliardo e 200
milioni. Gli strumenti finanziari hanno
una durata massima di 5 anni.

491-ter. Il Ministero dell’economia e
delle finanza (di seguito « Ministero »), ai
sensi degli articoli 70 e seguenti del de-
creto legislativo 1o settembre 1993, n. 385,
e successive modificazioni ed integrazioni,

dispone un nuovo commissariamento in-
dividuando, con decreto, i commissari
straordinari.

491-quater. La sottoscrizione degli stru-
menti finanziari è consentita solo dopo la
predisposizione di un piano di ristruttu-
razione da parte dei commissari straordi-
nari e sottoposto alla valutazione ed ap-
provazione del Ministero e del Fondo. Per
il tempo necessario all’attuazione del
Piano di ristrutturazione le Banche non
possono acquisire, direttamente o indiret-
tamente, nuove partecipazioni in banche,
in intermediari finanziari e in imprese di
assicurazione e di riassicurazione.

491-quinquies. Le Banche non possono
distribuire bonus monetari e stock options
agli organi di amministrazione e controllo,
al direttore generale ed agli alti dirigenti,
nonché non possono prevedere meccani-
smi di remunerazione ed incentivazione a
favore del personale dipendente e dei
promotori finanziari delle Banche. In caso
di inosservanza delle disposizioni di cui al
presente comma si applica al beneficiario
del premio o della somma una sanzione
amministrativa pecuniaria pari al valore
complessivo del premio o della somma
ricevuta.

491-sexies. A decorrere dalla data di
sottoscrizione degli strumenti finanziari le
Banche non possono deliberare o effet-
tuare distribuzione di dividendi ordinari o
straordinari.

Conseguentemente sostituire i commi da
491-octies a 491-quaterdecies con i se-
guenti:

491-octies. Le Banche corrispondono
un interesse sugli strumenti finanziari pari
al 3 per cento annuo pagato in forma
monetaria.

491-novies. Alla scadenza contrattuale
gli strumenti finanziari la mancata corre-
sponsione del capitale ovvero degli inte-
ressi maturati ne determina la conversione
in azioni ordinarie di nuova emissione. La
Banca d’Italia ed il Fondo entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
assumono le opportune iniziative volte a
ricevere dalla Banca centrale europea l’au-
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torizzazione all’esercizio delle attività di
cui ai commi da 491-bis a 491-duodecies.

491-decies. Le Banche hanno la facoltà
di rimborso o riscatto, a condizione che
l’esercizio della facoltà di rimborso o ri-
scatto sia autorizzato Ministero avendo
riguardo alle condizioni finanziarie e di
solvibilità delle Banche.

491-undecies. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
disposizioni di attuazione dei commi da
491-bis a 491-duodecies.

491-duodecies. Il decreto-legge 22 no-
vembre 2015, n. 183 è abrogato. Sono
nulli gli atti e i provvedimenti adottati e
sono nulli gli effetti prodottisi ed i rap-
porti giuridici sorti sulla base del mede-
simo decreto legge n. 183 del 2015.

Conseguentemente dopo il comma 491-
quaterdecies aggiungere i seguenti:

491-quinquiesdecies. In deroga all’arti-
colo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a
decorrere dal periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2015,
all’articolo 96, comma 5-bis, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 9.17, al primo periodo,
le parole: « nei limiti del 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « nei limiti
del 89 per cento ».

491-sexies-decies. In deroga all’articolo
3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a
decorrere dal periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2015,
al decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento »;

2) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento »;

3) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento »;

0. 42. 73. 48. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Sostituire i commi da 491-bis a 491-
quinquies con i seguenti:

491-bis. Al fine di conseguire gli obiet-
tivi di rafforzamento patrimoniale di
Cassa di risparmio di Ferrara S.p.A., di
Banca delle Marche S.p.A., di Banca po-
polare dell’Etruria e del Lazio – Società
cooperativa e di Cassa di risparmio di
Chieti S.p.A. (di seguito « Banche »), il
Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
costituisce una società di partecipazione
(di seguito « Società »), alla quale parteci-
pano tutte le Banche aventi sede legale in
Italia con contributi volontari entro il
limite complessivo pari al valore comples-
sivo della riduzione del capitale rappre-
sentato da azioni, anche non computate
nel capitale regolamentare, e del valore
nominale degli elementi di classe 2 com-
putabili nei fondi propri. Su specifica
richiesta delle Banche la Società provvede
a sottoscrivere, fino al 1o gennaio 2017,
strumenti finanziari computabili nel pa-
trimonio di vigilanza fino all’importo di
euro 1 miliardo e 200 milioni. Gli stru-
menti finanziari hanno una durata mas-
sima di 5 anni.

491-ter. Il Ministero dell’economia e
delle finanza (di seguito « Ministero »), ai
sensi degli articoli 70 e seguenti del de-
creto legislativo 1o settembre 1993, n. 385,
e successive modificazioni ed integrazioni,
dispone un nuovo commissariamento in-
dividuando, con decreto, i commissari
straordinari.

491-quater. La sottoscrizione degli stru-
menti finanziari è consentita solo dopo la
predisposizione di un piano di ristruttu-
razione da parte dei commissari straordi-
nari e sottoposto alla valutazione ed ap-
provazione del Ministero e della Società.
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Per il tempo necessario all’attuazione del
Piano di ristrutturazione le Banche non
possono acquisire, direttamente o indiret-
tamente, nuove partecipazioni in banche,
in intermediari finanziari e in imprese di
assicurazione e di riassicurazione.

491-quinquies. Le Banche non possono
distribuire bonus monetari e stock options
agli organi di amministrazione e controllo,
al direttore generale ed agli alti dirigenti,
nonché non possono prevedere meccani-
smi di remunerazione ed incentivazione a
favore del personale dipendente e dei
promotori finanziari delle Banche. In caso
di inosservanza delle disposizioni di cui al
presente comma si applica al beneficiario
del premio o della somma una sanzione
amministrativa pecuniaria pari al valore
complessivo del premio o della somma
ricevuta.

491-sexies. A decorrere dalla data di
sottoscrizione degli strumenti finanziari le
Banche non possono deliberare o effet-
tuare distribuzione di dividendi ordinari o
straordinari.

Conseguentemente sostituire i commi da
491-octies a 491-quaterdecies con i se-
guenti:

491-octies. Le Banche corrispondono
un interesse sugli strumenti finanziari pari
ai 3 per cento annuo pagato in forma
monetaria.

491-novies. Alla scadenza contrattuale
gli strumenti finanziari la mancata corre-
sponsione del capitale ovvero degli inte-
ressi maturati ne determina la conversione
in azioni ordinarie di nuova emissione.

491-decies. Le Banche hanno la facoltà
di rimborso o riscatto, a condizione che
l’esercizio della facoltà di rimborso o ri-
scatto sia autorizzato Ministero avendo
riguardo alle condizioni finanziarie e di
solvibilità delle Banche.

491-undecies. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
disposizioni di attuazione dei commi da
491-bis a 491-duodecies.

491-duodecies. Il decreto-legge 22 no-
vembre 2015, n. 183, è abrogato. Sono

nulli gli atti e i provvedimenti adottati e
sono nulli gli effetti prodottisi ed i rap-
porti giuridici sorti sulla base del mede-
simo decreto-legge n. 183 del 2015.

Conseguentemente dopo il comma 491-
quatordecies aggiungere i seguenti:

491-quinquiesdecies. In deroga all’arti-
colo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a
decorrere dal periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2015,
all’articolo 96, comma 5-bis, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al primo periodo,
le parole: « nei limiti del 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « nei limiti
del 89 per cento »;

491-sexiesdecies. In deroga al l’articolo
3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a
decorrere dal periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2015,
al decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446. sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento »;

2) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento »;

3) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento.

0. 42. 73. 49. Villarosa, Pesco, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Sostituire i commi da 491-bis a 491-
quinquies con i seguenti:

491-bis. Al fine di conseguire gli obiet-
tivi di rafforzamento patrimoniale di
Cassa di risparmio di Ferrara S.p.A., di
Banca delle Marche S.p.A. di Banca po-
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polare dell’Etruria e del Lazio – Società
cooperativa e di Cassa di risparmio di
Chieti S.p.A. (di seguito « Banche »), il
Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
costituisce una società di partecipazione
(di seguito « Società »), alla quale parteci-
pano tutte le banche aventi sede legale in
Italia con contributi volontari entro il
limite complessivo pari al 50 per cento del
valore complessivo della riduzione del ca-
pitale rappresentato da azioni, anche non
computate nel capitale regolamentare, ed
al valore nominale degli elementi di classe
2 computabili nei fondi propri. Su speci-
fica richiesta delle Banche la Società prov-
vede a sottoscrivere, fino al 1o gennaio
2017, strumenti finanziari computabili nel
patrimonio di vigilanza fino all’importo di
euro 1 miliardo e 200 milioni. Gli stru-
menti finanziari hanno una durata mas-
sima di 5 anni.

491-ter. Il Ministero dell’economia e
delle finanza (di seguito « Ministero »), ai
sensi degli articoli. 70 e seguenti del De-
creto legislativo 1o settembre 1993, n. 385,
e successive modificazioni ed integrazioni,
dispone un nuovo commissariamento in-
dividuando, con decreto, i commissari
straordinari.

491-quater. La sottoscrizione degli stru-
menti finanziari è consentita solo dopo la
predisposizione di un piano di ristruttu-
razione da parte dei commissari straordi-
nari e sottoposto alla valutazione ed ap-
provazione del Ministero e della Società.
Per il tempo necessario all’attuazione del
Piano di ristrutturazione le Banche non
possono acquisire, direttamente o indiret-
tamente, nuove partecipazioni in banche,
in intermediari finanziari e in imprese di
assicurazione e di riassicurazione.

491-quinquies. Le Banche non possono
distribuire bonus monetari e stock options
agli organi di amministrazione e controllo,
al direttore generale ed agli alti dirigenti,
nonché non possono prevedere meccani-
smi di remunerazione ed incentivazione a
favore del personale dipendente e dei
promotori finanziari delle Banche. In caso
di inosservanza delle disposizioni di cui al
presente comma si applica al beneficiario
del premio o della somma una sanzione

amministrativa pecuniaria pari al valore
complessivo del premio o della somma
ricevuta.

491-sexies. A decorrere dalla data di
sottoscrizione degli strumenti finanziari le
Banche non possono deliberare o effet-
tuare distribuzione di dividendi ordinari o
straordinari.

Conseguentemente sostituire i commi da
491-octies a 491-quaterdecies con i se-
guenti:

491-octies. Le Banche corrispondono
un interesse sugli strumenti finanziari pari
al 3 per cento annuo pagato in forma
monetaria.

491-novies. Alla scadenza contrattuale
gli strumenti finanziari la mancata corre-
sponsione del capitale ovvero degli inte-
ressi maturati ne determina la conversione
in azioni ordinarie di nuova emissione.

491-decies. Le Banche hanno la facoltà
di rimborso o riscatto, a condizione che
l’esercizio della facoltà di rimborso o ri-
scatto sia autorizzato Ministero avendo
riguardo alle condizioni finanziarie e di
solvibilità delle Banche.

491-undecies. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
disposizioni di attuazione dei commi da
491-bis a 491-duodecies.

491-duodecies. Il decreto-legge 22 no-
vembre 2015, n. 183, è abrogato. Sono
nulli gli atti e i provvedimenti adottati e
sono nulli gli effetti prodottisi ed i rap-
porti giuridici sorti sulla base del mede-
simo decreto legge n. 183 del 2015.

Conseguentemente dopo il comma 491-
quaterdecies aggiungere i seguenti:

491-quinquiesdecies. In deroga all’arti-
colo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a
decorrere dal periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2015,
all’articolo 96 comma 5-bis, del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, al primo periodo, le
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parole: « nei limiti del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nei limiti del 89
per cento ».

491-sexiesdecies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a decorrere
dal periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2015, al decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) all’articolo 6. comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento »;

2) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento »;

3) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento.

0. 42. 73. 50. Villarosa, Pesco, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Sostituire i commi da 491-bis a 491-
quinquies con i seguenti:

491-bis. Al fine di conseguire gli obiet-
tivi di rafforzamento patrimoniale di
Cassa di risparmio di Ferrara S.p.A., di
Banca delle Marche S.p.A., di Banca po-
polare dell’Etruria e del Lazio – Società
cooperativa e di Cassa di risparmio di
Chieti S.p.A. (di seguito « Banche »), il
Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
costituisce una società di partecipazione
(di seguito « Società »), alla quale parteci-
pano tutte le Banche aventi sede legale in
Italia con contributi volontari entro il
limite complessivo pari al valore comples-
sivo della riduzione del capitale rappre-
sentato da azioni, anche non computate
nel capitale regolamentare, e del valore
nominale degli elementi di classe 2 com-
putabili nei fondi propri. Su specifica
richiesta delle Banche la Società provvede
a sottoscrivere, fino al 1o gennaio 2017,

strumenti finanziari computabili nel pa-
trimonio di vigilanza fino all’importo di
euro 1 miliardo e 200 milioni. Gli stru-
menti finanziari hanno una durata mas-
sima di 5 anni.

491-ter. Il Ministero dell’economia e
delle finanza (di seguito « Ministero »), ai
sensi degli articoli 70 e seguenti del De-
creto legislativo 1o settembre 1993, n. 385,
e successive modificazioni ed integrazioni,
dispone un nuovo commissariamento in-
dividuando, con decreto, i commissari
straordinari.

491-quater. La sottoscrizione degli stru-
menti finanziari è consentita solo dopo la
predisposizione di un piano di ristruttu-
razione da parte dei commissari straordi-
nari e sottoposto alla valutazione ed ap-
provazione del Ministero e della Società.
Per il tempo necessario all’attuazione del
Piano di ristrutturazione le Banche non
possono acquisire, direttamente o indiret-
tamente, nuove partecipazioni in banche,
in intermediari finanziari e in imprese di
assicurazione e di riassicurazione.

491-quinquies. Le Banche non possono
distribuire bonus monetari e stock options
agli organi, di amministrazione e con-
trollo, al direttore generale ed agli alti,
dirigenti, nonché non possono prevedere
meccanismi di remunerazione ed incenti-
vazione a favore del personale dipendente
e dei promotori finanziari delle Banche. In
caso di inosservanza delle disposizioni di
cui al presente comma si applica al be-
neficiario del premio o della somma una
sanzione amministrativa pecuniaria pari al
valore complessivo del premio o della
somma ricevuta.

491-sexies. A decorrere dalla data di
sottoscrizione degli strumenti finanziari le
Banche non possono deliberare o effet-
tuare distribuzione di dividendi ordinari o
straordinari.

Conseguentemente sostituire i commi da
491-octies a 491-quaterdecies con i se-
guenti:

491-octies. Le Banche corrispondono
un interesse sugli strumenti finanziari pari
al 3 per cento annuo pagato in forma
monetaria.
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491-novies. Alla scadenza contrattuale
gli strumenti finanziari la mancata corre-
sponsione dei capitale ovvero degli inte-
ressi maturati ne determina la conversione
in azioni ordinarie di nuova emissione.

491-decies. Le Banche hanno la facoltà
di rimborso o riscatto, a condizione che
l’esercizio della facoltà di rimborso o ri-
scatto sia autorizzato Ministero avendo
riguardo alle condizioni finanziarie e di
solvibilità delle Banche.

491-undecies. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
disposizioni di attuazione dei commi da
491-bis a 491-duodecies.

491-duodecies. Il decreto-legge 22 no-
vembre 2015, n. 183 è abrogato. Sono
nulli gli atti e i provvedimenti adottati e
sono nulli gli effetti prodottisi ed i rap-
porti giuridici sorti sulla base del mede-
simo decreto legge n. 183 del 2015.

491-terdecies. La Banca d’Italia entro
30 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge assume le opportune iniziative
preposte alla modifica dello Statuto del
Fondo volte a recepire la contribuzione
volontaria in sostituzione di quella obbli-
gatoria.

491-quaterdecies. La Banca d’Italia ed il
Fondo entro 30 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge assumono le opportune
iniziative volte a ricevere dalla Banca cen-
trale europea l’autorizzazione ad assumete
le partecipazioni nelle Banche.

0. 42. 73. 51. Villarosa, Pesco, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Sostituire i commi da 491-bis a 491-
quinquies con i seguenti:

491-bis. Al fine di conseguire gli obiettivi
di rafforzamento patrimoniale di Cassa di
risparmio di Ferrara S.p.A., di Banca delle
Marche S.p.A., di Banca popolare dell’Etru-
ria e del Lazio – Società cooperativa e di
Cassa di risparmio di Chieti s.p.a. (di se-

guito « Banche »), il Fondo Interbancario di
Tutela dei Depositi costituisce ima società
di partecipazione (di seguito « Società »),
alla quale partecipano tutte le Banche
aventi sede legale in Italia con contributi
volontari entro il limite complessivo pari al
valore complessivo della riduzione del capi-
tale rappresentato da azioni, anche non
computate nel capitale regolamentare, e del
valore nominale degli elementi di classe 2
computabili nei fondi propri. Su specifica
richiesta delle Banche la Società provvede a
sottoscrivere, tino al 1o gennaio 2017, stru-
menti finanziari computabili nel patrimo-
nio di vigilanza fino all’importo di euro 1
miliardo e 200 milioni. Gli strumenti finan-
ziari hanno una durata massima di 5 anni.

491-ter. Il Ministero dell’economia e
delle finanza (di seguito « Ministero »), ai
sensi degli articoli 70 e seguenti del de-
creto legislativo 1o settembre 1993, n. 385,
e successive modificazioni ed integrazioni,
dispone un nuovo commissariamento in-
dividuando, con decreto, i commissari
straordinari.

491-quater. La sottoscrizione degli stru-
menti finanziari è consentita solo dopo la
predisposizione di un piano di ristruttu-
razione da parte dei commissari straordi-
nari e sottoposto alla valutazione ed ap-
provazione del Ministero e della Società.
Per il tempo necessario all’attuazione del
Piano di ristrutturazione le Banche non
possono acquisire, direttamente o indiret-
tamente, nuove partecipazioni in banche,
in intermediari finanziari e in imprese di
assicurazione e di riassicurazione.

491-quinquies. Le Banche non possono
distribuire bonus monetari e stock options
agli organi di amministrazione e controllo,
al direttore generale ed agli alti dirigenti,
nonché non possono prevedere meccanismi
di remunerazione ed incentivazione a fa-
vore del personale dipendente e dei promo-
tori finanziari delle Banche. In caso di inos-
servanza delle disposizioni di cui al pre-
sente comma si applica al beneficiario del
premio o della somma una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria pari al valore com-
plessivo del premio o della somma ricevuta.

491-sexies. A decorrere dalla data di
sottoscrizione degli strumenti finanziari le
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Banche non possono deliberare o effet-
tuare distribuzione di dividendi ordinari o
straordinari.

Conseguentemente sostituire i commi da
491-octies a 491-quaterdecies con i seguenti:

491-octies. Le Banche corrispondono
un interesse sugli strumenti finanziari pari
al 3 per cento annuo pagato in forma
monetaria.

491-novies. Alla scadenza contrattuale
gli strumenti finanziari la mancata corre-
sponsione del capitale ovvero degli inte-
ressi maturati ne determina la conversione
in azioni ordinarie di nuova emissione.

491-decies. Le Banche hanno la facoltà
di rimborso o riscatto, a condizione che
l’esercizio della facoltà di rimborso o ri-
scatto sia autorizzato Ministero avendo
riguardo alle condizioni finanziarie e di
solvibilità delle Banche.

491-undecies. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
disposizioni di attuazione dei commi da
491-bis a 491-duodecies.

491-duodecies. Il decreto-legge 22 no-
vembre 2015, n. 183, è abrogato. Sono
nulli gli atti e i provvedimenti adottati e
sono nulli gli effetti prodottisi ed i rap-
porti giuridici sorti sulla base del mede-
simo decreto-legge n. 183 del 2015.

0. 42. 73. 52. Villarosa, Pesco, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Sostituire i commi da 491-bis a 491-
quinquies con i seguenti:

491-bis. Al fine di conseguire gli obiet-
tivi di rafforzamento patrimoniale di
Cassa di risparmio di Ferrara S.p.A., di
Banca delle Marche S.p.A., di Banca
popolare dell’Etruria e del Lazio – So-
cietà cooperativa e di Cassa di risparmio
di Chieti S.p.A. (di seguito « Banche »), il
Fondo Interbancario di Tutela dei Depo-
siti costituisce una società di partecipa-

zione (di seguito « Società »), alla quale
partecipano tutte le banche aventi sede
legale in Italia con contributi volontari
entro il limite complessivo pari al 50 per
cento del valore complessivo della ridu-
zione del capitale rappresentato da
azioni, anche non computate nel capitale
regolamentare, ed al valore nominale de-
gli elementi di classe 2 computabili nei
fondi propri. Su specifica richiesta delle
Banche la Società provvede a sottoscri-
vere, fino al 1o gennaio 2017, strumenti
finanziari computabili nel patrimonio di
vigilanza fino all’importo di euro 1 mi-
liardo e 200 milioni. Gli strumenti fi-
nanziari hanno una durata massima di 5
anni.

491-ter. Il Ministero dell’economia e
delle finanza (di seguito « Ministero »), ai
sensi degli articoli 70 e seguenti del De-
creto legislativo 1o settembre 1993, n. 385,
e successive modificazioni ed integrazioni,
dispone un nuovo commissariamento in-
dividuando, con decreto, i commissari
straordinari.

49-quater. La sottoscrizione degli stru-
menti finanziari e consentita solo dopo la
predisposizione di un piano di ristruttu-
razione da parte dei commissari straordi-
nari e sottoposto alla valutazione ed ap-
provazione del Ministero e della Società.
Per il tempo necessario all’attuazione del
Piano di ristrutturazione le Banche non
possono acquisire, direttamente o indiret-
tamente, nuove partecipazioni in banche,
in intermediari finanziari e in imprese di
assicurazione e di riassicurazione.

491-quinquies. Le Banche non possono
distribuire bonus monetari e stock options
agli organi di amministrazione e controllo,
al direttore generale ed agli alti dirigenti,
nonché non possono prevedere meccani-
smi di remunerazione ed incentivazione a
favore del personale dipendente e dei
promotori finanziari delle Banche. In caso
di inosservanza delle disposizioni di cui al
presente comma si applica al beneficiario
del premio o della somma una sanzione
amministrativa pecuniaria pari al valore
complessivo del premio o della somma
ricevuta.
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491-sexies. A decorrere dalla data di
sottoscrizione degli strumenti finanziari le
Banche non possono deliberare o effet-
tuare distribuzione di dividendi ordinari o
straordinari.

Conseguentemente sostituire i commi da
491-octies a 491-quaterdecies con i se-
guenti:

491-octies. Le Banche corrispondono
un interesse sugli strumenti finanziari pari
al 3 per cento annuo pagato in forma
monetaria.

491-novies. Alla scadenza contrattuale
gli strumenti finanziari la mancata cor-
responsione del capitale ovvero degli in-
teressi maturati ne determina la conver-
sione in azioni ordinarie di nuova emis-
sione.

491-decies. Le Banche hanno la facoltà
di rimborso o riscatto, a condizione che
l’esercizio della facoltà di rimborso o ri-
scatto sia autorizzato Ministero avendo
riguardo alle condizioni finanziarie e di
solvibilità delle Banche.

491-undecies. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
disposizioni di attuazione dei commi da
491-bis a 491-duodecies.

491-duodecies. Il decreto-legge 22 no-
vembre 2015, n. 183, è abrogato. Sono
nulli gli atti e i provvedimenti adottati e
sono nulli gli effetti prodottisi ed i rap-
porti giuridici sorti sulla base del mede-
simo decreto-legge n. 183 del 2015.

0. 42. 73. 53. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-bis, sopprimere le parole:
con effetto dalle ore 00,00 del 23 novem-
bre 2015.

0. 42. 73. 10. Simonetti, Guidesi, Busin.

Al comma 491-bis sostituire le parole:
quando le condizioni di mercato sono
adeguate, cedere a terzi le partecipazioni
al capitale o i diritti, le attività o le
passività acquistate, in conformità con le
disposizioni del medesimo decreto legisla-
tivo con le seguenti: entro 12 mesi, cedere
a terzi il capitale sociale, mediante una
Offerta Pubblica di Vendita.

0. 42. 73. 54. Pesco, Alberti, Villarosa,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-bis sostituire le parole:
acquistate, in conformità con le disposi-
zioni del medesimo decreto legislativo con
le seguenti: conferite, mediante una Of-
ferta Pubblica di Vendita.

0. 42. 73. 55. Pesco, Alberti, Villarosa,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-bis aggiungere in fine i
seguenti periodi:

I crediti deteriorati ed ogni genere di
sofferenza delle banche di cui al presente
comma sono alienati tramite il Ministero
dell’economia e delle finanze a seguito
dell’avvenuta due diligence comprendente
l’analisi del valore e la quantificazione da
parte dello stesso Ministero dei medesimi
crediti deteriorati e sofferenze. Il Mini-
stero, per la valutazione degli asset credi-
tizi, adotta specifici criteri parametrati ai
prezzi di mercato degli specifici asset
tenendo conto quantomeno dei distinti
valori dei:

a) crediti ipotecari di primo grado;

b) crediti ipotecari di secondo grado;

c) crediti ipotecari di terzo grado;

d) crediti chirografari.

I soggetti che hanno subito la riduzione
del valore delle azioni, anche non compu-
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tate nel capitale regolamentare, ed i sog-
getti che hanno subito la riduzione del
valore nominale degli elementi di classe 2
computabili nei fondi propri delle suddette
banche sono indennizzati dal Ministero
dell’economia e delle finanze. Quest’ultimo
è rimborsato prioritariamente con le mo-
netizzazioni derivanti dalle alienazioni di
cui al presente comma. Le monetizzazioni
ulteriori rispetto al valore complessivo
della riduzione di valore dei suddetti stru-
menti finanziari spetta alle banche di cui
al comma 491-quater. Le cessioni dei cre-
diti e delle sofferenze avvenute prima
dell’entrata in vigore della presente legge e
diversamente da quanto disposto con il
presente comma sono nulle.

Conseguentemente dopo il comma 491-
quaterdecies aggiungere i seguenti:

491-quinquiesdecies. In deroga all’arti-
colo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a
decorrere dal periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2015,
all’articolo 96, comma 5-bis, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al primo periodo,
le parole: « nei limiti del 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « nei limiti
del 89 per cento ».

491-sexiesdecies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo di imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2015, al
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento »;

2) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento »;

3) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono

sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento ».

0. 42. 73. 56. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-bis aggiungere in fine il
seguente periodo:

Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze provvede a rimborsare integralmente
i soggetti, fatta eccezione degli investitori
istituzionali, che hanno subito la riduzione
del capitale rappresentato da azioni, anche
non computate nel capitale regolamentare,
e del valore nominale degli elementi di
classe 2 computabili nei fondi propri.

Conseguentemente dopo il comma 491-
quatordecies aggiungere i seguenti:

491-quinquiesdecies. In deroga all’arti-
colo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a
decorrere dal periodo di imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2015, all’ar-
ticolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, al primo periodo, le parole: « nei li-
miti del 96 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « nei limiti dell’89 per cento ».

491-sexiesdecies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a decorrere
dal periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2015, al decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento »;

2) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento »;

3) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
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sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento ».

0. 42. 73. 57. Villarosa, Pesco, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-bis aggiungere in fine i
seguenti periodi:

I soggetti che hanno subito la riduzione
del capitale rappresentato da azioni, anche
non computate nel capitale regolamentare,
di Cassa di risparmio di Ferrara S.p.A., di
Banca delle Marche S.p.A., di Banca po-
polare dell’Etruria e del Lazio – Società
cooperativa e di Cassa di risparmio di
Chieti S.p.A., hanno diritto di ricevere un
indennizzo, pari al 50 per cento del valore
complessivo della riduzione, il cui onere è
a carico del Fondo Interbancario di Tutela
dei Depositi. I soggetti che hanno subito la
riduzione del valore nominale degli ele-
menti di classe 2 computabili nei fondi
propri, di Cassa di risparmio di Ferrara
S.p.A., di Banca delle Marche S.p.A., di
Banca popolare dell’Etruria e del Lazio –
Società cooperativa e di Cassa di rispar-
mio di Chieti S.p.A., hanno diritto di
ricevere un indennizzo, pari al valore
complessivo della riduzione, il cui onere è
a carico del Fondo Interbancario di Tutela
dei Depositi. L’indennizzo di cui al pre-
sente comma è escluso per gli investitori
istituzionali. La Banca d’Italia ed il Fondo
entro 30 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge assumono le opportune ini-
ziative volte a ricevere dalla Banca cen-
trale europea l’autorizzazione all’esercizio
delle attività di cui al presente comma.

Conseguentemente dopo il comma 491-
quatordecies aggiungere i seguenti:

491-quinquiesdecies. In deroga all’arti-
colo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a
decorrere dal periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2015,
all’articolo 96, comma 5-bis, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22

dicembre 1986, n. 917, al primo periodo,
le parole: « nei limiti del 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « nei limiti
dell’89 per cento ».

491-sexiesdecies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo di imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2015, al
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento »;

2) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento »;

3) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento ».

0. 42. 73. 58. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-bis aggiungere in fine i
seguenti periodi:

I soggetti che hanno subito la riduzione
del capitale rappresentato da azioni, anche
non computate nel capitale regolamentare,
e del valore nominale degli elementi di
classe 2 computabili nei fondi propri, di
Cassa di risparmio di Ferrara S.p.A., di
Banca delle Marche S.p.A., di Banca po-
polare dell’Etruria e del Lazio – Società
cooperativa e di Cassa di risparmio di
Chieti S.p.A., hanno diritto di ricevere un
indennizzo, pari al valore complessivo
della riduzione, il cui onere è a carico del.
Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
(di seguito « Fondo »). L’indennizzo di cui
al presente comma è escluso per gli inve-
stitori istituzionali. La Banca d’Italia ed il
Fondo entro 30 giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge assumono le
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opportune iniziative volte a ricevere dalla
Banca centrale europea l’autorizzazione
all’esercizio delle attività di cui al presente
comma.

Conseguentemente dopo il comma 491-
quaterdecies aggiungere i seguenti:

491-quinquiesdecies. In deroga all’arti-
colo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a
decorrere dal periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2015,
all’articolo 96, comma 5-bis, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al primo periodo,
le parole: « nei limiti del 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « nei limiti
del 89 per cento ».

491-sexiesdecies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a decor-
rere dal periodo di imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2015, al
decreto legislativo 15 dicembre 1997, o. 446,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento »;

2) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento »;

3) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento ».

0. 42. 73. 59. Villarosa, Alberti, Pesco,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-bis aggiungere, in fine, i
seguenti periodi:

I soggetti che hanno subito la riduzione
del valore nominale degli elementi di
classe 2 computabili nei fondi propri, di
Cassa di risparmio di Ferrara S.p.A., di
Banca delle Marche S.p.A., di Banca po-

polare dell’Etruria e del Lazio – Società
cooperativa e di Cassa di risparmio di
Chieti S.p.A., hanno diritto di ricevere un
indennizzo, pari al valore complessivo
della riduzione, il cui onere è a carico del
Fondo Interbancario di Tutela dei Depo-
siti. L’indennizzo di cui al presente comma
è escluso per gli investitori istituzionali. La
Banca d’Italia ed il Fondo entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
assumono le opportune iniziative volte a
ricevere dalla Banca centrale europea l’au-
torizzazione all’esercizio delle attività di
cui al presente comma.

Conseguentemente dopo il comma 491-
quaterdecies aggiungere i seguenti:

491-quinquiesdecies. In deroga all’arti-
colo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a
decorrere dal periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2015,
all’articolo 96, comma 5-bis, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al primo periodo,
le parole: « nei limiti del 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « nei limiti
del 89 per cento ».

491-sexiesdecies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo di imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2015, al
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento »;

2) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento »;

3) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
89 per cento ».

0. 42. 73. 60. Villarosa, Pesco, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.
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Al comma 491-bis aggiungere in fine i
seguenti periodi:

I soggetti che hanno subito la riduzione
del capitale rappresentato da azioni, anche
non computate nel capitale regolamentare,
di Cassa di risparmio di Ferrara S.p.A., di
Banca delle Marche S.p.A., di Banca po-
polare dell’Etruria e del Lazio – Società
cooperativa e di Cassa di risparmio di
Chieti S.p.A., hanno diritto di ricevere un
indennizzo, pari al 50 per cento del valore
complessivo della riduzione, il cui onere è
a carico del Fondo Interbancario di Tutela
dei Depositi. Nell’ipotesi di incapienza del
Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
le banche aventi sede legale nella Repub-
blica Italiana versano contributi addizio-
nali al medesimo Fondo entro il limite
complessivo pari al valore delle azioni
determinato ai sensi del presente comma.
I soggetti che hanno subito la riduzione
del valore nominale degli elementi di
classe 2 computabili nei fondi propri, di
Cassa di risparmio di Ferrara S.p.A., di
Banca delle Marche S.p.A., di Banca po-
polare dell’Etruria e del. Lazio – Società
cooperativa e di Cassa di risparmio di
Chieti S.p.A., hanno diritto di ricevere un
indennizzo, pari al valore complessivo
della riduzione, il cui onere è a carico del
Fondo Interbancario di Tutela dei Depo-
siti. Nell’ipotesi di incapienza del Fondo
Interbancario di Tutela dei Depositi le
banche aventi sede legale nella Repubblica
Italiana versano contributi addizionali al
medesimo Fondo entro il limite comples-
sivo pari al valore nominale dei suddetti
elementi di classe 2. L’indennizzo di cui al
presente comma è escluso per gli investi-
tori istituzionali.

0. 42. 73. 61. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-bis aggiungere in fine i
seguenti periodi:

I soggetti che hanno subito la riduzione
del capitale rappresentato da azioni,

anche non computate nel capitale rego-
lamentare, e del valore nominale degli
elementi di classe 2 computabili nei fondi
propri, di Cassa di risparmio di Ferrara
S.p.A., di Banca delle Marche S.p.A., di
Banca popolare dell’Etruria e del Lazio –
Società cooperativa e di Cassa di rispar-
mio di Chieti S.p.A., hanno diritto di
ricevere un indennizzo, pari al valore
complessivo della riduzione, il cui onere
è a carico del Fondo Interbancario di
Tutela dei Depositi (di seguito « Fondo »).
Nell’ipotesi di incapienza del Fondo le
banche aventi sede legale nella Repub-
blica Italiana versano contributi addizio-
nali al Fondo entro il limite complessivo
pari al valore della suddetta riduzione
delle azioni e degli elementi di classe 2.
L’indennizzo di cui al presente comma è
escluso per gli investitori istituzionali. La
Banca d’Italia ed il Fondo entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
assumono le opportune iniziative volte a
ricevere dalla Banca centrale europea
l’autorizzazione all’esercizio delle attività
di cui al presente comma.

0. 42. 73. 62. Villarosa, Alberti, Pesco,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-bis, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi:

Per i soggetti che hanno subito la ridu-
zione del valore nominale del capitale rap-
presentato da azioni, anche non computate
nel capitale regolamentare, e del valore no-
minale degli elementi di classe 2 computati
nei fondi propri la differenza tra il prezzo
di acquisto e/o collocamento ed il valore
decurtato e/o azzerato costituisce minusva-
lenza ai fini del calcolo del « capital gain ».
È facoltà del contribuente utilizzare la mi-
nusvalenza di cui al precedente periodo
direttamente in riduzione di eventuali plu-
svalenze di analoga natura o, in alternativa,
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in deduzione dal reddito imponibile in
sede di dichiarazione annuale.

0. 42. 73. 63. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 491-bis aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

I soggetti che hanno subito la riduzione
del capitale rappresentato da azioni, anche
non computate nel capitale regolamentare,
e del valore nominale degli elementi di
classe 2 computabili nei fondi propri, di
Cassa di risparmio di Ferrara S.p.A., di
Banca delle Marche S.p.A., di Banca popo-
lare dell’Etruria e del Lazio – Società coo-
perativa e di Cassa di risparmio di Chieti
S.p.A., partecipano alla distribuzione dei
dividendi della bad bank che gestisce i cre-
diti e le sofferenze cedute dalle suddette
banche, fino a concorrenza del valore com-
plessivo della riduzione subita.

0. 42. 73. 64. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-bis aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Ai soggetti che hanno subito la ridu-
zione del capitale rappresentato da azioni,
anche non computate nel capitale regola-
mentare, e del valore nominale degli ele-
menti di classe 2 computabili nei fondi
propri, di Cassa di risparmio di Ferrara
S.p.A., di Banca delle Marche S.p.A., di
Banca popolare dell’Etruria e del Lazio –
Società cooperativa e di Cassa di rispar-
mio di Chieti S.p.A., sono riconosciute
azioni ordinarie di nuova emissione della
bad bank che gestisce i crediti e le soffe-
renze cedute dalle suddette banche con

valore nominale pari al valore complessivo
della riduzione subita.

0. 42. 73. 65. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-bis aggiungere in fine i
seguenti periodi:

I crediti deteriorati ed ogni genere di
sofferenza delle banche di cui al comma
491-bis sono quantificate e alienate tra-
mite asta pubblica. I soggetti che hanno
subito la riduzione delle azioni, anche non
computate nel capitale regolamentare, ed i
soggetti che hanno subito la riduzione del
valore nominale degli elementi di classe 2
computabili nei fondi propri delle suddette
banche sono rimborsati con le monetiz-
zazioni derivanti dalle alienazioni di cui al
precedente periodo. Le monetizzazioni ul-
teriori rispetto al valore complessivo della
riduzione di valore dei suddetti strumenti
finanziari spetta alle banche di cui al
comma 491-quater. Le cessioni dei crediti
e delle sofferenze avvenute prima dell’en-
trata in vigore della presente legge e
diversamente da quanto disposto con il
presente comma sono nulle.

0. 42. 73. 66. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-bis aggiungere in fine i
seguenti periodi:

I crediti deteriorati ed ogni genere di
sofferenza delle banche di cui al comma
491-bis sono quantificate e alienate tra-
mite asta pubblica. I soggetti che hanno
subito la riduzione delle azioni, anche non
computate nel capitale regolamentare, ed i
soggetti che hanno subito la riduzione del
valore nominale degli elementi di classe 2
computabili nei fondi propri delle suddette
banche sono rimborsati con le monetiz-
zazioni derivanti dalle alienazioni di cui al
precedente periodo. Le cessioni dei crediti
e delle sofferenze avvenute prima dell’en-
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trata in vigore della presente legge e
diversamente da quanto disposto con il
presente comma sono nulle.

0. 42. 73. 67. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-bis, aggiungere in fine, i
seguenti periodi: Presso la Cassa depositi e
prestiti è istituito un fondo, denominato
Fondo di ristoro, con dotazione annuale di
500 milioni di euro al fine di ristorare gli
azionisti e gli obbligazionisti, per i quali si
dimostri, attraverso l’attività ispettiva della
Banca d’Italia, per proprio conto o attra-
verso qualsiasi mezzo probatorio, di non
aver ricevuto le corrette informazioni
circa la reale consistenza rischiosa delle
azioni e delle obbligazioni sottoscritte con
frode, e tutti i correntisti che perdano i
propri capitali detenuti o investiti presso
le banche sottoposte a procedura di riso-
luzione. Il Governo, con proprio provve-
dimento, entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
emana uno o più decreti legislativi al fine
di provvedere alle modalità di attuazione
e di funzionamento del Fondo di ristoro,
nonché alle modalità di individuazione dei
beneficiari e di erogazione delle somme.

Conseguentemente, al comma 551, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 500
milioni di euro a decorrere dal 2016.

0. 42. 73. 18. Busin, Guidesi.

Al comma 491-bis, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le cessioni dovranno
comunque essere effettuate nell’interesse
dell’economia dei territori in cui le banche
di cui al presente comma sono insediate,
tutelare i risparmi delle famiglie e delle
imprese nella forma di depositi, conti

correnti e obbligazioni, e preservare tutti i
rapporti di lavoro in essere.

Nell’ambito dei poteri riconosciuti dal-
l’articolo 96-ter, comma 1, lettera d), del
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, e successive modifiche e integra-
zioni, alla Banca d’Italia, la medesima,
sentite le organizzazioni sindacali e le
associazioni di tutela dei consumatori
maggiormente rappresentative, interviene
con proprio provvedimento, al fine di
tutelare i risparmiatori e la stabilità del
sistema finanziario, adottando tutte le ne-
cessarie misure di sostegno per quei ri-
sparmiatori, in particolare consumatori
privati, che potrebbero aver subito da
quanto disposto dal presente comma, un
pregiudizio patrimoniale.

0. 42. 73. 25. Paglia, Fassina, Marcon,
Melilla.

Al capoverso 491-bis, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: Le cessioni dovranno
comunque essere effettuate nell’interesse
dell’economia dei territori in cui le banche
di cui al presente comma sono insediate,
tutelare i risparmi delle famiglie e delle
imprese nella forma di depositi, conti
correnti e obbligazioni, e preservare tutti i
rapporti di lavoro in essere.

0. 42. 73. 26. Paglia, Fassina, Marcon,
Melilla.

Al capoverso 491-bis, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Nell’ambito dei
poteri riconosciuti dall’articolo 96-ter,
comma 1, lettera d), del decreto legisla-
tivo 1o settembre 1993, n. 385 e succes-
sive modifiche e integrazioni (Testo Unico
Bancario), alla Banca d’Italia, la mede-
sima sentite le organizzazioni sindacali e
le associazioni di tutela dei consumatori
maggiormente rappresentative, interviene
con proprio provvedimento, al fine di
tutelare i risparmiatori e la stabilità del
sistema finanziario, adottando tutte le
necessarie misure di sostegno per quei
risparmiatori, in particolare consumatori
privati, che potrebbero aver subito da
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quanto disposto dal presente comma, un
pregiudizio patrimoniale.

0. 42. 73. 27. Paglia, Fassina, Marcon,
Melilla.

Al comma 491-bis, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Al comma 3 dell’articolo 4
del decreto-legge 30 novembre 2013,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 gennaio 2014, n. 5, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 6 per cento » sono
sostituite con le seguenti: « 3 per cento »;

b) in fine sono aggiunte le seguenti
parole: « Una quota di dividendi annuali, a
valere sugli utili netti, per un importo non
superiore al 3 per cento del capitale è
destinato a rimborsare i soggetti che
hanno subito la riduzione del valore no-
minale del capitale rappresentato da
azioni, anche non computate nel capitale
regolamentare, e del valore nominale degli
elementi di classe 2 computati nei fondi
propri fino a concorrenza del valore com-
plessivo della riduzione subita.

0. 42. 73. 68. Villarosa, Pesco, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 491-bis, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le obbligazioni subordi-
nate oggetto di riduzione sono trasfor-
mate, per il loro valore nominale, in azioni
ordinarie della bad bank alla quale sono
stati ceduti ovvero verranno ceduti i cre-
diti deteriorati e le sofferenze delle sud-
dette banche poste in risoluzione.

0. 42. 73. 69. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-bis, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La Banca d’Italia stabi-

lisce con proprio provvedimento le condi-
zioni minime di mercato in base alle quali
deve avvenire la cessione a terzi di cui al
periodo precedente in modo da provvedere
al rimborso delle somme iniziali investite
dagli azionisti e obbligazionisti le cui at-
tività deteriorate sono state trasferite al-
l’ente veicolo incaricato della liquidazione.

0. 42. 73. 17. Busin, Guidesi.

Dopo il comma 491-bis, aggiungere il
seguente:

491-bis.1. Al fine di tutelare il piccolo
risparmio dall’intervento di cui al prece-
dente comma 491-bis, gli investimenti ob-
bligazionari di valore inferiore a trenta-
mila euro devono essere garantiti anche
attraverso l’emissione di strumenti finan-
ziari condizionati all’andamento economi-
co-finanziario dell’attività dell’ente-ponte
di cui al comma precedente. Nell’ambito
dei poteri riconosciuti dall’articolo 96-ter,
comma 1, lettera d), del decreto legislativo
1o settembre 1993, n. 385 e successive
modifiche e integrazioni alla Banca d’Ita-
lia, la medesima, sentite le organizzazioni
sindacali e le associazioni di tutela dei
consumatori maggiormente rappresenta-
tive, interviene con proprio provvedimento
al fine di attuare quanto disposto dal
presente comma.

0. 42. 73. 30. Paglia, Fassina, Marcon,
Melilla.

Dopo il comma 491-bis, aggiungere il
seguente:

491-bis.1. Al fine di tutelare il piccolo
risparmio dall’intervento di cui al prece-
dente comma 491-bis non deve derivare
alcun pregiudizio patrimoniale per gli in-
vestimenti obbligazionari di valore infe-
riore a trentamila euro. Nell’ambito dei
poteri riconosciuti dall’articolo 96-ter,
comma 1, lettera d), del decreto legislativo
1o settembre 1993, n. 385, e successive
modifiche e integrazioni alla Banca d’Ita-
lia, la medesima, sentite le organizzazioni
sindacali e le associazioni di tutela dei
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consumatori maggiormente rappresenta-
tive, interviene con proprio provvedimento
al fine di attuare quanto disposto dal
presente comma.

0. 42. 73. 29. Paglia, Fassina, Marcon,
Melilla.

Dopo il comma 491-bis, aggiungere il
seguente:

491-bis.1. Le plusvalenze derivanti
dalla cessione, agli enti-ponte e a soggetti
terzi, di azioni, partecipazioni, diritti, non-
ché attività e passività delle banche in
risoluzione di cui al comma 491-bis sono
destinate anche ai portatori delle obbliga-
zioni subordinate, in via preferenziale, e
agli azionisti delle medesime banche, in
via residuale.

Conseguentemente, dopo il comma 491-
quaterdecies, aggiungere il seguente:

491-quinquiesdecies. La cessione dei
crediti in sofferenza e soggetti terzi av-
viene attraverso una società a responsabi-
lità limitata il cui capitale sociale è inte-
ramente sottoscritto dal Fondo nazionale
di risoluzione mentre il capitale di nuova
emissione potrà essere sottoscritto anche
soggetti diversi dal Fondo nazionale di
risoluzione. La Banca d’Italia, con proprio
provvedimento, adotta lo statuto, nomina i
primi componenti degli organi di ammi-
nistrazione e controllo e ne determina i
compensi.

Al fine di garantire distinte modalità di
retrocessione delle plusvalenze derivanti
dalla cessione delle attività di cui al
comma 491-bis.1, i crediti in sofferenza
sono gestiti separatamente in ragione della
banca in risoluzione di cui al comma
491-bis, dalla quale vengono trasferiti.

0. 42. 73. 7. Bergamini, Palmizio, Alberto
Giorgetti, Milanato, Prestigiacomo, Oc-
chiuto.

Dopo il comma 491-bis, aggiungere il
seguente:

491-bis.1. Le plusvalenze derivanti dalla
cessione, agli enti-ponte e a soggetti terzi,

di azioni, partecipazioni, diritti, nonché
attività e passività delle banche in risolu-
zione di cui al comma 491-bis sono de-
stinate anche ai portatori delle obbliga-
zioni subordinate, in via preferenziale, e
agli azionisti delle medesime banche, in
via residuale.

0. 42. 73. 6. Bergamini, Palmizio, Alberto
Giorgetti, Milanato, Prestigiacomo, Oc-
chiuto.

Dopo il comma 491-bis, aggiungere il
seguente:

491-bis.1. Gli istituti di cui al comma
491-bis che accedono alle agevolazioni
previste dal medesimo sono vincolati a
non procedere nei trentasei mesi successivi
a licenziamenti.

0. 42. 73. 8. Polverini.

Sostituire il comma 491-ter con il se-
guente:

491-ter. Alle società di cui al comma
491-bis possono essere trasferiti azioni,
partecipazioni, diritti, nonché attività e
passività delle banche in risoluzione di cui
al comma 1, ai sensi dell’articolo 43 del
decreto legislativo 16 novembre 2015,
n. 180, solo se, ai sensi dell’articolo 47
della Costituzione, le plusvalenze eventual-
mente realizzate dalla vendita sul mercato
mediante offerta pubblica del nuovo ca-
pitale sociale degli enti-ponte siano desti-
nate a rimborso totale degli elementi di
classe 2 computabili nei fondi propri og-
getto di riduzione fino al relativo valore
nominale. L’eventuale eccedenza delle plu-
svalenze sarà destinata al rimborso delle
azioni anche non computate nel capitale
regolamentare oggetto di riduzione fino al
relativo valore nominale.

0. 42. 73. 70. Pesco, Alberti, Villarosa,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.
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Sostituire il comma 491-ter con il se-
guente:

491-ter. Alle società di cui al comma
491-bis possono essere trasferiti azioni,
partecipazioni, diritti, nonché attività e
passività delle banche in risoluzione di cui
al comma 1, ai sensi dell’articolo 43 del
decreto legislativo 16 novembre 2015,
n. 180, solo se, ai sensi dell’articolo 47
della Costituzione, le plusvalenze eventual-
mente realizzate dalla vendita sul mercato
mediante offerta pubblica del nuovo ca-
pitale sociale degli enti-ponte siano desti-
nate a rimborso totale degli elementi di
classe 2 computabili nei fondi propri og-
getto di riduzione fino al relativo valore
nominale. L’eventuale eccedenza delle plu-
svalenze sarà destinata al rimborso delle
azioni anche non computate nel capitale
regolamentare oggetto di riduzione fino al
relativo valore nominale.

0. 42. 73. 71. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial.

Sostituire il comma 491-ter con il se-
guente:

491-ter. Alle società di cui al comma
491-bis possono essere trasferiti azioni,
partecipazioni, diritti, nonché attività e
passività delle banche in risoluzione di cui
al comma 1, ai sensi dell’articolo 43 del
decreto legislativo 16 novembre 2015,
n. 180, solo dopo la pubblicazione di una
relazione certificata dalla Consob riguar-
dante le valutazioni e le svalutazioni ap-
plicate ai patrimoni delle banche in riso-
luzione.

0. 42. 73. 72. Pesco, Alberti, Villarosa,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Sostituire il comma 491-ter con il se-
guente:

491-ter. Alle società di cui al comma
491-bis possono essere trasferiti azioni,

partecipazioni, diritti, nonché attività e
passività delle banche in risoluzione di cui
al comma 1, ai sensi dell’articolo 43 del
decreto legislativo 16 novembre 2015,
n. 180, previa pubblicazione di tutti i
provvedimenti connessi alla procedura di
risoluzione delle banche.

0. 42. 73. 73. Pesco, Alberti, Villarosa,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Sostituire il comma 491-ter con il se-
guente:

491-ter. Alle società di cui al comma
491-bis possono essere trasferiti azioni,
partecipazioni, diritti, nonché attività e
passività delle banche in risoluzione di cui
al comma 1, ai sensi dell’articolo 43 del
decreto legislativo 16 novembre 2015,
n. 180, solo se i nuovi enti-ponte saranno
poi ricollocati sul mercato tramite una
operazione di Offerta Pubblica di Vendita.

0. 42. 73. 74. Pesco, Alberti, Villarosa,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Sostituire il comma 491-ter con il se-
guente:

491-ter. Alle società di cui al comma
491-bis possono essere trasferiti azioni,
partecipazioni, diritti, nonché attività e
passività delle banche in risoluzione di cui
al comma 1, ai sensi dell’articolo 43 del
decreto legislativo 16 novembre 2015,
n. 180, solo previa pubblicazione di una
relazione certificata dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze riguardante le va-
lutazioni e svalutazioni applicate ai patri-
moni delle banche in risoluzione.

0. 42. 73. 75. Pesco, Alberti, Villarosa,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.
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Al comma 491-ter aggiungere, in fine, i
seguenti periodi:

La partecipazione azionaria nella
banca soggetta a procedura di risoluzione
(residual bank), per la componente ridotta
o azzerata, dovrà trasformarsi pro-quota
in una partecipazione nel patrimonio della
banca cui sono stati cedute le passività
(« bad bank »), affinché il risparmiatore
abbia titolo, nel tempo, a beneficiare delle
eventuali plusvalenze che si dovessero de-
terminare al termine delle procedure di
risoluzione dei crediti a quest’ultima ce-
duti. A tutela dei sottoscrittori dei titoli di
debito di classe 2, ai sensi del Regola-
mento (UE) n. 575/2013 (Tier2) o della
direttiva 2006/48/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio e delle relative
disposizioni di attuazione, sono estese le
tutele dei sottoscrittori dei titoli di debito
di classe 1 della banca in risoluzione
titolari di quote non superiori a 100.000
euro al momento della sottoscrizione ini-
ziale.

0. 42. 73. 21. Brignone, Civati, Pastorino,
Andrea Maestri, Artini, Baldassarre,
Bechis, Matarrelli, Segoni, Turco.

Al comma 491-ter, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi:

Con riferimento ai titoli il cui valore
viene ridotto o azzerato dal provvedimento
di risoluzione, si stabilisce che la diffe-
renza tra il prezzo di acquisto e/o collo-
camento ed il valore decurtato/azzerato
costituisce minusvalenza ai fini del calcolo
del « capital gain » in capo ai singoli ri-
sparmiatori. Questi ultimi avranno la fa-
coltà di utilizzare la minusvalenza di cui al
punto che precede, direttamente in ridu-
zione di eventuali plusvalenze di analoga
natura, oppure, in mancanza, indiretta-
mente attraverso la deduzione dal reddito
imponibile in sede di dichiarazione an-
nuale.

0. 42. 73. 23. Brignone, Civati, Pastorino,
Andrea Maestri, Artini, Baldassarre,
Bechis, Matarrelli, Segoni, Turco.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 491-ter, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Il valore nominale delle obbligazioni
subordinate per la quota ridotta o azze-
rata dovrà trasformarsi pro-quota in una
partecipazione nel patrimonio della banca
cui sono stati cedute le passività (« bad
bank »).

0. 42. 73. 22. Brignone, Civati, Pastorino,
Andrea Maestri, Artini, Baldassarre,
Bechis, Matarrelli, Segoni, Turco.

Dopo il comma 491-ter aggiungere i
seguenti:

491-ter.1. Il provvedimento di avvio alla
risoluzione, non prevede il ricorso al bail-
in.

491-ter.2. Le procedure di risoluzione
del fondo non prevedono in alcun modo
l’estinzione delle obbligazioni subordinate
sottoscritte nelle banche dichiarate in li-
quidazione coatta amministrativa.

0. 42. 73. 40. Galati, Parisi, Faenzi, Fran-
cesco Saverio Romano.

Dopo il comma 491-ter aggiungere il
seguente:

491-ter.1. Il provvedimento di avvio alla
risoluzione, non prevede il ricorso al bail-
in.

Conseguentemente, dopo il comma 491-
quinquies aggiungere il seguente:

491-quinquies.1. Per quanto non pre-
visto dall’articolo 42, comma 3, del decreto
legislativo 16 novembre 2015 n. 180, si
applicano le disposizioni del codice civile.

0. 42. 73. 39. Galati, Parisi, Faenzi, Fran-
cesco Saverio Romano.
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Dopo il comma 491-ter, aggiungere il
seguente:

491-ter.1. Le procedure di risoluzione
del fondo non prevedono in alcun modo
l’estinzione delle obbligazioni subordinate
sottoscritte nelle banche dichiarate in li-
quidazione coatta amministrativa.

0. 42. 73. 41. Galati, Parisi, Faenzi, Fran-
cesco Saverio Romano.

Dopo il comma 491-ter aggiungere il
seguente:

491-ter.1. Nel provvedimento di ces-
sione delle aziende bancarie all’ente ponte
sono incluse tutte le emissioni di obbliga-
zioni subordinate.

0. 42. 73. 42. Galati, Parisi, Faenzi, Fran-
cesco Saverio Romano.

Al comma 491-quater aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Ai fini dell’inter-
vento di cui al presente comma sono
comunque esentate da ogni eventuale ver-
samento aggiuntivo che potrebbe essere
richiesto da parte del Fondo di risoluzione
nazionale le banche di piccola dimensione,
con attivo inferiore a 2 miliardi di euro,
che negli ultimi tre anni non abbiano
distribuito dividendi agli azionisti e che
siano orientate a finanziare in via preva-
lente enti non profit.

Conseguentemente al comma 491-octies
aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Sono estese alle previsioni di questo
comma le esenzioni di cui al comma
491-quater.

0. 42. 73. 76. Camani, Ginato, Rubinato.

Al comma 491-quater aggiungere, in
fine, il seguente periodo:

Le società deliberano entro il 31 di-
cembre 2016 e comunque prima di ogni
altra operazione societaria di cessione,
fusione o incorporazione un aumento di
capitale scindibile del valore pari almeno

al 4 per cento del capitale sociale da
effettuare entro il 31 dicembre 2017, ri-
servando particolari e specifici diritti di
sottoscrizione ai titolari delle azioni e delle
obbligazioni subordinate della Cassa di
Risparmio di Ferrara, della Banca delle
Marche, della Banca dell’Etruria a della
Cassa di Risparmio di Chieti, tenendo
conto per le obbligazioni subordinate della
data e del valore di acquisto rapportato
all’EURIBOR ad un anno.

0. 42. 73. 3. Carrescia, Marchetti, Pre-
ziosi, Manzi, Morani.

Al comma 491-quater aggiungere, in
fine, il seguente periodo:

Le società deliberano entro il 31 di-
cembre 2016 e comunque prima di ogni
altra operazione societaria di cessione,
fusione o incorporazione l’emissione di
obbligazioni « zero coupon pluriennali »
che riservi particolari e specifici diritti di
sottoscrizione ai titolari delle azioni e delle
obbligazioni subordinate della Cassa di
Risparmio di Ferrara, della Banca delle
Marche, della Banca dell’Etruria e della
Cassa di Risparmio di Chieti, tenendo
conto per le obbligazioni subordinate della
data e del valore di acquisto rapportato
all’EURIBOR ad un anno.

0. 42. 73. 4. Carrescia, Marchetti, Pre-
ziosi.

Al comma 491-quater aggiungere, in
fine, il seguente periodo:

I titolari persone fisiche detentori di
obbligazioni, fino a un massimo di 100.000
euro, delle banche sottoposte a di cui al
comma 491-bis, sono rimborsati per le
perdite conseguenti alle procedure di ri-
soluzione con l’assegnazione di titoli di
Stato.
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Conseguentemente, sopprimere il comma
491-decies.

0. 42. 73. 24. Brignone, Civati, Pastorino,
Andrea Maestri, Artini, Baldassarre,
Bechis, Matarrelli, Segoni, Turco.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 491-quater, aggiungere, in
fine, il seguente periodo:

Ai fini dell’intervento di cui al presente
comma, sono comunque esentate da ogni
eventuale versamento aggiuntivo che po-
trebbe essere richiesto da parte del Fondo
di risoluzione nazionale, le banche di
piccola dimensione, con attivo inferiore a
2 miliardi di euro, che negli ultimi tre anni
non abbiano distribuito dividendi agli
azionisti e che siano orientate a finanziare
in via prevalente enti non-profit.

Conseguentemente, al comma 491-oc-
ties, primo periodo, dopo le parole: sede
legale in Italia, aggiungere le seguenti: , ad
eccezione di quelle esentate ai sensi del
comma 491-quater, terzo periodo,.

0. 42. 73. 28. Marcon, Paglia, Fassina,
Melilla.

Al comma 491-quater aggiungere, in
fine, il seguente periodo:

Ai fini dell’intervento di cui al presente
comma sono comunque esentate da ogni
eventuale versamento aggiunto che po-
trebbe essere richiesto da parte del fondo
di risoluzione le banche di piccola dimen-
sione, con attivo inferiore a 2 miliardi di
euro, che negli ultimi 3 anni non abbiano
distribuito dividendi agli azionisti e che
siano orientate a finalizzare in via preva-
lente famiglie ed enti non profit.

0. 42. 73. 37. Marchetti, Mattiello.

Al comma 491-quater, aggiungere, in
fine, il seguente periodo:

Ai fini dell’intervento di cui al presente
comma sono comunque esentate da ogni

eventuale versamento aggiuntivo che po-
trebbe essere richiesto da parte del fondo
di risoluzione nazionale le banche di pic-
cola dimensione, con attivo inferiore a 2
miliardi di euro, che negli ultimi tre anni
non abbiano distribuito dividendi agli
azionisti e che siano orientate a finanziare
in via prevalente enti non profit.

0. 42. 73. 35. Narduolo, Miotto.

Al comma 491-quater, aggiungere, in
fine, il seguente periodo:

Ai fini dell’intervento di cui al presente
comma sono comunque esentate da ogni
eventuale versamento aggiuntivo che po-
trebbe essere richiesto da parte del fondo
di risoluzione nazionale le banche di pic-
cola dimensione, con attivo inferiore a 2
miliardi di euro, che negli ultimi tre anni
non abbiano distribuito utili agli azionisti
e che siano orientate a finanziare in via
prevalente famiglie e enti non profit.

0. 42. 73. 36. Fossati.

Dopo il comma 491-quater aggiungere i
seguenti:

491-quater.1. Per assicurare il mante-
nimento a vantaggio delle comunità locali
di insediamento delle banche originarie in
risoluzione dei patrimoni storico-artistico-
culturali da queste acquisti nel tempo,
possono, previo inventario, non essere og-
getto di trasferimento alle società di cui al
comma 491-bis gli immobili storici, arti-
stico e culturale non strumentali per lo
svolgimento dell’attività di ente-ponte ai
sensi dell’articolo 42 del decreto legislativo
16 novembre 2015, n. 180 e iscritti tra le
attività delle banche in risoluzione di cui
al comma 491-bis.

491-quater.2. Gli immobili storici, le
collezioni d’arte, i depositi librari ed i beni
mobili ed immobili in genere di valore
storico, artistico e culturale non trasferiti
alle società di cui al comma 491-bis ai
sensi del comma 491-quater.1 restano
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iscritti tra le attività delle banche in riso-
luzione di cui al comma 491-bis e con-
corrono alla formazione delle rispettive
masse attive nonché possono essere alie-
nati o concessi in gestione, con oneri
anche a carico dello Stato, a favore delle
locali fondazioni bancarie di cui al decreto
legislativo 17 maggio 1999 n. 153 e con le
modalità di cui al titolo II del medesimo
decreto legislativo n. 153 del 1999, in
quanto a suo tempo enti conferenti delle
banche originarie in risoluzione, degli enti
o fondazioni risultanti dall’acquisizione,
fusione o incorporazione di queste ovvero
di altre persone giuridiche private di cui al
titolo II del libro primo del codice civile
costituite nel territorio di insediamento
delle banche originarie in risoluzione per
la promozione e la tutela collettiva degli
interessi sociali e culturali della comunità
di riferimento, nonché degli enti e soggetti
strumentali delle stesse.

491-quater.3. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze sono stabilite
le norme di attuazione di quanto previsto
nel comma 491-quater.2 ed i relativi stan-
ziamenti o variazioni a valere sul bilancio
dello Stato.

491-quater.4. I beni immobili di cui al
comma 491-quater.1 e gli altri beni im-
mobili non strettamente strumentali per lo
svolgimento dell’attività di ente-ponte ai
sensi dell’articolo 42 del decreto legislativo
16 novembre 2015, n. 180, che previo
inventario, possono a loro volta non essere
oggetto di trasferimento alle società di cui
al comma 491-bis, possono essere eligibili
nella loro totalità ovvero in parte a ga-
ranzia dei prestiti subordinati e strumen-
tali finanziari non computabili nel capitale
primario di classe 1 ai sensi del Regola-
mento (UE) n. 575/2013 emessi dalla ban-
che originarie in risoluzione e convertiti in
titoli di debito delle specie delle obbliga-
zioni bancarie garantite di cui all’articolo
7-bis della legge 30 aprile 1999, n. 130 e
in quanto passività garantite non ammis-
sibili ai fini delle azioni di risoluzione di
cui al decreto legislativo 16 novembre
2015, n. 180 e come tali inclusi nel peri-
metro delle passività trasferite agli enti-
ponte di cui al comma 491-bis.

491-quater.5. La Banca d’Italia, in
quanto autorità di risoluzioni ai sensi del-
l’articolo 3 del decreto legislativo 16 novem-
bre 2015, n. 180, previa approvazione del
Ministro dell’economia e delle finanze in
quanto richiesta, emana le disposizioni in
materia di individuazione delle attività e
passività eligibili in attuazione del comma
491-quater.4 ovvero in attuazione di prov-
vedimenti relativi alle azioni di risoluzione
avviate che si rendessero opportuni a tutela
dei piccoli risparmiatori, in particolare del
territorio di insediamento delle banche ori-
ginarie sottoposte a risoluzione, nonché di
rettifica o modifica degli atti e provvedi-
menti già emanati ai sensi del presente de-
creto-legge.

491-quater.6. Il capitale di nuova emis-
sione delle società di cui al comma 491-
quater dovrà essere offerto in prelazione ai
possessori delle azioni e strumenti finan-
ziari di capitale primario di classe 1 ai
sensi del Regolamento (UE) n. 575/2013,
per i quali e stata disposta l’azione di
risoluzione di cui al decreto legislativo 16
novembre 2015, n. 180, ai quali possessori
sarà riconosciuto un diritto, conforme-
mente alle norme e disposizioni generali e
speciali in materia di sottoscrizioni di
azioni e strumenti di capitale delle banche.

0. 42. 73. 5. Nastri.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 491-quinquies, dopo le pa-
role: Banca d’Italia, aggiungere le seguenti:
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti.

0. 42. 73. 31. Fassina, Paglia, Marcon,
Melilla.

Al comma 491-quinquies aggiungere, in
fine, i seguenti periodi:

La Banca d’Italia stabilisce altresì, a
seguito di un’attenta valutazione dei cre-
diti deteriorati e dei relativi accantona-
menti delle quattro società per azioni di
cui ai commi precedenti, l’esatto ammon-
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tare derivante dalla rivalutazione dei cre-
diti deteriorati per ciascuna delle quattro
società di cui al comma 491-bis. Tale
ammontare non può essere comunque in-
feriore al 27 per cento del capitale sociale
sottoscritto da ciascuna delle quattro so-
cietà e viene utilizzato in via prioritaria
per il risarcimento di tutti coloro che
hanno sottoscritto obbligazioni subordi-
nate con le banche di cui ai commi
precedenti.

0. 42. 73. 32. Fassina, Paglia, Marcon,
Melilla.

Dopo il comma 491-quinquies aggiun-
gere il seguente:

491-quinquies.1. Al comma 3 dell’arti-
colo 95 del decreto legislativo n. 180 del
2015, le parole: « lascia impregiudicati »
sono sostituite con le seguenti: « può pre-
giudicare ».

0. 42. 73. 77. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Sostituire il comma 491-septies con il
seguente:

491-septies. Fermo restando quanto di-
sposto al comma 491-sexies, gli adempi-
menti di ordinaria amministrazione neces-
sari e strumentali ad una piena operatività
della società di cui al comma 491-bis sono
perfezionati dai componenti degli organi
di amministrazione delle medesime società
nel più breve tempo possibile dal mo-
mento del loro insediamento e comunque
non oltre i trenta giorni l’insediamento
stesso.

0. 42. 73. 33. Fassina, Paglia, Marcon,
Melilla.

Al comma 491-septies, sostituire le pa-
role: nel più breve tempo possibile dal-
l’atto dell’insediamento con le seguenti:

entro novanta giorni dall’atto dell’insedia-
mento.

0. 42. 73. 43. Galati, Parisi, Faenzi, Fran-
cesco Saverio Romano.

Dopo il comma 491-septies, aggiungere
i seguenti:

491-septies.1. È istituito presso il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze il
Fondo di Solidarietà per gli investitori in
strumenti finanziari subordinati per l’ero-
gazione di sovvenzioni o altre liberalità,
privi in ogni caso di carattere risarcitorio
o indennitario e con esclusive finalità di
solidarietà, di assistenza o di utilità so-
ciale, a favore di investitori persone fi-
siche, imprenditori individuali e impren-
ditori agricoli o coltivatori diretti deten-
tori di strumenti finanziari subordinati
emessi dalla Banca delle Marche S.p.A.,
dalla Banca popolare dell’Etruria e del
Lazio – Società cooperativa, dalla Cassa
di risparmio di Ferrara S.p.A., dalla
Cassa di risparmio della provincia di
Chieti S.p.A.

491-septies.2. Il Fondo di cui al comma
491-septies.1 è istituito con una dotazione
di 40 milioni di euro per l’anno 2016 ed
è integrato, a seguito di protocollo di
intesa con l’Associazione bancaria italiana,
di un ammontare pari a 80 milioni di euro
a carico del sistema bancario. Il Fondo
opera nei limiti delle risorse disponibili e
fino ad esaurimento delle stesse.

491-septies.3. Con decreto ministeriale
di natura non regolamentare sono disci-
plinate le condizioni, i criteri, i limiti e le
modalità di funzionamento del Fondo di
cui al comma 491-septies.1. e di assegna-
zione e successiva erogazione delle sov-
venzioni o altre liberalità del Fondo stesso.

491-septies.4. Per l’accesso alle presta-
zioni del Fondo di cui al comma 491-
septies.1. devono ricorrere congiuntamente
i seguenti requisiti:

a) gli investitori di cui al comma
491-septies.1 sono stati classificati come
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investitori al dettaglio ai sensi e per gli
effetti di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera m-duodecies), del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, con riferimento
all’acquisto degli strumenti finanziari su-
bordinati emessi dalle banche di cui al
comma 1;

b) gli investitori di cui alla lettera a)
hanno subito, o possono subire, in diretta
conseguenza dell’avvio di procedure con-
corsuali, di liquidazione coatta ammini-
strativa, ovvero dell’applicazione di misure
di ristrutturazione, risanamento o risolu-
zione nei confronti delle banche di cui al
comma 491-septies.1 perdite patrimoniali
tali da porre gli investitori di cui al comma
491-septies.1 in condizioni d’indigenza o
comunque di vulnerabilità economica o
sociale.

491-septies.5. In ogni caso i benefici
derivanti delle prestazioni del Fondo di cui
al comma 491-septies.1. non sono cumu-
labili con eventuali altri proventi di ca-
rattere risarcitorio o indennitario connessi
agli stessi investimenti.

491-septies.6. Con il medesimo decreto
di cui al comma 491-septies.3 sono altresì
disciplinati i casi, i limiti e le condizioni
degli interventi di cui al comma 491-sep-
ties.1, le caratteristiche dei loro beneficiari
e le modalità operative per la loro conces-
sione, erogazione ed eventuale ripetizione,
l’esercizio del diritto di surroga del Fondo.

Conseguentemente, al comma 551 ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 40
milioni di euro per l’anno 2016.

0. 42. 73. 78. Pelillo, Pagano, Donati,
Ascani, Bini, Paola Boldrini, Bratti,
Carrescia, Cenni, D’Incecco, Dallai, Fa-
nucci, Fusilli, Ginoble, Giulietti, Lodo-
lini, Marchetti, Parrini, Petrini, Roma-
nini, Sani, Sereni, Tidei, Verini, Manzi,
Preziosi, Mazzoli, Luciano Agostini,
Stella Bianchi, Morani, Boccadutri.

Dopo il comma 491-septies, aggiungere
i seguenti:

491-septies.1. La Banca d’Italia, in qua-
lità di Autorità di risoluzione ai sensi
dell’articolo 3 del decreto legislativo 16
novembre 2015, n. 180, riferisce annual-
mente al Parlamento sull’andamento delle
procedure di risoluzione di cui al comma
491-bis fino al loro completamento. Qua-
lora dall’andamento della gestione della
società avente per oggetto lo svolgimento
dell’attività di ente-ponte di cui al comma
491-bis emerga un risultato annuo attivo,
una quota di tale attivo è destinata agli
investitori al dettaglio titolari delle azioni
emesse della banca soggetta alla procedura
di risoluzione.

491-septies.2. La Banca d’Italia, su pro-
posta del Ministero dell’economia e delle
finanze, con proprio provvedimento ema-
nato ai sensi dell’articolo 34, comma 2,
lettera c) del citato decreto legislativo
n. 180 del 2015, stabilisce annualmente la
quota parte dell’eventuale risultato annuo
attivo di cui al secondo periodo del comma
491-septies.1 da destinare all’indennizzo
degli investitori al dettaglio di cui al
comma 491-septies.1.

491-septies.3. Il provvedimento di cui al
comma 491-septies.2 è pubblicato sul sito
internet della Banca d’Italia e su quello
dell’ente sottoposto a risoluzione, nonché
sugli altri mezzi di comunicazione indicati
dalla Banca d’Italia.

0. 42. 73. 79. Petrini, Lodolini, Marchetti,
Paola Boldrini, Manzi, Cenni.

Dopo il comma 491-septies, aggiungere
il seguente:

491-septies.1. A decorrere dall’entrata
in vigore della presente legge è fatto di-
vieto alle banche che effettuano la raccolta
di depositi o di altri fondi con obbligo di
restituzione di svolgere qualsiasi attività
correlata alla negoziazione e all’interme-
diazione dei valori mobiliari. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottarsi entro sessanta giorni dalla
medesima data, sono stabilite le modalità
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per la separazione tra le funzioni delle
banche commerciali e quelle delle banche
d’affari.

0. 42. 73. 11. Simonetti, Guidesi, Busin.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Sostituire il comma 491-octies con il
seguente:

491-octies. Dopo l’avvio del Meccani-
smo di risoluzione unico ai sensi dell’ar-
ticolo 99 del regolamento (UE) n. 806/
2014, del Parlamento e del Consiglio, del
15 luglio 2014, fermi restando gli obblighi
di contribuzione al Fondo di risoluzione
unico previsti dagli articoli 70 e 71 del
regolamento (UE) n. 806/2014, le banche
aventi sede legale in Italia, le succursali
italiane di banche extracomunitarie e le
succursali o filiali di banche comunitarie,
qualora i contributi ordinari e straordinari
già versati al Fondo di risoluzione nazio-
nale, al netto dei recuperi derivanti da
operazioni di dismissione poste in essere
dal Fondo, non siano sufficienti alla co-
pertura di costi, obbligazioni, perdite e
altre spese a carico del Fondo di risolu-
zione nazionale in relazione alle misure
previste dai Provvedimenti di avvio della
risoluzione, versano contribuzioni addizio-
nali al Fondo di risoluzione nazionale
nella misura determinata dalla Banca
d’Italia, comunque entro il limite comples-
sivo, inclusivo delle contribuzioni versate
al Fondo di risoluzione unico, previsto
dagli articoli 70 e 71 del regolamento (UE)
n. 806/2014. Solo per l’anno 2016, tale
limite complessivo è incrementato di due
volte l’importo annuale dei contributi de-
terminati in conformità all’articolo 70 del
regolamento (UE) n. 806/2014 e al relativo
regolamento di esecuzione (UE)
n. 2015/81 del Consiglio, del 19 dicembre
2014.

0. 42. 73. 34. Fassina, Paglia, Marcon,
Melilla.

Al comma 491-octies, dopo le parole:
Provvedimenti di avvio della risoluzione

aggiungere le seguenti: ai sensi degli articoli
25, commi 3 e 4, e 29, comma 3, del
decreto legislativo n. 180 del 2015.

0. 42. 73. 80. Villarosa, Pesco, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Dopo il comma 491-novies aggiungere il
seguente:

491-novies.1. Al testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, all’articolo 29, comma 2-bis, dopo
le parole: « 8 miliardi di euro » sono ag-
giunte le seguenti: « , fatta eccezione per i
soggetti che, pur superando la soglia di 8
miliardi di euro di attivo patrimoniale non
hanno emesso azioni quotate sui mercati
regolamentati ma solo azioni diffuse tra il
pubblico in misura rilevante, ai sensi del-
l’articolo 2-bis del Regolamento Emittenti
CONSOB ».

0. 42. 73. 81. Pagano.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Sopprimere i commi 491-decies e 491-
undiecies.

0. 42. 73. 83. Pesco, Alberti, Villarosa,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-decies, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) dopo le parole: Nel caso in cui sono
adottate azioni di risoluzione, come defi-
nite all’articolo 1, lettera f), del decreto
legislativo 16 novembre 2015, n. 180, in-
serire le seguenti: o disposte procedure di
liquidazione coatta amministrativa, ai
sensi dell’articolo 80 del decreto legislativo
1 settembre 1993, n. 385, e dell’articolo 57
del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58,;
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b) dopo le parole: iscritte nella situa-
zione contabile di riferimento dell’ente
sottoposto a risoluzione inserire le se-
guenti: o a liquidazione coatta ammini-
strativa;

c) dopo le parole: decorre dalla data di
avvio della risoluzione inserire le seguenti:
o dalla data di efficacia del decreto che
dispone la liquidazione coatta amministra-
tiva;

d) dopo le parole: Con decorrenza dal
periodo d’imposta in corso alla data di
avvio della risoluzione, inserire le seguenti:
o alla data di efficacia del decreto che
dispone la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Conseguentemente, al comma 369, so-
stituire le parole: 134,340 milioni di euro
per l’anno 2016, di 142,610 milioni di euro
per l’anno 2017, di 139,610 milioni di euro
per l’anno 2018, di 184,110 milioni di euro
per l’anno 2019, di 181,510 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2026,
di 210,510 milioni di euro per l’anno 2027
e di 199,100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2028 con le seguenti: 124,340
milioni di euro per l’anno 2016, di 132,610
milioni di euro per l’anno 2017, di 129,610
milioni di euro per l’anno 2018, di 174,110
milioni di euro per l’anno 2019, di 171,510
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2026, di 200,510 milioni di euro
per l’anno 2027 e di 189,100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2028.

0. 42. 73. 84. Ginato.

Al comma 491-decies, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) dopo le parole: Nel caso in cui sono
adottate azioni di risoluzione, come defi-
nite all’articolo 1, lettera f), del decreto
legislativo 16 novembre 2015, n. 180, ag-
giungere le seguenti: o disposte procedure
di liquidazione coatta amministrativa, ai
sensi dell’articolo 80 del decreto legislativo
1o settembre 1993, n. 385, e dell’articolo
57 del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58,;

b) dopo le parole: iscritte nella situa-
zione contabile di riferimento decente sot-
toposto a risoluzione, aggiungere le se-
guenti: o a liquidazione coatta ammini-
strativa;

c) dopo le parole: decorre dalla data di
avvio della risoluzione, aggiungere le se-
guenti: o dalla data di efficacia del decreto
che dispone la liquidazione coatta ammi-
nistrativa;

d) dopo le parole: Con decorrenza dal
periodo d’imposta in corso alla data di
avvio della risoluzione, aggiungere le se-
guenti: o alla data di efficacia del decreto
che dispone la liquidazione coatta ammi-
nistrativa.

0. 42. 73. 85. Pagano.

Al comma 491-decies sopprimere le pa-
role: ed opera sulla base dei dati risultanti
alla detta data nella medesima situazione
contabile.

0. 42. 73. 86. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-decies sostituire le pa-
role: ed opera sulla base dei dati della
medesima situazione contabile con le se-
guenti: ed opera nei limiti della medesima
situazione contabile risultante alla data di
avvio della risoluzione.

0. 42. 73. 87. Villarosa, Alberti, Pesco,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-decies sostituire le pa-
role: ed opera sulla base dei dati della
medesima situazione contabile con le se-
guenti: ed opera nei limiti di cui al comma
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56 del detto articolo 2 del decreto-legge 29
dicembre 2010, n. 225.

0. 42. 73. 88. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-decies, dopo il primo
periodo, aggiungere il seguente: La misura
del credito d’imposta determinata ai sensi
del comma 56 dell’articolo 2 del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, è ridotta di due terzi per le
attività per imposte anticipate non risul-
tanti dal bilancio approvato.

0. 42. 73. 89. Villarosa, Pesco, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-decies, dopo il primo
periodo, aggiungere il seguente: La misura
del credito d’imposta determinata ai sensi
del comma 56 dell’articolo 2 del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, è ridotta alla metà per le
attività per imposte anticipate non risul-
tanti dal bilancio approvato.

0. 42. 73. 90. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-decies, dopo il primo
periodo, aggiungere il seguente: La misura
del credito d’imposta determinata ai sensi
del comma 56 dell’articolo 2 del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, è ridotta di un terzo per le

attività per imposte anticipate non risul-
tanti dal bilancio approvato.

0. 42. 73. 91. Alberti, Pesco, Villarosa,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-decies, aggiungere in fine
il seguente periodo: La misura del credito
d’imposta è determinata ai sensi del
comma 56 dell’articolo 2 del decreto-legge
29 dicembre 2010, n. 225, convertito con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10.

0. 42. 73. 92. Villarosa, Pesco, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-decies, aggiungere in fine
il seguente periodo: In deroga al comma 57
del detto articolo 2 del decreto-legge 29
dicembre 2010, n. 225, l’eventuale credito
che residua dopo aver effettuato le com-
pensazioni di cui al secondo periodo del
detto comma non è rimborsabile.

0. 42. 73. 93. Villarosa, Alberti, Pesco,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-decies, aggiungere in fine
il seguente periodo: In deroga al comma 57
del detto articolo 2 del decreto-legge 29
dicembre 2010, n. 225, l’eventuale credito
che residua dopo aver effettuato le com-
pensazioni di cui al secondo periodo del
detto comma è rimborsabile nei limiti del
50 per cento del suo ammontare.

0. 42. 73. 94. Alberti, Pesco, Villarosa,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-decies, aggiungere in fine
il seguente periodo: In deroga al comma 57
del detto articolo 2 del decreto-legge 29
dicembre 2010, n. 225, l’eventuale credito
che residua dopo aver effettuato le com-
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pensazioni di cui al secondo periodo del
detto comma è rimborsabile nei limiti del
25 per cento del suo ammontare.

0. 42. 73. 95. Villarosa, Pesco, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-decies, aggiungere in fine
il seguente periodo: In deroga al comma 57
del detto articolo 2 del decreto-legge 29
dicembre 2010, n. 225, il credito d’imposta
di cui al presente comma può essere
utilizzato in compensazione nei limiti del
10 per cento nell’anno di trasformazione,
50 per cento nell’anno successivo e al 100
per cento nel secondo anno successivo.
L’eventuale credito che residua dopo aver
effettuato le compensazioni di cui al pre-
cedente periodo non è rimborsabile.

0. 42. 73. 96. Villarosa, Pesco, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-decies, aggiungere in fine
il seguente periodo: In deroga al comma 57
del detto articolo 2 del decreto-legge 29
dicembre 2010, n. 225, il credito d’imposta
di cui al presente comma può essere
utilizzato in compensazione nei limiti del
30 per cento nell’anno di trasformazione,
70 per cento nell’anno successivo e al 100
per cento nel secondo anno successivo.
L’eventuale credito che residua dopo aver
effettuato le compensazioni di cui al pre-
cedente periodo non è responsabile.

0. 42. 73. 97. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-decies, aggiungere in fine
il seguente periodo: In deroga al comma 57
del detto articolo 2 del decreto-legge 29
dicembre 2010, n. 225, il credito d’imposta
di cui al presente comma può essere
utilizzato in compensazione nei limiti del

50 per cento nell’anno di trasformazione,
80 per cento nell’anno successivo e al 100
per cento nel secondo anno successivo.
L’eventuale credito che residua dopo aver
effettuato le compensazioni di cui al pre-
cedente periodo non è rimborsabile.

0. 42. 73. 98. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Dopo il comma 491-decies, aggiungere i
seguenti:

491-decies.1. All’articolo 100, comma 2,
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986 n. 917, dopo la
lettera o-bis) è aggiunta la seguente: « o-
ter) Le somme corrisposte, anche su base
volontaria, al fondo istituito presso uno
dei consorzi cui le imprese aderiscono, in
ottemperanza ad obblighi di legge o con-
trattuali, indipendentemente dal tratta-
mento contabile; tale regime è applicabile
anche alle somme corrisposte al medesimo
fondo per il tramite di enti cui le mede-
sime imprese aderiscono ».

491-decies.2. All’articolo 11, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, dopo il numero 1), è
inserito il seguente: « 1-bis) Le somme
corrisposte, anche su base volontaria, al
fondo istituito presso uno dei consorzi cui
le imprese aderiscono, in ottemperanza ad
obblighi di legge o contrattuali, indipen-
dentemente dal trattamento contabile; tale
regime è applicabile anche alle somme
corrisposte al medesimo fondo per il tra-
mite di enti cui le medesime imprese
aderiscono ».

491-decies.3. Le disposizioni contenute
nei punti 491-decies.1 e 492-decies.2 ap-
plicano a decorrere dall’esercizio in corso
al 31 dicembre 2015 e sono subordinate
alla preventiva autorizzazione della Com-
missione europea ai sensi dell’articolo 108
del Trattato sul Funzionamento del-
l’Unione Europea.

0. 42. 73. 99. Pagano.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)
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Dopo il comma 491-decies, aggiungere il
seguente:

491-decies.1. Alla lettera a) del comma
1 dell’articolo 111 del decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, le parole: « 25.000
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 40.000 euro ».

0. 42. 73. 100. Pagano.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 491-decies, aggiungere il
seguente:

491-decies.1. Alla lettera a) del comma
1 dell’articolo 111 del decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, le parole: « a per-
sone fisiche o società di persone o società
a responsabilità limitata semplificata di
cui all’articolo 2463-bis del codice civile o
associazioni o società cooperative » sono
sostituite dalle seguenti: « a tutte le im-
prese, ad eccezione di quelle operanti
sotto forma di società per azioni, e i
titolari di partite iva ».

0. 42. 73. 101. Pagano.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 491-undecies, inserire i
seguenti:

491-undecies.1. Le banche aderenti a
sistemi di tutela dei depositanti ai sensi
dell’articolo 96 del decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, deducono, ai fini
delle imposte sui redditi, le somme cor-
risposte, anche su base volontaria al
fondo istituito, con mandato senza rap-
presentanza, presso uno dei medesimi
sistemi di garanzia dei depositanti, in
conformità alle disposizioni di legge o
contrattuali, indipendentemente dal trat-
tamento contabile ad esse applicato, a

condizione che le medesime somme siano
utilizzate in conformità agli scopi di tali
sistemi di garanzia.

491-undecies.2. Il comma 491-unde-
cies.1 si applica a decorrere dall’esercizio
in corso al 31 dicembre 2015.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2016: – 10.000.000;
2017: – 10.000.000;
2018: – 10.000.000.

0. 42. 73. 102. Pelillo, Amato, Castricone,
D’Incecco, Fusilli, Ginoble, Michele
Bordo, Capone, Cassano, Ginefra,
Grassi, Losacco, Mariano, Massa, Mon-
giello, Ventricelli, Vico.

Sopprime il comma 491-duodecies.

0. 42. 73. 103. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-duodecies, aggiungere in
fine il seguente periodo:

Al comma 57 dell’articolo 2 del decreto
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, le parole: « l’eventuale credito
che residua dopo aver effettuato le com-
pensazioni di cui al secondo periodo del
precedente comma è rimborsabile » sono
soppresse.

0. 42. 73. 104. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Sopprimere il comma 491-terdecies.

0. 42. 73. 105. Villarosa, Pesco, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.
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Al comma 491-terdecies, sopprimere la
parola: non.

0. 42. 73. 106. Villarosa, Pesco, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-terdecies, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: nei limiti del 30 per
cento.

0. 42. 73. 107. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-terdecies, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: nei limiti del 60 per
cento.

0. 42. 73. 108. Villarosa, Pesco, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Dopo il comma 491-terdecies, aggiun-
gere i seguenti:

491-terdecies.1. All’articolo 68 del Testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo il comma
6-ter è inserito il seguente:

6-quater. Nel caso di procedure di ri-
soluzione bancaria che comportano l’estin-
zione dei diritti amministrativi e patrimo-
niali delle azioni e dei titoli di debito
emessi dall’ente oggetto della procedura, le
minusvalenze realizzate in dipendenza
dell’azzeramento del valore dei titoli me-
desimi, fino a concorrenza di un importo
massimo di 50.000 euro, possono non
confluire nella sommatoria algebrica con
le altre plusvalenze e minusvalenze previ-
sta dai precedenti commi e determinare
un credito di imposta, in misura pari al 26
per cento dell’ammontare delle minusva-
lenze medesime, scomputabile dall’impo-
sta lorda determinata sul reddito comples-

sivo, ai sensi dell’articolo 11. L’eventuale
eccedenza del credito di imposta di cui al
precedente periodo, sull’imposta lorda de-
terminata ai sensi dell’articolo 11, non dà
luogo a rimborso ed è riportabile nei
successivi periodi di imposta, ma non oltre
il quarto, ai fini del suo scomputo dal-
l’imposta lorda dei relativi periodi.

491-terdecies.2. Il Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10 comma 5 del decreto legge
29 novembre 2004, n. 282 convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004 n. 307, è integrato per l’importo di
87 milioni di euro per l’anno 2016, 30,7
milioni di euro per l’anno 2017, e 25,6
milioni di euro per l’anno 2018.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti modificazioni:

anno 2016: – 87.000.000;
anno 2017: – 30.700.000;
anno 2018: – 25.600.000.

dopo il comma 491-quaterdecies, ag-
giungere il seguente:

491-quinquiesdecies. All’onere derivante
per minore entrate dal comma 491-terde-
cies.1 pari a 179,3 milioni di euro per
l’anno 2016, a 30,7 milioni di euro per
l’anno 2017, a 25,6 milioni di euro per
l’anno 2018 e 30,7 milioni di euro per
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10 comma 5 del decreto
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito
con modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004 n. 307.

0. 42. 73. 109. Librandi, Vezzali, Galgano,
Molea, Sottanelli, Monchiero, Palladino,
Rabino.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Al comma 491-quaterdecies aggiungere
in fine le seguenti parole: Le disposizioni di
cui ai commi da 491-bis a 491-quaterdecies

Domenica 6 dicembre 2015 — 54 — Commissione V



si applicano a condizione che dallo svol-
gimento della due diligence e dall’analisi
del valore dei crediti deteriorati e di ogni
genere di sofferenze delle banche di cui al
491-bis da parte del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze si evinca un patrimo-
nio netto negativo. In alternativa si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 18
del decreto legislativo n. 180 del 2015. Il
Ministero dell’economia e delle finanze
provvede ad individuare la migliore solu-
zione tra quelle percorribili ai sensi del
suddetto articolo 18.

0. 42. 73. 110. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-quaterdecies aggiungere
in fine le seguenti parole: Le cessioni di
crediti ed ogni genere di sofferenze da
parte delle banche di cui al comma 491-
bis avvenute nei centottanta giorni prece-
denti all’avvio della procedura di risolu-
zione della crisi sono nulle.

0. 42. 73. 111. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Al comma 491-quaterdecies aggiungere
in fine il seguente periodo: Le cessioni di
crediti ed ogni genere di sofferenze da
parte delle banche di cui al comma 491-
bis avvenute nei sessanta giorni precedenti
all’avvio della procedura di risoluzione
della crisi sono nulle.

0. 42. 73. 112. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Dopo il comma 491-quaterdecies ag-
giungere il seguente:

491-quinquiesdecies. Al fine di stabilire
la separazione tra le banche commerciali
e le banche d’affari, tutelando le attività

finanziarie di deposito e di credito inerenti
l’economia reale e differenziando tali at-
tività da quelle legate all’investimento e
alla speculazione sui mercati finanziari
nazionali e internazionali, il Governo è
delegato ad adottare, entra dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge e secondo i principi e criteri
direttivi di cui al successivo comma, uno o
più decreti legislativi recanti norme per la
separazione tra le banche commerciali
raccolta di depositi o di a altri fondi con
obbligo di restituzione di svolgere attività
legate alla negoziazione di valori mobiliari
in genere.

491-sexiesdecies. I decreti legislativi di
cui al 491 si informano ai seguenti principi
e criteri direttivi:

a) prevedere il divieto per le banche
commerciali, ovvero le banche che effet-
tuano la raccolta di depositi tra il pub-
blico, di effettuare attività legate alla ne-
goziazione e all’intermediazione dei valori
mobiliari, stabilendo la separazione tra le
funzioni delle banche d’affari;

b) prevedere il divieto per le banche
commerciali di detenere partecipazioni o
di stabilire accordi di collaborazione com-
merciale di qualsiasi natura con i seguenti
soggetti: le banche d’affari, le banche d’in-
vestimento, le società di intermediazione
mobiliare e in generale le società finan-
ziarie che effettuano la raccolta di depositi
tra il pubblico;

c) prevedere il divieto per i rappre-
sentanti, i direttori, i soci di riferimento e
gli impiegati delle banche d’affari, delle
banche d’investimento, delle società di in-
termediazione mobiliare e in generale
delle società finanziarie che non effet-
tuano la raccolta di depositi tra il pubblico
di ricoprire cariche direttive e di detenere
posizioni di controllo nelle banche com-
merciali;

d) prevedere un congruo periodo,
comunque non superiore a due anni dalla
data di emanazione del primo decreto
legislativo di cui all’alinea, durante il quale
le banche possono risolvere le incompati-
bilità di cui alla presente legge;
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e) prevedere un diverso trattamento
fiscale tra le banche commerciali e le
banche d’affari al fine di favorire le prime,
tenuto conto della loro attività a sostegno
dell’economia reale e in particolar modo
in favore delle piccole e medie imprese.

491-septiesdecies. Gli schemi dei decreti
legislativi di cui al comma precedente,
sono trasmessi alle Camere entro il ses-
santesimo giorno antecedente la scadenza
del termine previsto per l’esercizio della
delega di cui al comma 491-quinquiesde-
cies, per il parere delle Commissioni par-
lamentari competenti, da esprimere entro
quarantacinque giorni dalla data dell’as-
segnazione.

491-octiesdecies. Dall’attuazione del
comma 491-quindecies non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica e le amministrazioni in-
teressate provvedono alla sua attuazione
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziari disponibili a legislazione vigente.

0. 42. 73. 20. Guidesi, Busin.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 491-quaterdecies ag-
giungere i seguenti:

491-quinquiesdecies. Il comma 5 del-
l’articolo 98 del decreto legislativo n. 180
del 2015 è soppresso. I soggetti che hanno
subito la riduzione del capitale rappresen-
tato da azioni, anche non computate nel
capitale regolamentare, e del valore nomi-
nale degli elementi di classe 2 computabili
nei fondi propri, di Cassa di risparmio di
Ferrara S.p.A., di Banca delle Marche
S.p.A., di Banca popolare dell’Etruria e del
Lazio – Società cooperativa e di Cassa di
risparmio di Chieti S.p.A., previo accerta-
mento della Consob della violazione del-
l’articolo 17, primo paragrafo del regola-
mento (UE) n. 586/2014 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014
relativo agli abusi del mercato e l’articolo
6 della Direttiva 2003/6/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 28 gennaio
2003 relativa all’abuso di informazioni

privilegiate e alla manipolazione del mer-
cato, hanno diritto di ricevere un inden-
nizzo, pari al valore complessivo della
riduzione, il cui onere è a carico del
Fondo Interbancario di Tutela dei Depo-
siti. La Banca d’Italia ed il Fondo entro 30
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge assumono le opportune iniziative
volte a ricevere dalla Banca centrale eu-
ropea l’autorizzazione all’esercizio delle
attività di cui al presente comma.

491-sexiesdecies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo di imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2015,
all’articolo 96, comma 5-bis, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al primo periodo,
le parole: « nei limiti del 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « nei limiti
dell’89 per cento »;

491-septiesdecies. In deroga all’articolo
3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a
decorrere dal periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2015,
al decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’89 per cento »;

2) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’89 per cento »;

3) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’89 per cento »;

0. 42. 73. 113. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Dopo il comma 491-quaterdecies ag-
giungere i seguenti:

491-quinquiesdecies. Ai soggetti che
hanno subito la riduzione del capitale
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rappresentato da azioni, anche non com-
putate nel capitale regolamentare, e del
valore nominale degli elementi di classe 2
computabili nei fondi propri, delle banche
di cui al comma 491-bis è riconosciuto un
credito d’imposta nella misura del 100 per
cento del valore nominale delle suddette
azioni e degli elementi di classe 2. Il
credito d’imposta di cui al presente
comma è produttivo di interessi. Esso può
essere utilizzato, senza limiti di importo,
in compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, ovvero può essere ceduto al valore
nominale secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 43-bis e 43-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602. Il credito va indicato nella
dichiarazione dei redditi e non concorre
alla formazione del reddito di persone
fisiche e di impresa nel della base impo-
nibile dell’imposta regionale sulle attività
produttive. L’eventuale credito che residua
dopo aver effettuato le compensazioni di
cui al secondo periodo del presente
comma è rimborsabile. Le disposizioni di
cui al presente comma non si applicano
agli investitori istituzionali.

491-sexiesdecies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo di imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2015,
all’articolo 96, comma 5-bis, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al primo periodo,
le parole: « nei limiti del 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « nei limiti
del 90 per cento »;

491-septiesdecies. In deroga all’articolo
3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a
decorrere dal periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2015,
al decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
90 per cento »;

2) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
90 per cento »;

3) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
90 per cento »;

0. 42. 73. 114. Villarosa, Pesco, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Dopo il comma 491-quaterdecies ag-
giungere i seguenti:

491-quinqiesdecies. Ai soggetti che
hanno subito la riduzione del capitale
rappresentato da azioni, anche non com-
putate nel capitale regolamentare, e del
valore nominale degli elementi di classe
2 computabili nei fondi propri, delle
banche di cui al comma 491-bis è rico-
nosciuto un credito d’imposta nella mi-
sura del 75 per cento del valore nominale
delle suddette azioni e degli elementi di
classe 2. Il credito d’imposta di cui al
presente comma è produttivo di interessi.
Esso può essere utilizzato, senza limiti di
importo, in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, ovvero può essere ce-
duto al valore nominale secondo quanto
previsto dall’articolo 43-bis e 43-ter del
decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602. Il credito va
indicato nella dichiarazione dei redditi e
non concorre alla formazione del reddito
di persone fisiche e di impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive. L’eventuale cre-
dito che residua dopo aver effettuato le
compensazioni di cui al secondo periodo
del presente comma è rimborsabile. Le
disposizioni di cui al presente comma
non si applicano agli investitori istituzio-
nali.

491-sexiesdecies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo di imposta successivo
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a quello in corso al 31 dicembre 2015,
all’articolo 96, comma 5-bis, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al primo periodo,
le parole: « nei limiti del 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « nei limiti
del 91 per cento »;

491-septiesdecies. In deroga all’articolo
3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a
decorrere dal periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2015,
al decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti; « nella misura dei
91 per cento »;

2) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
91 per cento »;

3) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
91 per cento;

0. 42. 73. 115. Alberti, Pesco, Villarosa,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Dopo il comma 419-quaterdecies ag-
giungere il seguente:

491-quinquiesdecies. Ai soggetti che
hanno subito la riduzione del capitale
rappresentato da azioni, anche non com-
putate nel capitale regolamentare, e del
valore nominale degli elementi di classe
2 computabili nei fondi propri, delle
banche di cui al comma 491-bis è rico-
nosciuto un credito d’imposta nella mi-
sura del 50 per cento del valore nominale
delle suddette azioni e degli elementi di
classe 2. Il credito d’imposta di cui al
presente comma è produttivo di interessi.
Esso può essere utilizzato, senza limiti di
importo, in compensazione ai sensi del-

l’articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, ovvero può essere ce-
duto al valore nominale secondo quanto
previsto dall’articolo 43-bis e 43-ter del
decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602. Il credito va
indicato nella dichiarazione dei redditi e
non concorre alla formazione del reddito di
persone fisiche e di impresa né della base
imponibile dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive. L’eventuale credito che re-
sidua dopo aver effettuato le compensa-
zioni di cui al secondo periodo del presente
comma è rimborsabile. Le disposizioni di
cui al presente comma non si applicano agli
investitori istituzionali.

491-sexiesdecies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo di imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2015,
all’articolo 96, comma 5-bis, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al primo periodo,
le parole: « nei limiti del 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « nei limiti
del 92 per cento ».

491-septiesdecies. In deroga all’articolo
3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a
decorrere dal periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2015,
al decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
92 per cento »;

2) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
92 per cento »;

3) all’articolo 7 comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
92 per cento »;

0. 42. 73. 116. Pesco, Villarosa, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Domenica 6 dicembre 2015 — 58 — Commissione V



Dopo il comma 491-quaterdecies ag-
giungere i seguenti:

491-quinquiesdecies. Ai soggetti che
hanno subito la riduzione del capitale
rappresentato da azioni, anche non com-
putate nel capitale regolamentare, e del
valore nominale degli elementi di classe 2
computabili nei fondi propri, delle banche
di cui al comma 491-bis è riconosciuto un
credito d’imposta nella misura del 35 per
cento del valore nominale delle suddette
azioni e degli elementi di classe 2. Il
credito d’imposta di cui al presente
comma è produttivo di interessi. Esso può
essere utilizzato, senza limiti di importo,
in compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, ovvero può essere ceduto al valore
nominale secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 43-bis e 43-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602. Il credito va indicato nella
dichiarazione dei redditi e non concorre
alla formazione del reddito di persone
fisiche e di impresa né della base impo-
nibile dell’imposta regionale sulle attività
produttive. L’eventuale credito che residua
dopo aver effettuato le compensazioni di
cui al secondo periodo del presente
comma è rimborsabile. Le disposizioni di
cui al presente comma non si applicano
agli investitori istituzionali.

491-sexiesdecies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo di imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2015,
all’articolo 96, comma 5-bis, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al primo periodo,
le parole; « nei limiti del 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « nei limiti
del 93 per cento »;

491-septiesdecies. In deroga all’articolo
3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a
decorrere dal periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2015,
al decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) all’articolo 6, comma 8, le paro-
le:« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
93 per cento »;

2) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
93 per cento »;

3) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
93 per cento ».

0. 42. 73. 117. Villarosa, Pesco, Alberti,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Dopo il comma 491-quaterdecies ag-
giungere i seguenti:

491-quinquiesdecies. Ai soggetti che
hanno subito la riduzione del capitale
rappresentato da azioni, anche non com-
putate nel capitale regolamentare, e del
valore nominale degli elementi di classe 2
computabili nei fondi propri, delle banche
di cui al comma 491-bis è riconosciuto un
credito d’imposta nella misura del 25 per
cento del valore nominale delle suddette
azioni e degli elementi di classe 2. Il
credito d’imposta di cui al presente
comma è produttivo di interessi. Esso può
essere utilizzato, senza limiti di importo,
in compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, ovvero può essere ceduto al valore
nominale secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 43-bis e 43-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602. Il credito va indicato nella
dichiarazione dei redditi e non concorre
alla formazione del reddito di persone
fisiche e di impresa né della base impo-
nibile dell’imposta regionale sulle attività
produttive. L’eventuale credito che residua
dopo aver effettuato le compensazioni di
cui al secondo periodo del presente
comma è rimborsabile. Le disposizioni di
cui al presente comma non si applicano
agli investitori istituzionali.
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491-sexiesdecies. In deroga all’articolo 3
della legge 27 luglio 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo di imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2015,
all’articolo 96, comma 5-bis, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al primo periodo,
le parole: « nei limiti del 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « nei limiti
del 94 per cento »;

491-septiesdecies. In deroga all’articolo
3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a
decorrere dal periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2015,
al decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura dei
94 per cento »;

2) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94 per cento »;

3) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94 per cento ».

0. 42. 73. 118. Alberti, Pesco, Villarosa,
Agostinelli, Cecconi, Terzoni, Castelli,
Caso, D’Incà, Brugnerotto, Cariello, So-
rial, Ferraresi, Ruocco.

Dopo il comma 491-quaterdecies, ag-
giungere i seguenti:

491-quinquiesdecies. Dopo il comma 2
dell’articolo 34 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, sono inseriti i se-
guenti:

2-bis. Non sono ammessi a parteci-
pare alle procedure di affidamento di tutti
i servizi bancari e finanziari delle Pubbli-
che Amministrazioni tutti i soggetti ban-
cari e finanziari che esercitano attività di
speculazione finanziaria ad elevata ri-
schiosità, in bilancio e fuori bilancio.

2-ter All’attività di speculazione ad
elevata rischiosità, intesa come qualsiasi
attività finanziaria che fa uso di un elevato
grado di leva finanziaria e di emanazione
di titoli tossici, è definita con decreto del
Ministro dall’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro degli interni,
sentita la Banca d’Italia e la Commissione
nazionale per le società e la borsa.

2-quater. Entro il 1o gennaio di ogni
anno la Commissione nazionale per le
società e la borsa, sentita la Banca d’Italia,
pubblica sul suo sito istituzionale, con
carattere di ufficialità, l’elenco aggiornato
di tutti i soggetti bancari e finanziari, al
fine di segnalare, in maniera certa ed
inequivocabile, quali, tra i suddetti soggetti
bancari e finanziari del presente articolo,
esercitano attività di speculazione finan-
ziaria ad elevata rischiosità.

2-quinquies. Ai fini dell’esclusione
dalle procedure di gare d’appalto di cui al
comma 2-bis gli enti appaltanti sono tenuti
a verificare l’elenco compilato della Com-
missione nazionale per le società e la
borsa di cui al comma 2-quater.

491-sexiesdecies. Le modalità di attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
precedente, nonché le modalità di esclu-
sione dei suddetti soggetti bancari e finan-
ziari dalle procedure di affidamento di
servizi bancari e finanziari, nonché l’in-
dice massimo di leva finanziaria, in bilan-
cio e fuori bilancio, accumulabile dai sog-
getti bancari e finanziari che esercitano
attività di speculazione, rispondente a re-
quisiti di trasparenza e sicurezza, entro
cui i soggetti bancari e finanziari possono
accedere alle procedure di affidamento di
servizi bancari e finanziari di cui al
comma precedente e l’indicizzazione dei
titoli tossici, inclusa qualsiasi cartolariz-
zazione non trasparente e di incerta va-
lutazione tale da poter esporre il patri-
monio di base dei soggetti bancari e fi-
nanziari a rischio ricapitalizzazione, sono
definiti con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro degli interni, sentita la
Banca d’Italia e la Commissione nazionale
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per le società e la borsa, da emanare entro
trenta giorni dalla data in vigore della
presente legge.

491-septiesdecies. Ogni anno il Mini-
stero nell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro degli interni,
sentita la Banca d’Italia e la Commissione
nazionale per le società e la borsa, revi-
siona con decreto l’indice massimo di leva
finanziaria e l’indicizzazione dei titoli tos-
sici di cui al comma 491-sexiesdecies.

0. 42. 73. 19. Guidesi, Busin.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 491-quaterdecies, ag-
giungere in fine i seguenti:

491-quinquiesdecies. Costituisce minu-
svalenza ai fini del calcolo del « capital
gain » la differenza fra il prezzo di acqui-
sto o di collocamento ed il valore delle
azioni e delle obbligazioni subordinate
delle banche sottoposte a risoluzione di
cui al comma 491-bis, derivante dall’ap-
plicazione della presente legge.

491-sexiesdecies, I titolari delle azioni e
delle obbligazioni subordinate delle ban-
che sottoposte a risoluzione di cui al
comma 491-bis possono utilizzare la mi-
nusvalenza di cui al comma 491-septiesde-
cies in riduzione di eventuali plusvalenze
di analoga natura ovvero attraverso la
deduzione dal reddito imponibile in sede
di dichiarazione annuale dei redditi.

0. 42. 73. 2. Carrescia, Preziosi, Mar-
chetti, Manzi, Morani.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 491-quaterdecies, ag-
giungere i seguenti:

491-quinquiesdecies. All’articolo 68 del
Testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma
6-ter è inserito il seguente: 6-quater. Nel
caso di procedure di risoluzione bancaria
che comportano l’estinzione dei diritti am-

ministrativi e patrimoniali delle azioni e
dei titoli di debito emessi dall’ente oggetto
della procedura, le minusvalenze realiz-
zate in dipendenza dell’azzeramento del
valore dei titoli medesimi, fino a concor-
renza di un importo massimo di 50.000
euro, possono non confluire nella somma-
toria algebrica con le altre plusvalenze e
minusvalenze prevista dai precedenti
commi e determinare un credito di impo-
sta, in misura pari al 26 per cento del-
l’ammontare delle minusvalenze mede-
sime, scomputabile dall’imposta lorda de-
terminata sul reddito complessivo, ai sensi
dell’articolo 11. L’eventuale eccedenza del
credito di imposta di cui al precedente
periodo, sull’imposta lorda determinata ai
sensi dell’articolo 11, non dà luogo a
rimborso ed è riportabile nei successivi
periodi di imposta, ma non oltre il quarto,
ai fini del suo scomputo dall’imposta lorda
dei relativi periodi.

491-sexiesdecies. Alla copertura degli
oneri per minori entrate derivanti dal
comma 491-quaterdecies, pari a 179,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2016, a 30,7
milioni di euro per l’anno 2017, a 25,6
milioni di euro per l’anno 2018 e a 30,7
milioni di euro per l’anno 2019 si prov-
vede, quanto a 134 milioni di euro per
l’anno 2016, a 30,7 milioni di euro per
l’anno 2017, a 25,6 milioni di euro per
l’anno 2018 e a 30,7 milioni di euro per
l’anno 2019, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10 comma 5 del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, convertito con modificazioni
dalla legge 27 dicembre 2004 n. 307, come
integrato ai sensi del comma 369 nonché,
quanto a 45,3 milioni di euro per l’anno
2016, mediante riduzione del fondo di cui
all’articolo 41-bis, comma 1, della legge 24
dicembre 2012 n. 234, per la corrispon-
dente parte incrementata per l’anno 2016
ai sensi del comma 469.

Conseguentemente,

al comma 469, sostituire le parole: di
50 milioni con le seguenti: di 4,7 milioni;

al comma 470, capoverso 9-bis, sosti-
tuire le parole: di 50 milioni con le se-
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guenti: di 4,7 milioni nonché aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: Nel caso in cui le
risorse del fondo di cui all’articolo 41-bis,
comma 1, allocate ai sensi del primo
periodo del presente comma, non siano
sufficienti a coprire gli oneri finanziari
derivanti dalle predette sentenze, il fondo
di rotazione per l’attuazione delle politiche
comunitarie di cui all’articolo 5 della legge
16 aprile 1987, n. 183 è autorizzato ad
anticipare, nei limiti delle proprie dispo-
nibilità, i conseguenti oneri finanziari. Ai
fini del reintegro del fondo di rotazione, si
applica la procedura di cui al secondo
periodo del presente comma.

0. 42. 73. 119. Librandi, Vezzali, Galgano,
Molea, Sottanelli, Monchiero, Palladino,
Rabino.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 491-quaterdecies, ag-
giungere i seguenti:

491-quinquiesdecies. All’articolo 68 del
Testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma
6-ter è inserito il seguente: 6-quater. Nel
caso di procedure di risoluzione bancaria
che comportano l’estinzione dei diritti am-
ministrativi e patrimoniali delle azioni e
dei titoli di debito emessi dall’ente oggetto
della procedura, le minusvalenze realiz-
zate in dipendenza dell’azzeramento del
valore dei titoli medesimi, fino a concor-
renza di un importo massimo di 50.000
euro, possono non confluire nella somma-
toria algebrica con le altre plusvalenze e
minusvalenze prevista dai precedenti
commi e determinare un credito di impo-
sta, in misura pari al 26 per cento del-
l’ammontare delle minusvalenze mede-
sime, scomputabile dall’imposta lorda de-
terminata sul reddito complessivo, ai sensi
dell’articolo 11. L’eventuale eccedenza del
credito di imposta di cui al precedente
periodo, sull’imposta lorda determinata ai
sensi dell’articolo 11, non dà luogo a
rimborso ed è riportabile nei successivi

periodi di imposta, ma non oltre il quarto,
ai fini del suo scomputo dall’imposta lorda
dei relativi periodi.

491-sexiesdecies. All’onere derivante per
minori entrate dal comma 491-quinquie-
sdecies pari a 179,3 milioni di euro per
l’anno 2016, a 30,7 milioni di euro per
l’anno 2017, a 25,6 milioni di euro per
l’anno 2018 e 30,7 milioni di euro per
l’anno 2019, si provvede, quanto a 134
milioni di euro per l’anno 2016, a 30,7
milioni di euro per l’anno 2017, a 25,6
milioni di euro per l’anno 2018 e 30,7
milioni di euro per l’anno 2019, mediante
corrispondente riduzione del fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10 comma 5 del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282 convertito
con modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004 n. 307, come integrato ai sensi del
comma 369.

Conseguentemente alla tabella A, appor-
tare le seguenti variazioni:

Voce Ministero dell’economia e delle
finanze:

anno 2016: – 24.000.000.

Voce Ministero dello sviluppo econo-
mico:

anno 2016: – 7.000.000.

Voce Ministero della Giustizia:

anno 2016: – 8.000.000.

Voce Ministero dell’infrastrutture:

anno 2016: – 3.000.000.

Voce Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali:

anno 2016: – 2.000.000.

Voce Ministero della salute:

anno 2016: – 1.300.000.

0. 42. 73. 120. Librandi, Vezzali, Galgano,
Molea, Sottanelli, Monchiero, Palladino,
Rabino.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)
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Dopo il comma 491-quaterdecies, ag-
giungere i seguenti:

491-quinquiesdecies. All’articolo 68 del
Testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma
6-ter è inserito il seguente: « 6-quater. Nel
caso di procedure di risoluzione bancaria
che comportano l’estinzione dei diritti am-
ministrativi e patrimoniali delle azioni e
dei titoli di debito emessi dall’ente oggetto
della procedura, le minusvalenze realiz-
zate in dipendenza dell’azzeramento del
valore dei titoli medesimi, fino a concor-
renza di un importo massimo di 50.000
euro, possono non confluire nella somma-
toria algebrica con le altre plusvalenze e
minusvalenze prevista dai precedenti
commi e determinare un credito di impo-
sta, in misura pari al 26 per cento del-
l’ammontare delle minusvalenze mede-
sime, scomputabile dall’imposta lorda de-
terminata sul reddito complessivo, ai sensi
dell’articolo 11. L’eventuale eccedenza del
credito di imposta di cui al precedente
periodo, sull’imposta lorda determinata ai
sensi dell’articolo 11, non dà luogo a
rimborso ed è riportabile nei successivi
periodi di imposta, ma non oltre il quarto,
ai fini del suo scomputo dall’imposta lorda
dei relativi periodi ».

Conseguentemente, al comma 551, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 180
milioni di euro annui a decorrere dal
2016.

0. 42. 73. 121. Librandi, Vezzali, Galgano,
Molea, Sottanelli, Monchiero, Palladino,
Rabino.

Dopo il comma 491-quaterdecies, ag-
giungere il seguente:

491-quinquiesdecies. All’articolo 68 del
Testo unico delle imposte sui redditi di cui

al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma
6-ter è inserito il seguente: « 6-quater. Nel
caso di procedure di risoluzione bancaria
che comportano l’estinzione dei diritti am-
ministrativi e patrimoniali dei titoli di
debito emessi dall’ente oggetto della pro-
cedura, le minusvalenze realizzate in di-
pendenza dell’azzeramento del valore dei
titoli medesimi, fino a concorrenza di un
importo massimo di 50.000 euro, possono
non confluire nella sommatoria algebrica
con le altre plusvalenze e minusvalenze
prevista dai precedenti commi e determi-
nare un credito di imposta, in misura pari
al 26 per cento dell’ammontare delle mi-
nusvalenze medesime, scomputabile dal-
l’imposta lorda determinata sul reddito
complessivo, ai sensi dell’articolo 11.
L’eventuale eccedenza del credito di im-
posta di cui al precedente periodo, sul-
l’imposta lorda determinata ai sensi del-
l’articolo 11, non dà luogo a rimborso ed
è riportabile nei successivi periodi di im-
posta, ma non oltre il quarto, ai fini del
suo scomputo dall’imposta lorda dei rela-
tivi periodi ».

Conseguentemente, al comma 551, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: ivi
comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 90
milioni di euro annui a decorrere dal
2016.

0. 42. 73. 122. Librandi, Vezzali, Galgano,
Molea, Sottanelli, Monchiero, Palladino,
Rabino.

Dopo il comma 491-quaterdecies, ag-
giungere i seguenti:

491-quinquiesdecies, All’articolo 68 del
Testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma
6-ter è inserito il seguente: 6-quater. Nel
caso di procedure di risoluzione bancaria
che comportano l’estinzione dei diritti am-
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ministrativi e patrimoniali dei titoli di
debito emessi dall’ente oggetto della pro-
cedura, le minusvalenze realizzate in di-
pendenza dell’azzeramento del valore dei
titoli medesimi, fino a concorrenza di un
importo massimo di 50.000 euro, possono
non confluire nella sommatoria algebrica
con le altre plusvalenze e minusvalenze
prevista dai precedenti commi e determi-
nare un credito di imposta, in misura pari
al 26 per cento dell’ammontare delle mi-
nusvalenze medesime, scomputabile dal-
l’imposta lorda determinata sul reddito
complessivo, ai sensi dell’articolo 11,
L’eventuale eccedenza del credito di im-
posta di cui al precedente periodo, sul-
l’imposta lorda determinata ai sensi del-
l’articolo 11, non dà luogo a rimborso ed
è riportabile nei successivi periodi di im-
posta, ma non oltre il quarto, ai fini del
suo scomputo dall’imposta lorda dei rela-
tivi periodi, 491-sexiesdecies. All’onere de-
rivante per minori entrate dal comma
491-quinquiesdecies pari a 90 milioni di
euro per l’anno 2016, a 15,5 milioni di
euro per l’anno 2017, a 13 milioni di euro
per l’anno 2018 e 15,5 milioni di euro per
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10 comma 5 del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282 convertito
con modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004 n. 307, come integrato ai sensi del
comma 369.

0. 42. 73. 123. Librandi, Vezzali, Galgano,
Molea, Sottanelli, Monchiero, Palladino,
Rabino.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 491-quaterdecies, ag-
giungere il seguente:

491-quinquiesdecies, All’articolo 68 del
Testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma
6-ter è inserito il seguente: « 6-quater. Nel
caso di procedure di risoluzione bancaria

che comportano l’estinzione dei diritti am-
ministrativi e patrimoniali delle azioni e
dei titoli di debito emessi dall’ente oggetto
della procedura, le minusvalenze realiz-
zate in dipendenza dell’azzeramento del
valore dei titoli medesimi, fino a concor-
renza di un importo massimo di 50.000
euro, possono non confluire nella somma-
toria algebrica con le altre plusvalenze e
minusvalenze prevista dai precedenti
commi e determinare un credito di impo-
sta, in misura pari al 26 per cento del-
l’ammontare delle minusvalenze mede-
sime, scomputabile dall’imposta lorda de-
terminata sul reddito complessivo, ai sensi
dell’articolo 11. L’eventuale eccedenza del
credito di imposta di cui al precedente
periodo, sull’imposta lorda determinata ai
sensi dell’articolo 11, non dà luogo a
rimborso ed è riportabile nei successivi
periodi di imposta, ma non oltre il quarto,
ai fini del suo scomputo dall’imposta lorda
dei relativi periodi ».

Conseguentemente, al comma 369 sosti-
tuire le parole: 134,340 milioni di euro per
l’anno 2016, di 142,610 milioni di euro per
l’anno 2017, di 139,610 milioni di euro per
l’anno 2018, di 184,110 milioni di euro per
l’anno 2019 con le seguenti: 0,340 milioni
di euro per l’anno 2016, di 111,910 milioni
di euro per l’anno 2017, di 114,01 milioni
di euro per l’anno 2018, di 153,410 milioni
di euro per l’anno 2019.

Conseguentemente, alla tabella A, appor-
tare le seguenti variazioni:

Voce Ministero dell’economia e delle
finanze:

anno 2016: – 24.000.000.

Voce Ministero dello sviluppo econo-
mico:

anno 2016: – 7.000.000.

Voce Ministero della Giustizia:

anno 2016: – 8.000.000.

Voce Ministero dell’infrastrutture:

anno 2016 – 3,000.000.
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Voce Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali:

anno 2016: – 2.000.000.

Voce Ministero della salute:

anno 2016: – 1.300.000.

0. 42. 73. 124. Librandi, Vezzali, Galgano,
Molea, Sottanelli, Monchiero, Palladino,
Rabino.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 491-quaterdecies, ag-
giungere il seguente:

491-quinquiesdecies. All’articolo 68 del
Testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma
6-ter è inserito il seguente: « 6-quater. Nel
caso di procedure di risoluzione bancaria
che comportano l’estinzione dei diritti am-
ministrativi e patrimoniali dei titoli di
debito emessi dall’ente oggetto della pro-
cedura, le minusvalenze realizzate in di-
pendenza dell’azzeramento del valore dei
titoli medesimi, fino a concorrenza di un
importo massimo di 50.000 euro, possono
non confluire nella sommatoria algebrica
con le altre plusvalenze e minusvalenze
prevista dai precedenti commi e determi-
nare un credito di imposta, in misura pari
al 26 per cento dell’ammontare delle mi-
nusvalenze medesime, scomputabile dal-
l’imposta lorda determinata sul reddito
complessivo, ai sensi dell’articolo 11.
L’eventuale eccedenza del credito di im-
posta di cui al precedente periodo, sul-
l’imposta lorda determinata ai sensi del-
l’articolo 11, non dà luogo a rimborso ed
è riportabile nei successivi periodi di im-
posta, ma non oltre il quarto, ai fini del
suo scomputo dall’imposta lorda dei rela-
tivi periodi ».

Conseguentemente, al comma 369 sosti-
tuire le parole: 134,340 milioni di euro per
l’anno 2016, di 142,610 milioni di euro per
l’anno 2017, di 139,610 milioni di euro per
l’anno 2018, di 184,110 milioni di euro per

l’anno 2019 con le seguenti: 44,340 milioni
di euro per l’anno 2016, di 127,110 milioni
di euro per l’anno 2017, di 126,61 milioni
di euro per l’anno 2018, di 168,610 milioni
di euro per l’anno 2019:.

0. 42. 73. 125. Librandi, Vezzali, Galgano,
Molea, Sottanelli, Monchiero, Palladino,
Rabino.

(Inammissibile per carenza
di compensazione)

Dopo il comma 491-quaterdecies ag-
giungere il seguente:

491-quaterdecies.1. All’articolo 1,
comma 1, lettera c) della legge 21 febbraio
1991, n. 52, le parole: « o un soggetto,
costituito in forma societaria, che svolge
l’attività di acquisto di crediti da soggetti
del proprio gruppo che non siano inter-
mediari finanziari » sono sostituite dalle
seguenti: « o un soggetto, costituito in
forma di società di capitali, che svolge
l’attività di acquisto di crediti, vantati nei
confronti di terzi, da soggetti del gruppo di
appartenenza che non siano intermediari
finanziari oppure di crediti vantati da
terzi nei confronti di soggetti del gruppo di
appartenenza, ferme restando le riserve di
attività previste ai sensi del Testo Unico
Bancario ».

0. 42. 73. 126. Pagano.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 491-quaterdecies ag-
giungere il seguente:

491-quaterdecies 1. All’articolo 4 della
legge 10 ottobre 1990, n. 287 è aggiunto,
infine, il seguente comma:

« 3-bis. L’articolo 2 non si applica alle
intese restrittive della libertà di concor-
renza tra imprese di piccole o medie
dimensioni, come definite dalla raccoman-
dazione 2003/361/CE, in forma di società
cooperativa, se tali intese non pregiudi-
cano il commercio tra gli Stati membri
dell’Unione europea, si realizzano me-
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diante la costituzione di una comune coo-
perativa a mutualità prevalente, miglio-
rano la competitività delle predette im-
prese e consentono ai consumatori dei
beni o servizi offerti dalle stesse imprese
di partecipare ai vantaggi e agli utili de-
rivanti da tali intese. ».

0. 42. 73. 38. Gebhard, Alfreider, Plang-
ger, Schullian.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 491-quaterdecies, ag-
giungere il seguente:

491-quinquiesdecies. L’articolo 117-bis
del decreto legislativo 1 settembre 1993,
n. 385, recante Testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, sostituto con
il seguente:

« ART. 17-bis. (Remunerazione degli af-
fidamenti e degli sconfinamenti) – 1. I
contratti di apertura di credito possono
prevedere quale unico onere a carico del
cliente il tasso di interesse debitore sulle
somme prelevate.

2. A fronte di sconfinamenti in assenza
di affidamento ovvero oltre il limite del
fido, i contratti di conto corrente e di
apertura di credito possono prevedere
quale unico onere a carico del cliente il
tasso di interesse debitore sull’ammontare
dello sconfinamento.

3. Le clausole che prevedono oneri
diversi o non conformi rispetto a quanto
stabilito nei commi 1 e 2 sono nulle. La
nullità della clausola non comporta la
nullità del contratto.

4. Il CICR adotta disposizioni applica-
tive del presente articolo, ivi comprese
quelle in materia di trasparenza e com-
parabilità, e può prevedere che esso si
applichi ad altri contratti per i quali si
pongano analoghe esigenze di tutela del
cliente. »

0. 42. 73. 12. Guidesi, Busin.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 491-quaterdecies, ag-
giungere il seguente:

491-quinquiesdecies. Dopo l’articolo
117-bis del decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, recante Testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, è
inserito il seguente:

« ART. 117-ter. (Disposizioni in materia
di operazioni home banking) – 1. Le ope-
razioni effettuate tramite il servizio tele-
matico di home banking non possono
prevedere alcun onere a carico del cliente.

2. Le clausole che prevedono oneri
diversi o non conformi rispetto a quanto
stabilito nel precedente comma sono nulle.
La nullità della clausola non comporta la
nullità del contratto.

3. Il CICR adotta disposizioni applica-
tive del presente articolo, ivi comprese
quelle in materia di trasparenza e com-
parabilità, e può prevedere che esso si
applichi ad altri contratti per i quali si
pongano analoghe esigenze di tutela del
cliente ».

0. 42. 73. 14. Guidesi, Busin.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 491-quaterdecies, ag-
giungere il seguente:

491-quinquiesdecies. Il comma 4 del-
l’articolo 2 della legge 7 marzo 1996,
n. 108, recante disposizioni in materia di
usura, è sostituito dai seguenti:

« 4. Il limite previsto dal terzo comma
dell’articolo 644 del codice penale, oltre il
quale gli interessi sono sempre usurari, è
stabilito nel tasso medio risultate dall’ul-
tima rilevazione pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale ai sensi del comma 1 relativa-
mente alla categoria di operazioni in cui il
credito è compreso, aumentato di un ot-
tavo, cui si aggiunge:

a) un margine di ulteriori due punti
percentuali per i mutui ipotecari fondiari
o edilizi, per i prestiti e i finanziamenti
alle imprese e per i leasing immobiliari
accordati alle imprese;
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b) un margine di ulteriori tre punti
percentuali per ogni altro prestito, mutuo
o finanziamento.

4-bis. La differenza tra il limite e il
tasso medio non può essere superiore a sei
punti percentuali. ».

0. 42. 73. 13. Guidesi, Busin.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 491-quaterdecies, ag-
giungere il seguente:

491-quinquiesdecies. Per gli ordini di
pagamento disposti su supporto cartaceo
effettuati presso la sede del prestatore di
servizi di pagamento o le filiali di questo
non è previsto alcun onere a carico del-
l’ordinante.

0. 42. 73. 15. Guidesi, Busin.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Dopo il comma 491-quaterdecies, ag-
giungere il seguente:

491-quinquiesdecies. All’articolo 13,
comma 8, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « In
via residuale possono far parte dei confidi
anche persone fisiche. ».

0. 42. 73. 16. Caparini.

(Inammissibile per estraneità di materia)

Aggiungere, in fine, i seguente comma:

491-quinquiesdecies. Al personale di-
pendente delle società di cui al comma
491-bis in servizio al 6 marzo 2015 con-
tinua ad applicarsi la normativa vigente a
tale data. Restano salve l’anzianità matu-
rata e la posizione contrattuale.

0. 42. 73. 9. Polverini.
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EMENDAMENTO 42.73 DEL GOVERNO

Dopo il comma 491 inserire i seguenti:

491-bis. Sono costituite, con effetto
dalle ore 00,00 del 23 novembre 2015,
quattro società per azioni, denominate
Nuova Cassa di risparmio di Ferrara
S.p.A., Nuova Banca delle Marche S.p.A.,
Nuova Banca dell’Etruria e del Lazio
S.p.A., Nuova Cassa di risparmio di Chieti
S.p.A., (di seguito “le società”) tutte con
sede in Roma, via Nazionale, 91, aventi
per oggetto lo svolgimento dell’attività di
ente-ponte ai sensi dell’articolo 42 del
decreto legislativo 16 novembre 2015,
n. 180, con riguardo rispettivamente alla
Cassa di risparmio di Ferrara S.p.A., alla
Banca delle Marche S.p.A., alla Banca
popolare dell’Etruria e del Lazio - Società
cooperativa e alla Cassa di risparmio di
Chieti S.p.A., in risoluzione, con l’obiettivo
di mantenere la continuità delle funzioni
essenziali precedentemente svolte dalle
medesime banche e, quando le condizioni
di mercato sono adeguate, cedere a terzi le
partecipazioni al capitale o i diritti, le
attività o le passività acquistate, in con-
formità con le disposizioni del medesimo
decreto legislativo.

491-ter. Alle società di cui al comma
491-bis possono essere trasferiti azioni,
partecipazioni, diritti, nonché attività e
passività delle banche sottoposte a risolu-
zione di cui al comma 491-bis, ai sensi
dell’articolo 43 del decreto legislativo 16
novembre 2015, n. 180.

491-quater. Il capitale sociale della
Nuova Cassa di risparmio di Ferrara
S.p.A. è stabilito in euro 191.000.000 ed è
ripartito in n. 10.000.000 (dieci milioni) di
azioni; il capitale sociale della Nuova
Banca delle Marche S.p.A. è stabilito in
euro 1.041.000.000 ed è ripartito in
n. 10.000.000 (dieci milioni) di azioni; il
capitale sociale della Nuova Banca del-
l’Etruria e del Lazio S.p.A., è stabilito in
euro 442.000.000 ed è ripartito in
n. 10.000.000 (dieci milioni) di azioni; il

capitale sociale della Nuova Cassa di ri-
sparmio della provincia di Chieti S.p.A. è
stabilito in euro 141.000.000 ed è ripartito
in n. 10.000.000 (dieci milioni) di azioni.
Le azioni sono interamente sottoscritte dal
Fondo nazionale di risoluzione; nel ri-
spetto dell’articolo 42, comma 2, del de-
creto legislativo 16 novembre 2015, n. 180,
il capitale di nuova emissione della società
potrà essere sottoscritto anche da soggetti
diversi dal Fondo nazionale di risoluzione.

491-quinquies. La Banca d’Italia con
proprio provvedimento adotta lo statuto,
nomina i primi componenti degli organi di
amministrazione e controllo e ne deter-
mina i compensi. Resta fermo, per la fase
successiva alla costituzione, quanto stabi-
lito dall’articolo 42, comma 3, del decreto
legislativo 16 novembre 2015, n. 180. Se
già adottati al momento di entrata in
vigore del decreto-legge 22 novembre 2015,
n. 183, tali atti s’intendono convalidati.

491-sexies. La pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale del citato decreto-legge
n. 183 del 2015, tiene luogo di tutti gli
adempimenti di legge richiesti per la costi-
tuzione delle società. Dalla medesima data
per le obbligazioni sociali rispondono sol-
tanto le società con il proprio patrimonio.

491-septies. Fermo restando quanto di-
sposto al comma 491-sexies, gli adempi-
menti societari sono perfezionati dagli am-
ministratori delle società nel più breve
tempo possibile dall’atto del loro insedia-
mento.

491-octies. Dopo l’avvio del Meccanismo
di risoluzione unico ai sensi dell’articolo
99 del regolamento (UE) n. 806/2014, del
Parlamento e del Consiglio, del 15 luglio
2014, fermi restando gli obblighi di con-
tribuzione al Fondo di risoluzione unico
previsti dagli articoli 70 e 71 del regola-
mento (UE) n. 806/2014, le banche aventi
sede legale in Italia e le succursali italiane
di banche extracomunitarie, qualora i con-
tributi ordinari e straordinari già versati al
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Fondo di risoluzione nazionale, al netto
dei recuperi derivanti da operazioni di
dismissione poste in essere dal Fondo, non
siano sufficienti alla copertura delle ob-
bligazioni, perdite, costi e altre spese a
carico del Fondo di risoluzione nazionale
in relazione alle misure previste dai Prov-
vedimenti di avvio della risoluzione, ver-
sano contribuzioni addizionali al Fondo di
risoluzione nazionale nella misura deter-
minata dalla Banca d’Italia, comunque
entro il limite complessivo, inclusivo delle
contribuzioni versate al Fondo di risolu-
zione unico, previsto dagli articoli 70 e 71
del regolamento (UE) n. 806/2014. Solo
per l’anno 2016, tale limite complessivo è
incrementato di due volte l’importo an-
nuale dei contributi determinati in con-
formità all’articolo 70 del regolamento
(UE) n. 806/2014 e al relativo regolamento
di esecuzione (UE) n. 2015/81 del Consi-
glio, del 19 dicembre 2014.

491-novies. In caso di inadempimento
dell’obbligo di versare al Fondo di risolu-
zione nazionale le risorse ai sensi del
comma 491-octies, si applicano le sanzioni
previste dall’articolo 96 del decreto legi-
slativo 16 novembre 2015, n. 180, per la
violazione degli articoli 82 e 83 del me-
desimo decreto legislativo.

491-decies. Nel caso in cui sono adot-
tate azioni di risoluzione, come definite
all’articolo 1, comma 1, lettera f), del
decreto legislativo 16 novembre 2015,
n. 180, la trasformazione in credito d’im-
posta delle attività per imposte anticipate
relative ai componenti negativi di cui al

comma 55 dell’articolo 2 del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2011, n. 10, iscritte nella situa-
zione contabile di riferimento dell’ente
sottoposto a risoluzione decorre dalla
data di avvio della risoluzione ed opera
sulla base dei dati della medesima situa-
zione contabile. Con decorrenza dal pe-
riodo d’imposta in corso alla data di
avvio della risoluzione non sono deduci-
bili i componenti negativi corrispondenti
alle attività per imposte anticipate tra-
sformate in credito d’imposta ai sensi del
presente comma.

491-undecies. Il comma 491-decies si
applica a decorrere dalla data di entrata
in vigore del decreto legislativo 16 novem-
bre 2015, n. 180.

491-duodecies. Al comma 2 dell’articolo
16 del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 132, le parole: « in corso al
31 dicembre 2015 » sono sostituite dalle
seguenti: « successivo a quello in corso al
31 dicembre 2014 ».

491-terdecies. Ai fini delle imposte sui
redditi, i versamenti effettuati dal Fondo
di risoluzione nazionale all’ente-ponte non
si considerano sopravvenienze attive.

491-quaterdecies. Il decreto-legge 22 no-
vembre 2015, n. 183, è abrogato. Restano
validi gli atti e i provvedimenti adottati e
sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i
rapporti giuridici sorti sulla base del me-
desimo decreto-legge n. 183 del 2015.

42. 73. Il Governo.
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